
SCUOLA PARITARIA CATTOLICA EUROPEA Asilo nido – Sezione 

Primavera 

 Scuola dell’Infanzia e Primaria 

“MONS. A. PINTO” 
 

 
Bambino (A. Merini) 



Bambino, se trovi l'aquilone della tua fantasia  

legalo con l'intelligenza del cuore.  

Vedrai sorgere giardini incantati  

e tua madre diventerà una pianta  

che ti coprirà con le sue foglie.  

Fa delle tue mani due bianche colombe  

che portino la pace ovunque  

e l'ordine delle cose.  

Ma prima di imparare a scrivere  

guardati nell'acqua del sentimento. 

PREMESSA 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale e costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 

esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.  

Il presente piano triennale, ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione del Consiglio di amministrazione della Fondazione Mons. A. Pinto e S. Caterina. 

La dimensione triennale del PTOF rende necessario mantenere due piani di lavoro tra loro intrecciati.  

L’uno è destinato ad illustrare l’offerta formativa a breve termine e, in un certo senso, alla fotografia dell’esistente. L’altro è orientato a disegnare lo 

scenario futuro, l’identità dell’istituto auspicata al termine del triennio di riferimento, i processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare.  

Se il primo comunica alle famiglie e agli allievi lo status dell’istituto scolastico, i servizi attivi, le linee pedagogiche e formative che si è scelto di 

adottare, il secondo è il risultato di un atto creativo, ha natura spiccatamente processuale, è una anticipazione dei traguardi che si vogliono raggiungere, 

è una proiezione verso il futuro. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



DATI ISTITUTO 

 
Fondazione “Mons. A. Pinto e S. Caterina” Largo Pinto, 84078 – Vallo della Lucania (SA) 

 - : 0974.4310 

: www.scuolapinto.it 

@: scuola.pinto@tiscali.it 

COD. FISCALE: 93010590656 

Codici meccanografici: SA1E012002 Scuola Primaria 

   SA1A10700D Scuola dell’Infanzia 

 

La Scuola Paritaria Cattolica Europea Mons. Pinto di Vallo della Lucania comprende la scuola Primaria, la scuola dell’Infanzia, la sezione Primavera e 

il Nido, è gestito dal Consiglio di Amministrazione, le scuole sono dirette da un Dirigente Scolastico in pensione p.t. e si avvale di un DSGE nei giorni 

di Lunedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.30. 

 

Nella sezione Primavera sono presenti due insegnanti. 

 

I docenti in servizio presso la scuola dell’Infanzia sono n° 3, n° 4 esperti (Inglese, Informatica, Musica, Motoria) e n° 1 insegnante di religione. 

 

I docenti in servizio presso la scuola Primaria sono n° 4 e n° 1 insegnante di religione Cattolica e n. 4 esperti (lingua inglese, motoria, informatica e 

musica). 

 

A disposizione di tutti i gradi scolastici sono n. 3 unità di personale ausiliario addette alla cucina ed alle pulizie degli ambienti scolastici. 

 

Orario ricevimento preside 

Lun e ven: 10:00-12:00 

Gio: 9:00-11:00 

Per qualunque necessità od urgenza è disponibile previo appuntamento. 

 

La Segreteria è aperta nei giorni di lunedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 8:00 alle 13:00. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 Garantire un clima di benessere 

 Aiutare a dare un senso ed un significato alla crescita dell’individuo 

 Sviluppare armonicamente la persona umana nella sua integralità 

 Promuovere la formazione di futuri cittadini Europei 

I Principi ispiratori 



 Formare l’uomo e il cittadino nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione 

 Formare l’uomo e il cittadino secondo l’insegnamento del Vangelo 

 Favorire il superamento delle disuguaglianze 

 Promuovere la prima alfabetizzazione culturale tenendo conto anche dei nuovi linguaggi 

 Promuovere la continuità del processo educativo anche mediante momenti di raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo 

tra Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI D’ISTITUTO 
 

Gli obiettivi che il nostro Istituto si propone e persegue nel lungo termine sono: 

 Una scuola di tutti e per tutti: inclusiva, capace di accogliere ciascuno, di valorizzare le differenze, di favorire l’incontro fra le diversità, di 

garantire ad ogni bambino il successo formativo 

 Riferimento costante per la comunità: centro d’incontro e collaborazione con le realtà del territorio, in grado di leggere i cambiamenti sociali e 

di interpretarli per progettare il futuro, in una prospettiva che parte dal locale per arrivare al globale. 

Il nostro compito è di affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli 

alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo 

formativo e di istruzione permanente dei cittadini.  

Nell’ottica organica di questo Istituto, l’obiettivo principale è quella di garantire il benessere degli alunni in tutto il loro percorso scolastico. 

Il principio pedagogico scelto, infatti, è quello di coltivare un ambiente in cui gli alunni si trovino a proprio agio, si sentano accettati e valorizzati per le 

proprie caratteristiche e potenzialità da compagni, insegnanti ed operatori, in modo da facilitare, motivare e finalizzare il loro processo formativo.  

Per realizzare tali obiettivi, pertanto, si erge la necessità di uno scambio e di riconoscimento reciproco tra tutti gli attori in campo. 



Benessere degli alunni significa anche far accettare, senza ansie e senza angosce, i propri limiti, che non debbono essere intesi come vincoli, ma come 

elementi di partenza e di consapevolezza per attuare delle scelte future serene e consapevoli. 

I presupposti per avviare un processo di autostima concreto e graduale si basano sulla conoscenza di sé, sulla propria accettazione e sull’autovalutazione 

di ciò che si è, si può essere e si può diventare. 

Il successo al quale ogni alunno ha diritto è l’esito di un molteplice ventaglio di strategie mirate, di stili di apprendimento attivati e di scelte adeguate: 

l’alunno deve essere guidato coerentemente in tutto il suo percorso, anche in visione di un orientamento finale, che, per essere credibile e significativo, 

si deve realizzare gradualmente in modo sistematico e condiviso. 

 

UNA SCUOLA CATTOLICA AD INDIRIZZO EUROPEO 

L’Istituto Mons. A. Pinto è una scuola paritaria cattolica ad indirizzo europeo. 

La società contemporanea è dominata, non solo dai continui mutamenti nel campo economico e sociale, ma soprattutto dalla straordinaria diffusione 

dei nuovi veicoli di comunicazione; ogni persona viene messa a contatto immediato con i più diversi linguaggi e con le più diverse culture del pianeta. 

Questa immediatezza di linguaggi e contatti incide profondamente sullo sviluppo cognitivo emotivo e culturale di una persona fin dai primi anni di 

vita. Ciò obbliga a ripensare non solo le finalità e le potenzialità della scuola ma anche i limiti e la stessa specificità della sua missione. La 

proliferazione dei saperi e delle opportunità degli apprendimenti determina che il compito formativo della scuola diventa ancora più decisivo. 

Compito della scuola, pertanto, è diventato, non solo quello di trasmettere saperi, ma anche, e soprattutto, quello di sostenere i ragazzi, fin dalla 

fanciullezza, in tutte le fasi del loro sviluppo; e questo è vero soprattutto negli anni dello sviluppo e dell’età evolutiva. Infatti ciò che i bambini e gli 

adolescenti apprendevano a scuola, fino a pochi anni fa, era sostanzialmente il “tutto” dei loro apprendimenti. Ciò che, invece, oggi, bambini e 

adolescenti apprendono a scuola è solo “una parte”, una piccola parte, di ciò che apprendono “di fatto” nel corso delle loro giornate; purtroppo non è 

neppure la parte riconosciuta da loro come la più stimolante o la più coinvolgente. Succede che le conoscenze, gli apprendimenti il più delle volte, 

avvengono in modo frammentario e senza una coinvolgente prospettiva educativa. Di fronte a questa realtà difficile, forte è la tentazione di ridurre le 

finalità della scuola alla pura e semplice trasmissione di alcune competenze e di alcuni saperi di base. 

Le molteplici opportunità degli apprendimenti devono, invece, diventare una risorsa. Sostenere i ragazzi e le ragazze nel loro sviluppo cognitivo 

vuol dire: 

a) dare “un senso” a tutte le loro esperienze scolastiche ed extra-scolastiche, 

b) filtrare ed interconnettere le loro molteplici e personali esperienze, spesso squilibrate e confuse, verso una prospettiva futura, la futura comunità 

europea. 

La scuola deve necessariamente unire ciò che è diviso e frammentario. 

E’ una sfida inevitabile che la scuola deve vincere affinché le nuove generazioni, crescendo, possano dare un contributo concreto alla costruzione della 



società futura. Questa sfida parte necessariamente dai primi anni della vita scolastica perché favorendo, da piccoli, con piccole cose, l’integrazione 

dei saperi e dei comportamenti, si cresce sviluppando una mentalità multidimensionale, esattamente quella che chiamiamo Cultura Europea. 

La scuola deve, pertanto, essere il luogo, il laboratorio, nel quale gli alunni, da piccoli fino a diventare grandi, non solo acquisiscono e apprendono 

saperi e tecniche, ma costruiscono insieme agli Insegnanti gli strumenti culturali utili a dare senso ad una varietà di conoscenze ed esperienze che li 

porti a costruire la comune Casa Europea, quella dei Popoli e della Cultura condivisa. 

La Scuola Pinto, oltre a promuovere i principi dell’uguaglianza, imparzialità, accoglienza ed integrazione, si distingue per l’attenzione alla cultura 

europea ed interculturale dell’insegnamento, attraverso progetti formativi centrati sulla valorizzazione delle possibilità, delle competenze e delle 

differenze. Le bambine e i bambini, fin da subito, sono guidati mediante una didattica attiva allo studio delle lingue straniere, privilegiando la 

conversazione e il dialogo in varie situazioni comunicative. 

La passione e le motivazioni delle Insegnanti e delle Famiglie, permettono di portare avanti il progetto di far vivere bene gli allievi nel loro tempo, 

facendo emergere le meravigliose potenzialità di ognuno, indicando loro il vero senso della vita. I principi evangelici ispirano la metodologia educativa 

e definiscono le mete finali. 

Tutta la comunità educativa, infatti, si propone come famiglia; gli allievi trovano in essa il clima accogliente di una casa loro. Si promuovono 

attività di tempo libero per favorire occasioni, anche tra le famiglie, di incontri e di collaborazione. L’educazione, nel suo insieme, è vista come 

momento di evangelizzazione: aiutare a crescere per essere onesti cittadini e buoni cristiani. 
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SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

 

A) Conoscere 

- conoscere il bambino; 

- attivare colloqui con la famiglia; 

- attivare rapporti e interventi con mediatori culturali; 

- in classe prima, scambiare informazioni con la scuola dell’infanzia; 

- realizzare attività collegate alle esperienze precedenti del bambino;  

- privilegiare attività ludiche; 

- garantire tempi distesi e alternanza nelle attività;  

- porre attenzione ai carichi cognitivi e alla gradualità delle proposte. 

 

B)  Motivare 

- favorire la comunicazione attraverso l’esperienza personale; 

- stimolare la conoscenza attraverso l’esperienza e l’analisi dei bisogni  

- stimolare fantasia e immaginazione; 

- favorire modalità di lavoro cooperative; 

- utilizzo delle tecnologie;  

- favorire le esperienze con visite guidate e partecipazioni a manifestazioni sul territorio    

 

C) Valorizzare 

- l’espressione individuale, la mimico-gestuale e la motricità; 

- l’affettività; 

- la comunicazione e lo scambio di esperienze;  

- gli apporti personali nelle attività; 

- gli sviluppi creativi e il pensiero divergente.  

 



D) Formare 

- metodo di studio; 

- comportamenti e condotte consapevoli; 

- comportamenti ispirati ai principi e valori della convivenza civile; 

- uso consapevole delle moderne tecnologie. 

 

 

 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  
 

Le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’Istruzione sono state elaborate ai sensi dell’articolo 1, comma 4, 

del D.P.R. 20marzo 2009 n. 89, secondo i criteri indicati nella 

C.M. n. 31 del 18 aprile 2012. 

Le Indicazioni nazionali hanno fissato gli obiettivi generali, gli obiettivi di apprendimento e i relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze dei 

bambini e ragazzi per ciascuna disciplina o campo di esperienza.  

Il sistema scolastico italiano ha così assunto come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006), le quali sono state 

modificate nel 2018: 

- Competenza alfabetica funzionale 

- Competenza multilinguistica 

- Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

- Competenza digitale 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

- Competenza in materia di cittadinanza  

- Competenza imprenditoriale 

- Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

Le Indicazioni nazionali intendono promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente, nel 

corso della vita, le competenze chiave europee.  



 

 

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE ED EXTRA-CURRICULARE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

a) Gli spazi a disposizione della Scuola dell’Infanzia: 

•   3 aule/sezione  

•   Salone per attività psicomotorie, ludiche e collettive  

•   Ampia palestra riscaldata per attività di motoria 

•   Spazio per attività multimediali  

•   Spazio biblioteca  

•   Spazi attrezzati per laboratori  

•   Parco/giardino con attrezzature ludico-motorie  

•   Servizio mensa con cucina interna alla scuola 

b) Programmazione educativa e didattica della Scuola dell’Infanzia 

La Scuola dell’Infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in 

coerenza con i princìpi di pluralismo culturale e istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza e della cittadinanza, nonché dei principi cattolici ispiratori del fondatore Mons. Alfredo Pinto. 

L’organizzazione del Curricolo dei Campi di Esperienza consente di mettere al centro del progetto educativo le azioni, la corporeità, la percezione, gli 

occhi, le mani dei bambini. Ogni Campo delinea una mappa di linguaggi, alfabeti, saperi, in forma di traguardi di sviluppo e di obiettivi che, 

successivamente, troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla Scuola Primaria.  

I Campi di esperienza:  

- Il sé e l’altro (Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme); 

- Il corpo e il movimento (Identità, autonomia, salute); 

- Immagini, suoni, colori (Gestualità, arte, musica, multimedialità);    



- I discorsi e le parole (Comunicazione, lingua, cultura); 

- La conoscenza del mondo (Ordine, misura, spazio, tempo, natura). 

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE ED EXTRA-CURRICULARE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

a) Gli spazi a disposizione 

•   n. 10 aule di cui 3 aule con LIM 

•   n. 1 aula multidisciplinare con LIM  

•   n. 1 aula di inglese e spagnolo 

•   n. 1 aula per attività di sostegno 

•   n. 1 laboratorio di informatica  

•   n. 1 laboratorio di musica  

•   n. 1 laboratorio per attività artistiche  

•   n. 1 spazio biblioteca  

•   n. 1 palestra riscaldata per attività di motoria 

•   n. 1 spazio mensa con servizio di cucina interno alla scuola 

b) Programmazione didattica della Scuola Primaria 

La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la 

frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 

irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili 

cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti 

i livelli, da quello locale a quello europeo. La padronanza degli strumenti culturali di base è ancora più importante per bambini che vivono in situazioni 

di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il 

sistema dell’istruzione. 

La Scuola Primaria realizza il suo compito specifico di alfabetizzazione di base non più solo a carattere strumentale (leggere, scrivere e far di conto), 

ma anche a carattere culturale e sociale, valorizzando le diversità e favorendo l’inclusione sociale; un’alfabetizzazione, dunque, che, ampliata e 

potenziata attraverso i linguaggi specifici delle diverse discipline ed un uso consapevole dei linguaggi dei media, sappia partire dalla valorizzazione 

dell’esperienza e delle conoscenze del singolo, per innestarvi nuovi contenuti. 

 



c) L’importanza delle lingue straniere nella Scuola di base 

La scuola Pinto ha inserito nel proprio curriculum formativo lo studio e l’apprendimento di una lingua europea: l’inglese. 

Mettere i bambini in contatto con altre lingue sin dai primi anni della loro vita scolastica può influenzare, oltre l’apprendimento futuro, anche 

l’atteggiamento nei confronti di altre culture, con evidenti benefici sul piano linguistico, cognitivo, affettivo e sociale.  

L’approccio con altre lingue, nella scuola di base, è fondamentale perché, proprio in questa età, si ha maggiore facilità di apprendimento, e in 

particolare nell’apprendimento della lingua straniera.  

Nella scuola dell’infanzia, in particolare, si ha la possibilità di poterla apprendere attraverso il gioco; i bambini imparano divertendosi, allo stesso tempo 

ricevono maggiori stimoli per la conoscenza della lingua.  

Questa conoscenza, nella primaria, li porterà a vivere senza barriere culturali, spesso costruite dagli adulti, dove loro non saranno capaci di trovare 

differenze in quanto sono stati abituati, fin da ragazzi, a guardare oltre. 

Attraverso la conoscenza di più lingue, da adulti, potranno conoscere diverse culture, abitudini, tradizioni di paesi lontani, ma nello stesso tempo sentire 

vicine queste lontananze. 

La Legge 107 del 2015, all'articolo 7, definisce come obiettivi formativi prioritari "la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche, 

con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

Content Language Integrated Learning”. ( CLIL ) 

 Si tratta di una metodologia che prevede l’insegnamento di contenuti in lingua straniera. Ciò favorisce sia l’acquisizione di contenuti disciplinari sia 

l’apprendimento della lingua.  

Orario settimanale Scuola dell’Infanzia 

Ora Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8.30/9.30 Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza 

9.30/11.30 Attività di 
sezione 

Inglese (5 
anni) 

Religione 

(3/4/5 anni) 

Informatica 
(5 anni) 

Motoria (3/4 

anni) 

Motoria 
(3/4/5 anni) 

Inglese (3/4 

anni) 
Religione 

(3/4/5 anni) 

Attività di 
sezione 

11.45/12.45 Mensa Mensa Mensa Mensa Mensa 

13.00/14.00 Gioco 
libero 

Gioco 
libero 

Gioco libero Gioco libero Gioco 
libero 



14.00/15.30 Attività 

laboratoriali 

Attività 

laboratoriali 

Prescolastica 

(5 anni) 

Attività 

laboratoriali 
(3/4 anni) 

Prescolastica 

(5 anni) 

Attività 

laboratoriali 
(3/4 anni) 

Attività 

laboratoriali 

15.30/16.00 Merenda Merenda Merenda Merenda Merenda 

16.00/17.00 Gioco 

libero 

Gioco 

libero 

Gioco libero Gioco libero Gioco 

libero 

Orario settimanale Scuola Primaria 

 

Lunedì 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA  QUINTA 

8:30 – 9:30 Italiano Italiano Italiano Italiano Informatica 

9:30 – 11:00 Italiano Italiano Italiano Italiano Inglese 

11:00 – 12:00 Italiano Musica Italiano Inglese Italiano 

12:00 – 13:00 Storia Inglese Arte Informatica Italiano 

Mensa 

14:00 – 15:00 Arte Scienze Informatica Scienze Musica 

15:00 – 16:00 Musica Informatica Storia Arte Scienze 

 

Martedì 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA  QUINTA 

8:30 – 9:30 Geografia Scienze Matem. Relgione Matematica 

9:30 – 11:00 Inglese Religione Matem Ed.Fisica Matematica 

11:00 – 12:00 Matem. Italiano Scienze Italiano Inglese 

12:00 – 13:00 Matem. Italiano Inglese Italiano Religione 

Mensa 

14:00 – 15:00 Scienze Ed.Fisica Religione Italiano Matematica 

15:00 – 16:00 Religione Arte Ed.Fisica Storia Storia 

 

Mercoledì 



 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA  QUINTA 

8:30 – 9:30 Italiano Matematica Religione Matematica Arte 

9:30 – 10:30 Italiano Matematica Italiano Matematica Religione 

10:30 – 11:30 Italiano Religione Italiano Geografia Geografia 

11:30 – 12:30 Ed.Fisica Storia Geografia Inglese Italiano 

12:30 – 13:30 Inglese Ed.Fisica Matematica Scienze Italiano 

 

Giovedì 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA  QUINTA 

8:30 – 9:30 Inf. Scienze Musica Italiano Italiano 

9:30 – 11:00 Matem. Inglese Italiano Italiano Italiano 

11:00 – 12:00 Storia Italiano Informatica Inglese Scienze 

12:00 – 13:00 Italiano Geografia Inglese Matematica Matematica 

Mensa 

14:00 – 15:00 Religione Matematica Matematica Informatica Ed.Fisica 

15:00 – 16:00 Ed. Fisica Matematica Matematica Religione Informatica 

 

Venerdì 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA  QUINTA 

8:30 – 9:30 Matem. Italiano Italiano Musica Storia 

9:30 – 10:30 Matem. Italiano Inglese Matematica Ed.Fisica 

10:30 – 11:30 Inglese Storia Ed.Fisica Matematica Italiano 

11:30 – 12:30 Inf. Inglese Storia Ed.Fisica Matem. 

12:30 – 13:30 Scienze Inf. Scienze Storia Inglese 

 
 
 
 
 
 



 

Istituto Mon. A. Pinto 

Introduzione 

Il Nido e la Sezione Primavera sono dei servizi educativi che consentono la crescita dei bambini offrendo stimoli ed opportunità che consentono la 

costruzione dell’identità, dell’autostima, della socializzazione e dell’interazione con gli altri bambini.  

La giornata viene organizzata tenendo presenti i ritmi ed i tempi dei bambini, integrndo momenti di vita quotidiana legati soprattutto al soddisfacimento 

di bisogni primari ovvero l’alimentazione, la nanna, la sicurezza, la pulizia, a momenti di gioco libero ed organizzato, laboratori, e attività didattiche 

inerenti alla programmazione. 

 

1. Finalità e obbiettivi 

Il bambino è portatore di alcuni bisogni fondamentali che gli adulti sono chiamati a soddisfare perché spesso quando questi bisogni sono soddisfatti, il 

bambino tende a comportarsi meglio, ad essere più collaborativo e ad accettare più facilmente le regole stabilite. Possiamo trovare vari bisogni: 

1. Bisogno di sicurezza: Il bisogni di sicurezza viene dato al bambino piccolo soprattutto attraverso l’istituzione di routine, una serie di azioni che 

scandiscono la giornata e si ripetono in modo ordinato e riconoscibile, Per questo è importante dare un ordine alla vita dei bambini, rispettare orari per i 

pasti e per andare a dormire, ma anche avere alcune regole non discutibili, ossia dei punti fermi ai quali attaccarsi come una maniglia in caso di 

confusione ed incertezza. 

2. Bisogno di competenza ad autostima: un bambino ha bisogno di sentirsi competente, ha bisogno che gli vengano riconosciute le sue abilità. Per 

aiutarlo a crescere dobbiamo aiutarlo ad assumersi le sue responsabilità, commisurate alla sua età e al suo livello di sviluppo per aiutarlo ad aumentare 

la sua autostima. 

3. Bisogno di libertà: è importante creare uno spazio sicuro in cui possa esercitare la propria capacità di fare delle scelte, concedergli la possibilità di 

scegliere la libertà di giocare a modo suo, senza dover seguire le istruzioni. 

L’asilo è un luogo privilegiato di crescita e sviluppo delle competenze individuali, cognitive, affettive e sociali, finalizzato al raggiungimento di uno 

sviluppo armonico della personalità attraverso la soddisfazione dei bisogni. L’obiettivo primario è quello di favorire la crescita del bambino in modo 

sereno, in un ambiente che sappia integrare l’attività della famiglia. 

I principali obiettivi sono i seguenti: 

Obiettivi generali 



1. Conquista dell’autonomia; 

2. Contribuire alla socializzazione. 
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Obiettivi specifici 

1. Favorire ed incrementare le capacità psicomotorie; 

2. Favorire lo sviluppo affettivo e sociale 

3. Favorire lo sviluppo cognitivo; 

4. Favorire la comunicazione verbale e non verbale 

Le finalità di questo progetto educativo si riassumono in: 

1. Garantire pari opportunità a tutti i bambini; 

2. Favorire l’integrazione; 

3. Favorire lo sviluppo delle potenzialità di ciascun bambino 

 

2. Il noatro quotidiano 

Il percorso dei bambini all’asilo inizia con la fase dell’inserimento. E’ un momento molto importante e dedicato ai bambini, in quanto rappresenta la 

prima esperienza di distacco dalla loro famiglia e l’ingresso in un contesto nuovo, caratterizzato dalla presenza di altre figure adulte e di coetanei. 

L’ingresso all’asilo è un’esperienza emotivamente coinvolgente, sia per i bimbi che per i genitori: per questo motivo, è organizzata e mediata dalle 

educatrici con delicatezza e sensibilità. 

L’inserimento prevede la presenza del genitore, cui seguirà un graduale distacco tale da permettere ai bimbi di adattarsi al uovo ambiente e prendere 

sicurezza nelle nuove figure di riferimento. In questo periodo di reciproca conoscenza, l’obiettivo è quello di rassicurare i bambini, trasmettendo loro 



affetto e serenità, rispettando i tempi di ciascuno. Contemporaneamente, si mira ad istaurare un rapporto di fiducia e di collaborazione con le famiglie, 

con le quali si stabilirà un disponibilità al dialogo e alla comunicazione, volta al benessere psicofisico del bimbo. Il quotidiano dell’asilo, del bambino, 

dei bambini, delle educatrici è scandito dai gesti di cura e routine. L’entrata all’silo, il cambio, il pasto, il sonno, la merenda e in fine l’uscita sono, 

giorno dopo giorno, gesti di cura necessari e costanti. Abbiamo cercato di collocare la routine e le attività educative all’interno della scansione della 

giornata dell’asilo determinando la qualità per un miglior sviluppo del bambino. 

 

3. La nostra routinne 

L’ACCOGLIENZA 

L’asilo applica un orario d’ingresso flessibile per venie incontro alle esigenze delle famiglie, infatti è consentito l’ingresso in struttura dalle ore 8:00 

alle ore 9:30. 
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L’ingresso è un momento importante in cui l’educatrice ha il compito di mediare il distacco dal genitore. Questo distacco sarà effettuato cercando di 

comprendere ciò che può favorire una buona separazione del bimbo, cercando di offrirgli rassicurazione e coinvolgendolo in attività a lui gradite. 

CAMBIO E IGIENE PERSONALE 

 Le educatrici sanno che questo è un momento di intimità e cura che rivolgono a ciascun bambino e allo stesso tempo esperienza sensoriale e corporea 

che lo accompagna verso l’autonomia. L’approccio sarà diversificato a seconda del bimbo e alle caratteristiche specifiche legate all’età. 

IL PRANZO 

 Il momento della “pappa” ha una valenza molto forte: sia dal punto di vista di una corretta alimentazione sia perché rappresenta un’occasione per 

grandi esperienze educative e di prima socializzazione. Tutto ciò deve essere svolto in un ambiente sereno, rispettando i ritmi e le esigenze di ogni 

singolo bimbo. 

La routine del pasto:  

 Momento relazione tra adulto e bimbo; 



  Momento di progressive conquiste di autonomia; 

  Conoscenza di Sé 

  Possibilità di riconoscere i proprio desideri e piaceri; 

  Possibilità di riconoscere i propri bisogni; 

  Apprendere il concetto di turno e attesa; 

  Favorire la scoperta di odori e sapori nuovi; 

  Infilare/sfilare il bavaglino; 

  Mangiare da soli, utilizzando anche le posate; 

  Bere da soli dal bicchiere: 

  Aspettare che i compagni abbiano finito, prima di ricever il piatto successivo; 

IL SONNO  

Come ogni routine, il momento del sonno è importante e deve avvenire secondo rituale, in modo da dare sicurezza al bimbo. I piccoli devono 

addormentarsi in un ambiente tranquillo, devono essere rassicurati in modo da distaccarsi, addormentandosi, dalla realtà senza ansie e paure. Durante 

tutta la durata del sonno l’educatrice è presente nella “ stanza della nanna”, per poter rispondere ai singoli bisogni dei bimbi ( carezze, coccole ecc … ) 
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L’USCITA  

E’ importante per l’instaurarsi di una buona relazione di fiducia con la famiglia. I genitori saranno informati sulla giornata appena trascorsa e il racconto 

di questa aiuterà i bambini nel passaggio tra asilo/casa in maniera graduale. Per quanto riguarda le informazioni relative alla consumazione del pasto e 

delle attività svolte, i genitori possono consultare in bacheca il foglio “ cosa abbiamo mangiato ….” dove le educatrici riportano tutto ciò che i bambini 

hanno o non hanno mangiato. 



 

La mia giornata all’asilo 

 

.  8:00 - 9:30… arrivo all’asilo, sistemo le mie cose … e saluto mamma e/o papà! 

. 10…. Spuntino con frutta 

. 10:30 – 11:30… inizio attività insieme alle educatrici 

. 11:30… preparazione per il pranzo 

. 12:00… Finalmenti si mangia!!! 

. 12:45… cambio pannolini 

. 14:00… è L’ora di fare la nanna!!! 

. 16:00 – 16:30… Risveglio e merenda pomeridiana. 

. 17:00… saluto a mici e torno a casa!!! 

 

4. Breve descrizione ed organizzazione degli spazi 

 INGRESSO: munito d’appositi appendi abiti con il nome di ogni singolo bimbo presente in sezione; 

 ZONA PASTO E ATTIVITA’: questo angolo è organizzato con seggiolini e tavoli adatti ai bambini di questa età, ed è quotidianamente utilizzato sia 

nei momenti dedicati all’alimentazione, sia in quelli rivolti ad attività e programmazione; 

 BAGNO: Tre bagni attrezzati di lavabo e fasciatoio; 
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 ANGOLO MORBIDO/LETTURA: una zona della sezione allestita con tappeto, cuscinoni di varie forme e di diversi colori, così da poter essere 

sfruttata dai bimbi per rilassarsi, o dal gruppo per raccogliersi in una zona comoda e dedicarsi alla lettura o alle canzoni 

SALA GIOCHI: dove il bambino è libero di giocare correre liberamente 

 STANZA DELLA NANNA; adiacente alle classi è presente la stanza della “nanna”, al suo interno sono presenti dei piccoli lettini specifici per l’età 

dei bimbi. 

 

5. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

 La programmazione educativa garantisce la qualità dell’asilo; deve essere costruita intorno al bambino, inteso come individuo sociale, competente e 

protagonista della propria esperienza. La progettazione è un importante strumento operativo che ci permette di non improvvisare nel lavoro educativo; 

essa è anche flessibile, di conseguenza può variare ed essere modificata in corso d’operarispetto alle esigenze dei bambini, ai loro tempi di 

apprendimento ed alle loro caratteristiche evolutive. Le principali fasi della programmazione sono le seguenti: 

 1. Osservazione del bambino: L’osservazione permette di raccogliere informazioni utili sul bambino e di determinare quali sono i suoi bisogni, le sue 

aspettative, le sue ansie e il suo modo di relazionarsi con le persone. 2. Definizione degli obiettivi: esplicitano i percorsi individuati, questi sono centrati 

sul bambino e finalizzati alla conquista dell’autonomia personale, alla conoscenza del proprio corpo, a favorire la coordinazione socio motoria, a 

conoscere l’ambiente intorno a sé, ad affinare le capacità grafiche, costruttive e manipolative ed a contribuire alla socializzazione. 

 3. Elaborazione delle attività e dei progetti da proporre: Aiutano il bambino a vivere la routine del nido ed ad acquisire le prime conoscenze 

dell’ambiente intorno a sé. Pertanto, la programmazione è lo strumento che esplicita il lavoro dall’intero gruppo e fa riferimento ad un sistema di valori 

per la crescita e lo sviluppo dei bambini. Riteniamo importante sottolineare che una buona programmazione non debba prestare attenzione unicamente 

all’acquisizione del sapere, ma deve rivolgersi anche ai processi, alle strategie cognitive messe in atto dai bambini, ai loro modi di conoscere, intendere 

e pensare. Per tanto le attività che proporremmo ai bambini saranno alla loro portata e vicino ai loro interessi. Crediamo inoltre che il gioco sia alla base 

della crescita di un bambino. Da qui la sfida è quella di costruire ambienti ludici e di apprendimento capaci di promuovere in modo ottimo la creatività 

e lo sviluppo del bambino. Con questo non intendiamo solamente proporre momenti di gioco “ creati dagli adulti”, ma vorremmo trovare un equilibrio 

tra attività guidate dalle educatrici e quelle condotte dai bambini. Con questa programmazione educativa, le educatrici si pongono gli obiettivi di 

informare i genitori del lavoro che sarà realizzato durante l’anno scolastico sia con i bambini sia con le famiglie. In queste pagine illustreremo lo 

svolgersi delle nostre attività quotidiane, il nostro progetto educativo e gli obiettivi che vi stanno alle spalle. I bambini impareranno quindi ad acquisire 

nuove autonomie e conoscenze attraverso attività e giochi proposti quotidianamente. L’idea principale sul quale si regge il nostro progetto è quella di un 

asilo come luogo dove il bambino trova uno spazio in cui potersi esprimere nel totale rispetto dell’individuo. Le maestre hanno progettato alcuni 

percorsi relativi al fine di offrire ogni giorno stimoli nuovi e giochi diversi con l’intento di favorire un processo di apprendimento creativo con una 

particolare attenzione alla  
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relazione e alla collaborazione all’interno del gruppo. Riportiamo, quindi, di seguito la programmazione delle attività settimanali che sarà proposta ai 

bambini 

 

Nel mese di Dicembre le attività avranno come sfondo il tema del Natale e saranno le seguenti: 

  Preparazione Lavoretto 

  Canzoni di Natale 

  Festa con i genitori 

 

Nel mese di marzo i bambini saranno, invece, impegnati nella preparazione del lavoretto di Pasqua. 

 

Scansione annuale della programmazione 

Settembre Ottobre Novembre Dicembre  Gennaio  Febbraio 

- Progetto  
Inserimento 
 
 

- Progetto  
Inserimento 
 
- Progetto  
Cinque 
elementi 

- Progetto  
Di 
Natale 

- Progetto  
Di 
Natale e  
Ricerca Natalizia 

- Progetto 
Cinque 
Sensi 
 
- Progetto  
continuità 

- Progetto  
Cinque 
Sensi 
 
- Progetto  
continuità 

 

Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio 

- Progetto 
Cinque  
Sensi 
 
- Progetto 

- Progetto 
Cinque 
Sensi 
- Progetto  
Continuità 

- Progetto 
Cinque 
Sensi 
- Progetto  
Continuità 

- Progetto  
Continuità 
- Gioco 
 libero in 
Sala giochi 

- Campus  
Estivo 
 



Di  
Pasqua 

- Gioco libero in 
Sala giochi 

- Gioco libero in 
Sala giochi 

 

 

 

 

 

LE ATTIVITA’ EXTRA-CURRICULARI 

I Progetti proposti dal Collegio dei Docenti ed approvati dal Consiglio d’Istituto sono: 

 Progetto Continuità 

 Progetto Io leggo perchè 

 Progetto Robotica 

 Progetto CLIL 

 Progetto matematica e realtà 

 Progetto Sport in classe 

 Progetto Mille mani per un sorriso 

 Progetto Giornalino Scolastico: “Il pinto racconta” 

 Progetto piccole guide 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO CONTINUITÀ 



 

DOCENTI REFERENTI: 

CHIARA GIANNELLA – EMANUELA GIORDANO 

 

E' un raccordo pedagogico, curricolare ed organizzativo tra i diversi ordini di scuole finalizzato a garantire all'alunno un percorso di formazione quanto 

più organico e completo, nonché a prevenire le difficoltà che gli alunni possono incontrare nel passaggio fra un ordine di scuola e l'altro. La continuità 

si attua mediante momenti di raccordo fra: 

 insegnanti dei vari ordini; 

 insegnanti e genitori; 

 insegnanti e servizi territoriali; 

 laboratori attuati tra i vari ordini di scuola per aiutare l’inserimento degli alunni nei momenti di passaggio. 

L’attività di continuità educativa prevede un percorso di lavoro svolto in modo armonico dalla scuola dell'infanzia all’ ordine e grado scolastico 

successivo. Accanto a tutto il percorso di raccordo, la scuola ritiene importante sviluppare l'obiettivo di non perdere di vista gli alunni e di realizzare un 

vero e proprio ponte per attuare un passaggio naturale tra i vari ordini scolastici. All’interno del PROGETTO ACCOGLIENZA per i bambini 

dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia è attuato un momento di incontro con le prime classi della primaria, utilizzando attività ludiche e sportive, 

con momenti di raccordo e conoscenza tra i due ordini di scuola, con laboratori tra alunni delle classi quinte della primaria e classi prime della 



secondaria, oltre ai passaggi di informazioni tra docenti. La parte iniziale del primo anno di scuola secondaria è finalizzata all’inserimento dei ragazzi 

con specifiche attività pratiche e ludiche di accoglienza. 

Il progetto continuità nasce dall’esigenza di individuare strategie educative atte a favorire il passaggio degli alunni fra i diversi ordini di scuola in 

maniera serena e graduale. 

Il progetto è rivolto ai bambini che frequentano l’ultimo anno di scuola dell’infanzia, agli alunni del primo e ultimo anno delle scuole primarie, ai 

docenti e famiglie.  

Il progetto ‘Continuità’, come prevedono le Indicazioni Nazionali, pone “l’accento sulle esigenze di flessibilità, di continuità e di gradualità legate al 

rispetto dei ritmi naturali di apprendimento degli alunni.”  

La continuità diviene dunque obiettivo di una pratica quotidiana che coinvolge tutti gli operatori della scuola. 

Il progetto fa proprio il ‘criterio guida’ e valorizzando la professionalità degli operatori scolastici si fa promotore di preziose innovazioni. Il percorso, a 

partire dalle iniziative e attività già presenti nell’ Istituto, mira a rendere sistematico l’occasionale coerentemente con le indicazioni presenti nel Piano 

dell’Offerta Formativa. 

Il piano di lavoro si articola nelle seguenti fasi:  

 progetto accoglienza; 

 progetto anno-ponte; 

 modalità per lo scambio di informazioni tra i due ordini di scuola, 

 continuità scuola-famiglia; 

 individuazione delle risorse presenti nel territorio. 

 il progetto si prefigge il superamento della lettura inserita nell'ambito specifico dell'educazione linguistica per connotarsi come obiettivo più 

ampio di formazione della persona sotto l'aspetto cognitivo, affettivo-relazionale e sociale. La lettura non sarà offerta come un fatto isolato, bensì un 

insieme ricco di esperienze positive e significative il cui risultato finale sarà attivo e coinvolgente.  

Tali proposte e attività attiveranno e svilupperanno tre elementi base per la mente:  

   l'identificazione; 

   l'immaginazione; 

   il fantasticare; 

Inoltre saranno l'occasione per l'esercizio delle doti di intelligenza, capacità d’espressione, sensibilità e creatività. 

Quest’anno il presente progetto vedrà la collaborazione degli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e del primo anno della scuola primaria 

del nostro istituto e la collaborazione degli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia dell’Istituto Santa Teresa di Vallo della Lucania. Il 

progetto verterà sul tema dell’amicizia, fondamentale valore da trasmettere alla futura generazione e sarà diviso in quattro incontri, due dei quali si 

terranno presso la nostra scuola e due presso l’Istituto Santa Teresa. 

  CALENDARIO DEGLI INCONTRI: 

- 15 NOVEMBRE 2019  



- 17 GENNAIO 2020 

- 7 FEBBRAIO 2020 

- 13 MARZO 2020 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetto Matematica e Realtà 

Docente Referente: MERI TOMASCO 

Docenti Coinvolte: MERI TOMASCO, SIMONA MARINO, EMMA MARIE JONES 

 

 

Matematica &Realtà è un progetto nazionale ideato dal Dipartimento di Matematica e Informatica dell’Università di Perugia. E’ un 

progetto innovativo, perché prevede un nuovo approccio alla matematica, a una matematica meno astratta, più attiva, più motivante, 

più utile, meno imposta, più amata, meno subita. 

La matematica, ricordando Emma Castelnuovo, è lo strumento per legarsi alla realtà della vita. 

 



Il progetto  si rivolge agli studenti e ai docenti di ogni ordine e grado. Offre agli allievi la possibilità di mettersi in gioco e di 

confrontarsi con ragazzi di altre scuole italiane, di mettere in pratica le proprie competenze, nonché di potenziarle, di  conoscere un 

altro aspetto della matematica più vicino alla realtà 

Varie sono le fasi in cui si articola il percorso di Matematica e Realtà: 

 formazione delle docenti tutor. 

 Attivazione, presso la scuola, di laboratori di sperimentazione curriculare o extracurriculare, durante i quali gli alunni partiranno dall’osservazione di 

fenomeni quotidiani per poi risalire alla regola matematica. 

 Lavori di gruppo 

 Somministrazione di compiti di realtà 

 Attività di allenamento alla gara di modellizzazione attraverso esercitazioni inviate dal Dipartimento di Matematica 

dell’Università di Perugia. 

 Stesura di elaborati  

 Partecipazione alla gara di modellizzazione GMM. Gara inserita fra le competizioni nazionali accreditate dal MIUR per 

valorizzare le eccellenze. La fase finale della gara si terrà a Perugia presso il Dipartimento di Matematica e Informatica. 

 

 

 

 

 

 

                                                

 



                                                                           PROGETTO  CLIL 

INSEGNANTE REFERENTE: SIMONA MARINO 

INSEGNANTI COINVOLTE : FIORELLA ROMANELLI, CHIARA GIANNELLA 

L’acronimo CLIL (Content Language Integrated Learning) vuol dire apprendimento integrato di lingua e contenuto. 

Si tratta di un approccio metodologico che prevede l’insegnamento di una disciplina non linguistica,” in lingua straniera veicolare “ al fine di integrare 

l’apprendimento della lingua straniera e l’acquisizione di contenuti disciplinari, creando ambienti di apprendimento che favoriscano atteggiamenti 

plurilingue e sviluppino la consapevolezza multiculturale L’accento si sposta dall’insegnare la lingua straniera all’insegnare attraverso la lingua 

straniera; il focus è sul contenuto, la lingua svolge un ruolo ancillare. La lingua veicolare viene appresa incidentalmente: costituisce solo il mezzo 

attraverso cui i contenuti, prima ignoti, sono veicolati, compresi, assimilati. Il progetto parte dall’unione di due materie Lingua Inglese e Scienze, 

coinvolge tutte le classi. Tale progetto sarà integrato nella normale prassi didattica, con il ricorso ad una metodologia laboratoriale, in cui si 

organizzeranno attività a gruppi di lavoro  

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

                               PROGETTO LABORATORIO DI INFORMATICA E ROBOTICA 

 

 

 

DOCENTE REFERENTE: FEDELE ORICCHIO 

 
 

Il progetto del laboratorio di informatica e di robotica, nell’ambito dell’offerta formativa della Scuola, si inserisce nelle seguenti macroaree: 

 SOSTENIBILITÀ: AMBIENTE, SALUTE, CITTADINANZA, SPORT 

X INCLUSIONE :ALFABETIZZAZIONE,RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, ATTIVITÀINTEGRATIVE 



 ESPRESSIVITÀ:ARTE, MUSICA, TEATRO 

X ECCELLENZA: POTENZIAMENTO, ATTIVITÀINTEGRATIVE 

Si svolge in attività curriculare nell’orario scolastico obbligatorio. 

L’attivazione del progetto ha lo scopo di promuovere e sviluppare le competenze digitali degli alunni per un uso più consapevole ed intensivo delle 

nuove tecnologie. 

I destinatari del progetto sono gli alunni della scuola Primaria (attività prescolare per i 4-5 anni) e agli alunni della scuola Primaria per le classi 1-5. 

Gli obiettivi che il progetto di prefigge sono: 

 Utilizzare con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti. 

 Sviluppare il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in modo creativo in diversi contesti e avvicinare alla robotica educativa e 

alla programmazione a blocchi (tutte le classi) 

 Utilizzare i programmi di scrittura e di presentazione multimediale (classi 3-4-5) 

 Utilizzare in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica offre per risolvere problemi e per comunicare in modo creativo ed 

accattivante 

 Utilizzare gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di alunni in difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o motoria, alunni 

con disturbi specifici di apprendimento). 

Di seguito si riportano i contenuti del progetto: 

 Conosce i principi della programmazione a blocchi (code.org; m-bot;……) 

 Scrive algoritmi per risolvere il problema dato sia in ambiente virtuale che non. 

 Esercitala logica visuo-spaziale. 

 Esercitala capacità di debugging. 

A conclusione del ciclo di istruzione i risultati attesi sono i seguenti: 

 Aumento del pensiero computazionale nel problem solving (teorici e concreti) 

 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali) 

 Aumento delle competenze sociali e relazionali 

 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari 

Le metodologie che saranno utilizzate sono: 

 Cooperative learning. 



 Apprendimento per prove ed errori. 

 Apprendimento per scoperta. 

 Peer topeer. 

Il progetto si svolgerà in almeno un’ora settimanale per la scuola dell’infanzia e due ore settimanali per le classi della scuola primaria. 

Ai fini della valutazione finale del lavoro svolto, gli strumenti che saranno utilizzati saranno: 

 Strumenti di analisi delle dinamiche di gruppo. 

 Analisi dei “prodotti finali”. 

 Prove esperte/compiti di realtà. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROGETTO SPORT IN CLASSE 

 
 

 

 

DOCENTE REFERENTE: ANTONIO MAZZOTTI 

   

SCUOLA DELL’INFANZIA 3/4/5 ANNI  

La scuola primaria, nel promuovere l’educazione motoria, considera il movimento, al pari degli altri linguaggi, totalmente integrato nel processo di 

maturazione dell’autonomia personale e tiene presenti gli obiettivi formativi da perseguire in rapporto a tutte le aree della personalità: 

•   morfologico-funzionale 

•   intellettivo-cognitiva 

•   affettivo-morale 

•   sociale 

Proponendo così un’educazione globale attenta ai nuclei psicoaffettivi e cognitivi del bambino.  

Privilegiando attività educative diversificate, partecipate e polivalenti. 



Lo scopo del progetto è quello di avvicinare tutti gli alunni ad una corretta educazione motoria, a salutari stili di vita, avviarli alla pratica degli sport, 

mantenendo sempre, comunque, la specifica parte ludica e mirando nel contempo al raggiungimento di obiettivi educativi, quali l’alfabetizzazione 

motoria, l’autonomia, la creatività e la socializzazione. Il progetto si propone anche di favorire situazioni di apprendimento nelle quali ogni alunno, “nel 

rispetto delle proprie capacità, abbia la possibilità di esprimersi, sperimentare, divertirsi senza essere discriminato”. 

L’aspetto centrale sarà il gioco in varie forme: dal gioco simbolico, d’immaginazione al gioco tradizionale popolare; dal gioco di regole al gioco pre-

sportivo. 

 

Il corso di educazione motoria si propone le seguenti finalità: 

Obiettivi specifici di apprendimento per la classe prima: 

 Promuovere lo sviluppo delle capacità relative alle funzioni senso-percettive cui sono connessi i procedimenti d’ingresso e di analisi degli 

stimoli e delle informazioni; 

 Sviluppare l’autonomia, la capacità di iniziativa personale e il senso critico; 

 Consolidare e affinare, a livello concreto, gli schemi motori statici e dinamici indispensabili al controllo del corpo e all’organizzazione dei 

movimenti; 

 Concorrere allo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali e codici espressivi non verbali in relazione al contesto; 

 Collegare la motricità all’acquisizione di abilità relative alla comunicazione gestuale e mimica, alla drammatizzazione, al rapporto tra 

movimento e musica per il miglioramento della sensibilità espressiva ed estetica; 

 Favorire situazioni attraverso le quali il bambino e la bambina possano sperimentare e rafforzare l’identità di genere; 

imparare a collaborare e coordinarsi in attività di gruppo; 

 Favorire l’interiorizzazione di regole per sviluppare il senso dell’autodisciplina; 

 Favorire la rielaborazione e la trasformazione delle tendenze aggressive; 

 Favorire la continuità educativa nel passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola elementare. 

 

Obiettivi specifici di apprendimento per le classi seconda e terza: 

 Ampliare schemi motori e posturali. 

 Muoversi con scioltezza, destrezza, ritmo (palleggiare, lanciare, ricevere da fermo in movimento 

 Utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi codificati e non nelle attività ludiche, manipolative e grafiche pittoriche. 

 Apprendere giochi di imitazione e di immaginazione, giochi popolari e giochi organizzati sotto forma di gare; 

 Utilizzare abilità motorie in diverse situazioni (individuali, a coppie, in gruppo); 

 Utilizzare consapevolmente le proprie capacità motorie e modularne l’intensità dei carichi, valutando anche le capacità degli altri; 

 Adottare corrette modalità esecutive per la prevenzione degli infortuni nei vari ambienti. 

 Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzature; 

 Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità; 

 Favorire l’interiorizzazione di regole per sviluppare il senso dell’autodisciplina; 

 Incentivare modalità espressive che utilizzano il linguaggio del corpo. 



 Potenziare la comunicazione non verbale e verbale e la loro integrazione nella struttura della personalità; 

 Favorire situazioni attraverso le quali il bambino e la bambina possano sperimentare e rafforzare l’identità di genere; 

 Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare stati d’animo, idee, situazioni, ecc. 

 

Obiettivi specifici di apprendimento per le classi quarta e quinta:  

 

 Consolidamento degli schemi motori e posturali; 

 Utilizzare gli schemi motori e posturali e le loro interazioni, in situazione combinata e simultanea; 

 Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali; 

 Eseguire movimenti precisati e adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse; 

 Avviamento ai giochi sportivi di squadra, conoscenza e pratica dei giochi popolari; 

 Conoscere e praticare gli sport di squadra, mettendo  in rilievo il rispetto delle regole, collaborazione, tattica, ruoli e finalità, confrontando e 

trovando punti in comune e non delle varie discipline; 

 Favorire situazioni attraverso le quali il bambino e la bambina possano sperimentare e rafforzare l’identità di genere; 

 Favorire la rielaborazione e la trasformazione delle tendenze aggressive; 

 Acquisire consapevolezza delle principali funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti, in relazione all’esercizio fisico; 

 Promuovere una sana alimentazione, la salute e il benessere psico-fisico; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione e benessere fisico, assumere comportamenti igienici salutistici.  

 Conoscere ed interiorizzare regole di comportamento per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni: in casa, a scuola, in strada; nozioni di 

primo soccorso. 

 Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di vita, anche in quello stradale. 

  

Si utilizzerà lo spazio-palestra della scuola e lo spazio esterno. 

Si prevede l’utilizzo del seguente materiale:  

• Palloni di diverse dimensioni, materiale, peso e superficie  

• Ceppi, clavette, coni, funicelle, cerchi, bacchette  

• Tappeti e materassini 

 

Il Progetto durerà per tutto l’anno scolastico e si concluderà con una giornata di festa, nella quale i bambini saranno coinvolti in giochi. 

 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Io leggo perché è un progetto svolto a livello nazionale, organizzato dall’AIE, l’Associazione Italiana Editori, con l’obiettivo di arricchire le biblioteche 

scolastiche italiane. Una ricerca ha dimostrato che i bambini italiani non leggono o lo fanno raramente, nonostante siano sempre di più gli autori e i libri 

a loro disposizione. Tale progetto ha come fine educativo-didattico-pedagogico il riuscire a stimolare e incrementare negli alunni il piacere della lettura, 

fin dalla prima infanzia.  

Per la realizzazione del progetto verranno svolte una serie di attività ludiche-educative, le quali permetteranno agli alunni di raggiungere il fine sopra 

indicato. 

Dal 19 al 27 ottobre la scuola parteciperà al contest io leggo perché, gli alunni saranno impegnanti in un flash mob letterario e in una lettura ad alta 

voce. Queste due fasi vedranno la partecipazione attiva delle famiglie degli alunni, le quali sono fondamentali per la loro crescita culturale e devono 

sinergicamente collaborare con la scuola per poter raggiungere il successo formativo. 

Successivamente grazie al ricavato di tale iniziativa gli alunni delle classi 3^,4^ e 5^ della scuola primaria parteciperanno ad una gara di lettura e di 

comprensione del testo, infine tutte le classi della scuola primaria potranno realizzare un elaborato grafico-pittorico inerente un libro che verrà letto 

dall’insegnante. I lavori verranno esposti durante una manifestazione artistica promossa dalla scuola. 

Il fine di tale iniziativa, oltre a quello di promuovere il piacere della lettura durante l’età scolare è quello di rendere gli alunni capaci e dotati di pensiero 

autonomo-critico 

 
 



 
 
 

PROGETTO: MILLE MANI PER UN SORRISO 
DOCENTE REFERENTE: CHIARA GIANNELLA 

DOCENTE COINVOLTA: FIORELLA ROMANELLI 

CLASSI COINVOLTE: I-II-III-IV-V SCUOLA PRIMARIA               
 

L’associazione Cilento Verde Blu organizza il premio “Mille mani per un sorriso”. L’obiettivo del premio è diffondere la cultura e la solidarietà, della 

condivisione, del volontariato, dell’impegno sociale e della cooperazione. 

Il premio ha lo scopo di stimolare, tra gli autori concorrenti, la riflessione, lo studio e la ricerca intorno ai principi sopra indicati, al fine di incoraggiarne 

la pratica e contribuire allo sviluppo sociale e culturale. 

La tematica di questa IV edizione è la cooperazione, difatti il titolo è “Cooperare, l’unione fa la forza”. Ogni autore concorrente, ispirandosi alla 

tematica del concorso e in piena libertà stilistica e tecnica, potrà partecipare presentando un elaborato grafico-pittorico, il quale verrò presentato ad una 

giuria composta da nove membri nominati dall’associazione che il giorno 7/12/2019 decreterà il vincitore. 

Per garantire lo svolgimento del concorso in maniera conforme ai principi sopra indicati nella giornata dell’11-11-2019 i docenti si confronteranno con 

gli alunni su una discussione in merito all’importanza della solidarietà, della cooperazione e dell’amicizia, attraversò l’utilizzo di attività ludico-

didattiche. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella società contemporanea la comunicazione e le informazioni sono sempre più legate ad un’informazione comune che diviene quella manifestata sui 

social network. Le informazioni così si svuotano, perdono di importanza e di intensità, per questo è necessario ciò che è l’opinione personale. 

Ogni mezzo che ha come scopo la scambio di opinioni è un mezzo di comunicazione. Per garantire che l’informazione e la comunicazione circoli nella 

vita quotidiano dei ragazzi ogni mezzo è fondamentale soprattutto se realizzato dai ragazzi stessi. La stampa è uno dei mezzi di comunicazione tra i più 

antichi che però sta cadendo in disuso. Quindi parlando di stampa e di comunicazione, il prodotto migliore per fondere le due cose all’ interno del 

contesto scolastico è il giornalino, creato dai ragazzi, letto dai ragazzi e soprattutto pensato per i ragazzi, inoltre un giornale scolastico è anche una carta 

d’identità per la scuola. Il progetto coinvolge tutti gli alunni delle cinque classi della scuola primaria, gli alunni della scuola dell’infanzia e i docenti.  

Lo scopo del giornalino è quello di rendere gli alunni competenti, dotati di un pensiero critico e propositivo, lettori attenti della realtà scolastica e 

territoriale, capaci di padroneggiare in modo corretti i diversi tipi di linguaggi. Inoltre fine sotteso a tale progetto è cercare di instaurare un clima di 

collaborazione e cooperazione tra gli alunni. 

 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

                                                                              PICCOLE… GUIDE 

DOCENTI REFERENTI: EMANUELA GIORDANO, EMMA MARIE JONES,FEDELE ORICCHIO 

 

 

Classi 
SCUOLA PRIMARIA TUTTE 

SCUOLA DELL’INFANZIA SEZ. B 

Gruppo di lavoro 

Emanuela Giordano 

Emma Jones 

Fedele Oricchio 

Titolo UA Piccole…guide 



Discipline coinvolte 
Italiano, Storia, Geografia, Arte e Immagine, 

Inglese, Matematica. 

Tempi Aprile- Maggio 

 

 

  



Discipline coinvolte 

ITALIANO 

Competenze da promuovere Partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e 

pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e 

lo scopo. 

STORIA 

Competenze da promuovere Riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 

l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

GEOGRAFIA 

Competenze da promuovere L’alunno si orienta nello spazio circostante e 

sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. 

Riconosce e denomina i principali “oggetti” 

geografici fisici. 

ARTE E IMMAGINE 

Competenze da promuovere L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità 

relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi e rielaborare in modo creativo le immagini 

con molteplici tecniche, materiali e strumenti. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la 

loro salvaguardia. 

INGLESE 

Competenze da promuovere Comprende brevi messaggi orali e scritti. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate. 

MATEMATICA 

Competenze da promuovere L’alunno ricerca dati per ricavare informazione e 

costruisce rappresentazioni. Ricava informazioni da dati rappresentati in tabelle e grafici. 



SCIENZE 

Competenze da promuovere L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere. 

TECNOLOGIA 

Competenze da promuovere Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno 

tecnico o strumenti multimediali. 

 

  



ATTIVAZIONE EDUCATIVA 

CREARE UN GRUPPO DI APPRENDIMENTO 

I CRITERIO 

Fare in modo che ciascuno metta qualcosa di proprio 

ATTIVITÀ “Cosa racconterei di Vallo della Lucania? E cosa farei vedere?” 

Ogni alunno racconta quello che sa sulla storia di Vallo della Lucania ( ambiente a loro familiare). 

In seguito esprime il proprio parere sugli elementi significativi del paesaggio. 

II CRITERIO 

Fare in modo che il proprio di ognuno si “sposi” con il proprio dell’altro 

(Creare interconnessione) 

ATTIVITÀ Organizzazione di gruppi di lavoro che, unificando le varie esperienze, producono schemi riassuntivi con le varie fasi dell’attività della 

“guida turistica”. 

(Condivisione) 

III CRITERIO 

Fare qualcosa insieme 

ATTIVITÀ Ognuno nel proprio gruppo di lavoro individua dei ruoli e progetta compiti (organizzazione della presentazione; elabolazione di 

istruzioni; ricerca di informazioni e immagini su internet; assunzione del ruolo di narratore-guida; realizzazione di cartellonistica; 

traduzione di semplici frasi in lingua inglese; ...). 

 

  



FASI 

I FASE: Ricerca e approfondimento Gli alunni ricercano notizie e immagini con vari 

strumenti ( libri, internet, intervista ad esperti locali) sulla storia di Vallo della Lucania, sulla flora e la 

fauna.(ITALIANO, STORIA, SCIENZE, TECNOLOGIA) 

Individuano il luogo, su carte geografiche di diverso tipo (GEOGRAFIA). 

II FASE: Esperienza sul campo Gli alunni partecipano alla visita guidata del luogo con una carta topografica e individuano su di essa i 

luoghi di interesse (STORIA, GEOGRAFIA). 

Fotografano l’ambiente naturale, i luoghi di interesse artistico-culturale, la flora e la fauna(ARTE E 

IMMAGINE). 

Visitano il Parco archeologico e svolgono un laboratorio di scavo: “Il piccolo archeologo”(STORIA) 

III FASE: Dialogo e attività Gli alunni svolgono le seguenti attività di gruppo: 

- Disegno della mappa di Vallo della Lucania 

- Realizzazione di cartelloni con immagini attuali e del passato con didascalie 

- Costruzione di apposita cartellonistica per alcuni punti specifici del territorio di 

Vallo della Lucania che inviti i turisti e gli abitanti del posto a comportamenti di maggior 

rispetto e valorizzazione dell’ambiente e a comportamenti di maggior attenzione civica. 

- Creazione di una brochure contenente informazioni storico-ambientali 

- Preparazione di un questionario di gradimento 

(ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, ARTE E IMMAGINE, TECNOLOGIA) 

IV FASE: Sperimentazione attiva Gli alunni diventano protagonisti della visita didattica; simulano di essere delle piccole guide turistiche 

accompagnano gruppi di alunni di altre classi; danno il benvenuto in italiano e in inglese; descrivono 

l’ambiente e raccontano la storia del luogo anche con l’aiuto della cartellonistica. 

(ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, INGLESE) 

V FASE: Riflessione Gli alunni sottopongono ai “visitatori” il questionario di gradimento; raccolgono i dati e li rappresentano 

con diagrammi (ITALIANO, MATEMATICA). 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                  RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 

 

 
 

La scuola garantisce la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima flessibilità, 

diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione 

di tecnologie innovative ed al coordinamento con il contesto territoriale.  

L'istituzione scolastica effettua in tal modo la programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle 

studentesse e degli studenti e per l'apertura della comunità scolastica al territorio. 

La scuola si impegna a: 

 

 Collaborare con enti e associazioni del territorio e in particolar modo con le famiglie creando una sinergia e contribuendo a: 

 Individuare e realizzare gli interessi dei figli, sia sotto il profilo psicofisico che culturale e sociale. 

 Svolgere ogni attività utile per rendere armoniche e complementari le azioni educative della famiglia e della Scuola, promuovendo una concreta 

collaborazione tra Genitori e Docenti 



 Stimolare la partecipazione dei Genitori alla vita della Scuola 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON I GENITORI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA  

 

• Incontro di inizio anno scolastico con i genitori degli alunni nuovi iscritti;  

• Assemblee di sezione: si svolgono due volte nel corso dell’anno scolastico e i docenti illustrano la programmazione didattica, il funzionamento dei 

laboratori, i progetti in atto e le uscite didattiche;  

• Colloqui individuali: due volte l’anno ed eventualmente su richiesta dei genitori;  

• Intersezione: tre/quattro riunioni, nell’anno scolastico, con la componente docenti e i genitori eletti come rappresentanti di sezione.  

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON I GENITORI DELLA SCUOLA PRIMARIA:  

 

• Incontro di inizio anno scolastico con i genitori degli alunni delle classi prime;  

• Assemblee di classe: si svolgono almeno due volte nel corso dell’anno scolastico: gli insegnanti illustrano la programmazione didattica, il 

funzionamento dei laboratori, i progetti in atto e le uscite didattiche;  

• Colloqui individuali: quattro di cui due per la consegna delle schede di valutazione.  

• Eventuali incontri su richiesta dei genitori o dei docenti;  



• Interclassi di plesso: due riunioni, a quadrimestre, con la componente    docenti e i genitori eletti come rappresentanti di classe. 

 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTI CON IL TERRITOTIO 

 

 

La scuola Mons.A.Pinto collabora con i seguenti enti territoriali: 

- Comune di Vallo della Lucania 

- Liceo Parmenide 

- Istituto Santa Teresa 

- Banca del Cilento di Sassano e Vallo di Diano 

- Piano di zona ( comune capofila Vallo della Lucania) 

- Parco nazionale del Cilento Vallo di Diano e degli Alburni 

 

 

 

 

 

 



                                                                         

LA VALUTAZIONE 

 

 

La valutazione è parte integrante del processo formativo e ha funzione di orientamento e guida; gli insegnanti si impegnano a 
concordare modalità e criteri di valutazione e ad individuare criteri di rilevazione periodica al fine di fornire agli alunni gli strumenti per 
seguire il proficuo processo di apprendimento, guidandoli nel contempo a pratiche di autovalutazione. 
La valutazione degli apprendimenti acquisiti viene effettuata dai docenti di classe, che verificano sistematicamente il livello degli 
apprendimenti con prove orali e/o scritte o con altre modalità specifiche, adeguate alla disciplina oggetto di studio. 
La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, in applicazione della legge 169/2008 (conversione del D.L. 137/08) e del D.P.R. 
n. 122/2009, è riportata con voto numerico espresso in decimi. La valutazione è illustrata sul documento di valutazione con un 
giudizio analitico sulla globale maturazione raggiunta dall'alunno. 
 

 

 

 

VOTO                                                      DESCRITTORI-INDICATORI 

DIECI Conoscenza approfondita dei contenuti didattici proposti. Completa padronanza della metodologia disciplinare e  

                                                                dei linguaggi specifici. Ottime capacità di rielaborazione, di collegamento tra i saperi e di riesposizione orale. 

NOVE                                                    Conoscenza piena dei contenuti appresi. Padronanza della metodologia disciplinare e dei linguaggi specifici. Più   

                                                               che buone le capacità di interiorizzazione dei saperi e di riesposizione orale. 

OTTO                                                    buona conoscenza dei contenuti didattici proposti e adeguata acquisizione della metodologia disciplinare.  

                                                               capacità di operare collegamenti, chiarezza espositiva e proprietà lessicale. 

SETTE                                                 Discreta conoscenza dei contenuti didattici proposti. Rielaborazione delle conoscenze non sempre adeguata e  

                                                                  difficoltà ad operare una rielaborazione tra i saperi. 



SEI                                                     Sufficiente acquisizione delle abilità tecniche di base ma poca autonomia scolastica e personale. Difficoltà nello                                     

                                                           stabilire relazioni logiche, temporali, causali e spaziali. 

 CINQUE                                           Parziale e frammentata acquisizione delle conoscenze. Uso impreciso e poco autonomo delle strumentalità di base.   

                                                         difficoltà a livello di organizzazione del lavoro, di riesposizione orale. 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE I 

 

         CLASSE:I  

DISCIPLINA: ITALIANO 

DOCENTE : CHIARA GIANNELLA 



 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

classe I 

 

Obiettivi di Apprendimento 

 

Contenuti 

 

Attività 

 

 

 

 

 

 

Partecipa a scambi comunicativi 

con compagni e docenti 

attraverso messaggi semplici 

Ascolto e parlato 

 Interagire in una 

conversazione formulando 

domande e dando risposte 

pertinenti su argomenti di 

esperienza diretta 

 Comprendere l'argomento e 

le informazioni principali di 
discorsi affrontati in classe 

 Seguire la narrazione di testi 

ascoltati o letti mostrando di 

saperne cogliere il senso 

globale 

 Raccontare oralmente una 

storia personale o fantastica 

rispettando l'ordine 

cronologico e/o logico 

 Comprendere e dare semplici 

istruzioni su un gioco o 

un'attività che conosce bene. 

 
 Elementi fondamentali del 

rapporto frase/con testo nella 

comunicazione orale: 

funzione affermativa, 

negativa, interrogativa, 

esclamativa, lessico. 

 Comprensione degli elementi 

principali della 

comunicazione orale: 

concordanze, pause, durate, 

accenti, intonazione nella 

frase 

 Organizzazione del contenuto 

della comunicazione orale 

secondo il criterio della 

successione temporale 

 Funzione connotativa e 

denotativa del segno grafico 

 
 Libere conversazioni 

riguardanti il vissuto 

personale e/o collettivo, 

rispettando l'ordine temporale 

e la continuità dei fatti 

 Comprensione di racconti 

letti dagli insegnanti e loro 
rappresentazione grafica 

 Rispetto delle regole della 

conversazione 

 Riordino temporale e/o logico 

di immagini che 

rappresentano storie lette 

 Breve resoconto di un 

racconto narrato 

dall'insegnante 

 Descrizione orale di 

un'immagine 

 Mantenimento dell'attenzione 

sul messaggio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Legge e comprende semplici testi 

 

 

Lettura 

 

 Leggere parole, frasi, brevi 

testi 

 Comprendere parole, frasi, 

brevi testi in vista di scopi 

funzionali, pratici, di 

intrattenimento e/o di svago 

 Leggere semplici testi 

mostrando di saper cogliere il 
senso globale 

 

 

 Lettura monosillabica di 

parole 

 Le convenzioni di lettura: 

corrispondenza tra fonema- 

grafema; raddoppiamenti; 

accenti; troncamenti; elisioni; 

scansione in sillabe 

 I diversi caratteri grafici 

 La funzione del 

testo/contesto: comprensione 

dei significati 

 

 

 Presentazione di frasi scritte 

in cartelloni murali per una 

prima lettura e conoscenza 

globale delle parole 

 Scomposizione delle frasi in 

parole, poi in sillabe 

 Riconoscimento dei suoni 

 Discriminazione di fonemi e 
grafemi 

 Associazione di fonemi e 

grafemi per acquisire la 
strumentalità del leggere 

    Collegamento tra immagini e 

parole in schede individuali 

    Lettura autonoma di parole, 

frasi, brevi testi, filastrocche 
e poesie con discreta fluenza 

    Lettura di brevi racconti e 

riordino delle sequenze che li 

compongono 

  

Scrittura 

 

 Produrre parole, frasi, brevi 

testi connessi con situazioni 

quotidiane 

 Produrre parole, frasi, brevi 

 

 

 Corrispondenza fonema- 

grafema, parole a difficoltà 

graduata; frasi estrapolate dal 

contesto classe su 

 

 

 Utilizzazione della manualità 

fine per tracciare lettere 

comprensibili 

 Copiatura di frasi o parole in 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Produce autonomamente brevi 

periodi 

testi narrativi e/o descrittivi 

 Comunicare per iscritto con 

frasi semplici e compiute 

 Conoscere e utilizzare regole 

ortografiche 

sollecitazioni inerenti 

tematiche di vissuto 

quotidiano, argomentazioni di 

particolare interesse legate 

anche a specifici periodi 

(natale, pasqua, ecc.) o a 

interessi collettivi (animali, 

colori, fiori, ecc.) 

 

 raddoppiamento consonanti, 

accento, apostrofo, scansione 

in sillabe, i diversi caratteri 

grafici, i segni di 

punteggiatura forte: punto, 

virgola, punto esclamativo e 

interrogativo 

stampato maiuscolo e script 

 Individuazione delle sillabe 

nelle parole, formazione di 

nuove parole e loro copiatura 

sul quaderno 

 Riconoscimento di lettere e 

suoni simili 

 Completamento di frasi e 

brevi racconti con l'aiuto 

delle immagini 

 Collegamento di immagini a 

testi scritti 

 Produzione collettiva di 

filastrocche in rima e brevi 

poesie per esprimere il 

vissuto 

 Costruzione collettiva di un 

breve racconto fantastico su 

uno schema definito 

 Scrittura sotto dettatura 

 Creazione di una breve storia 

utilizzando immagini 

 Conoscenza di alcune 

convenzioni di scrittura 

 

 

 

Espande il lessico personale 

 

Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo 

 Attuare semplici ricerche su 

parole ed espressioni presenti 

nei testi 

 Intuire il significato di nuovi 

vocaboli anche con l'aiuto 
delle immagini 

 
 

 Lessico specifico delle parti 

del corpo; di oggetti, di frutti 

e fiori stagionali 

 
 

 Giochi linguistici con l'uso di 

immagini 

 

 Letture di testi mirati 

all'acquisizione di nuovi 

vocaboli 



 

 

 

 

Svolge attività di riflessione sulla 

lingua 

 
 

Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 

 Compiere semplici 

osservazioni su parole e frasi 

per rilevarne alcune regolarità 

 Conoscere alcune parti 

variabili del discorso 

 

 

 
 Il nome, l'articolo 

 Il genere, il numero 

 Il verbo-azione 

 

 Conoscenza delle analogie e 

differenze tra i suoni 

 Giochi linguistici con rime, 

acrostici, cruciverba con 

l'aiuto di immagini 

 Produzione collettiva di 

giochi linguistici, indovinelli, 

rime per riflettere sulla lingua 

 

 

 

 

                                                            

                           

                       DISCIPLINA: MATEMATICA 

                    DOCENTE : CHIARA GIANNELLA 

                    CLASSE:I 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

classe I 

 

Obiettivi di Apprendimento 

 

Contenuti 

 

Attività 



 

 

 

 

 
Sviluppa un atteggiamento 

positivo nei confronti della 

matematica. 

Sa operare con i numeri naturali 

Numeri 

 Contare oggetti o eventi, con 

la voce e mentalmente in 

senso progressivo e regressivo 

 Leggere e scrivere i numeri 

naturali in notazione decimale, 

con la consapevolezza del 

valore che le cifre hanno a 

seconda della loro posizione; 

confrontarli ed ordinarli anche 

rappresentandoli sulla retta 

 Eseguire mentalmente 

semplici operazioni con i 

numeri naturali e verbalizzare 

le procedure di calcolo 

 

 

 Conservazione e confronto 

di quantità 

 I numeri naturali da 0 a 20 

 La regola del + 1 e – 1. 

 La successione: precedente 
e successivo 

 Il numero 0 

 La linea dei numeri 

 Simboli > < = 

 Tecniche per sommare 

 Tecniche per sottrarre 

 Relazioni inverse tra 

addizione e sottrazione 

 Basi diverse; la base 10 

 La decina. Il valore 

posizionale 

 Numeri pari e numeri 

dispari 

 Numeri cardinali e ordinali 

 

 
 Costruzione di insiemi 

 Lettura e scrittura di 

numeri naturali sia in cifra 
che in lettere 

 Conoscenza dei numeri 

naturali: aspetto ordinale e 

cardinale 

 Giochi e attività sulla linea 

dei numeri 

 Comparazione di quantità: 
maggiore, minore e uguale 

 Raggruppamento e 

riconoscimento in basi 

diverse 

 Esecuzione di semplici 

addizioni e sottrazioni con 

metodi e strumenti diversi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrive e rappresenta lo spazio 

Spazio e figure 

 Comunicare la posizione di 

oggetti nello spazio fisico, sia 

rispetto al soggetto, sia rispetto 

ad altre persone o oggetti, 

usando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro, 

destra/sinistra etc.) 

 Eseguire un semplice percorso 

partendo dalla descrizione 

verbale o dal disegno, 

descrivere un percorso che si 

sta facendo e dare istruzioni a 

qualcuno perché compia un 

percorso desiderato 

 Riconoscere, denominare e 
descrivere figure geometriche 

 

 
 Piano quadrettato 

 Il quadrato, triangolo, 

rettangolo, cerchio 

 Figure solide nella realtà 

quotidiana 

 

 

 Esecuzione, rappresentazione e 

verbalizzazione di percorsi 

 Realizzazione di percorsi sul 

piano quadrettato 

 Localizzazione di oggetti sul 

piano quadrettato 

 Riconoscimento e riproduzione 

di figure piane 

 Individuazione delle principali 
caratteristiche di figure solide e 

piane 

 

 

 

 

 

 
Utilizza semplici 

rappresentazioni di dati 

 

Relazioni, dati e previsioni 

 

 Classificare numeri, figure, 

oggetti in base a una o più 

proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune a 

seconda dei contesti e dei fini 

 Argomentare sui criteri che 

sono stati usati per realizzare 

classificazioni e ordinamenti 

assegnati 

 Rappresentare relazioni e dati 

con diagrammi, schemi e 
tabelle 

 

 

 Connettivi logici (e, o, non) 

 Ideogrammi, istogrammi 

 Criteri di classificazione 

 Situazioni problematiche 

quotidiane 

 
 

 Osservazione, descrizione e 

confronto di oggetti 

 Classificazione in base a un 

attributo 

 Individuazione e risoluzione 

di situazioni problematiche 

concrete in un contesto di 

vita quotidiana 

 Svolgimento di semplici 

indagini statistiche e relativa 

rappresentazione 



  Rappresentare e risolvere 

semplici situazioni 
problematiche 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 



                   DISCIPLINA: SCIENZE 

                  DOCENTE : CHIARA GIANNELLA 

                 CLASSE:I 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

classe I 

 

Obiettivi di Apprendimento 

 

Contenuti 

 

Attività 

 

 

 

 
Sa identificare materiali e le loro 

trasformazioni 

 
Materiali e trasformazioni 

 

  

 

 

 
 

 Le caratteristiche fisiche dei 

materiali più utilizzati 

(duro/morbido/liscio...) 

 Le caratteristiche funzionali 
dei materiali e degli oggetti 

 I cinque sensi 

 

 

 
 

 Esperienze indotte e semplici 

esperimenti attraverso l'uso dei 

sensi 

 Tabulazione dei dati 

Realizzazione di cartelloni 



 

 

 

 

 

 

Comprende fenomeni legati alla 

realtà 

Osservare e sperimentare sul 

campo 

 

 Riconoscere grandezze da 

misurare 

 Esplorare il mondo attraverso i 

cinque sensi 

 Operare classificazioni 

 Rilevare i fenomeni 

atmosferici 

 

 

 

 

 

 
 Criteri di classificazione 

 I cinque sensi 

 Il tutto e le parti 

 

 

 

 

 

 

 Misurazione con strumenti 

empirici 

 Riconoscimento delle 

informazioni che provengono 
dai cinque sensi 

 Rilevazione del tempo 

atmosferico 



    Tabulazione dei dati 

Esperienze pratiche su 

raggruppamenti rispetto a uno o 

più attributi 

 

 

 

Impara a rispettare adeguati 

comportamenti rispetto 

all'ambiente 

L'uomo, i viventi e l'ambiente 

 
 

 Riconoscere le diversità dei 

viventi 

 

 

 
 Esseri viventi e non viventi 

 Il ciclo vitale di un vegetale 

 Comportamento di animali e 

piante durante le stagioni 
dell'anno 

 

 

 

 Lavori di ritaglio e formazione 

di insiemi 

 Osservazioni di piante 

 Esperimenti di semina 

 Tabulazione dei dati 

 Conversazione, letture e 

visione di filmati 

 

 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

CLASSE: I 

ARTE E IMMAGINE – CLASSE 1a 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 



ARTE E IMMAGINE – CLASSE 1a 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Osservare e leggere le immagini 

 

 Esplorare e descrivere la realtà visiva. 

 Osservare immagini, forme e oggetti presenti 
nell’ambiente. 

 Riconoscere linee, colori, forme presenti nell’ambiente. 

 Riconoscere punti, linee, forme, colori in una immagine 
ed esprimere le proprie sensazioni ed emozioni. 

 Comprendere l’utilizzo del colore nelle immagini. 

 

 Elaborare creativamente semplici produzioni personali 
per esprimere emozioni e sensazioni. 
 

 Rappresentare e comunicare la realtà percepita con 
soluzioni figurative originali. 

 

 Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine 
e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendone gli 
elementi formali. 

 

 Realizzare prodotti grafici con tecniche e materiali diversi. 
 

 Comprendere l’utilizzo del colore nelle immagini. 
 

 

 



 

 

DISCIPLINA: INGLESE 

DOCENTE: EMMA MARIE JONES 

CLASSE: I 

Obiettivi di Apprendimento 

Ascolto e Parlato 

 Exchange simple greetings with the teacher and classmates. 

 Show understanding of simple instructions through appropriate actions. 

 Give very short, even single-word, answers to simple questions and requests for information. 

 Give personal information (name, age). 

 Identifying and naming items given in the lexical list below. 

 Leave-taking. 

Lettura e Scrittura 

 Read and recognize single words. 

 Spell single words. 

 Copy short sentences from the blackboard. 

Lessico 

 Simple greetings (hello, good morning, goodbye etc.). 

 Simple classroom instructions (close the door, sit down etc.). 

 Classroom vocabulary (pen, exercise book, blackboard etc.). 

 Cardinal numbers 1-20. 

 Question words (what, how old, where etc.). 

 Colours. 

 Basic parts of the face and body. 

 Common animals (domestic, farm and wild). 

 Everyday items of clothes. 



Grammatica 

 Imperatives for common actions (go, come etc.). 

 Question words. 

 The Present Simple tense of to be. 

 Common nouns. 

 Simple adjectives (red, blue etc.). 

 Determiners (a, the, my etc.). 

 Pronouns (I, you, he etc.). 

 

 

 

 

DISCIPLINA: LAB.INFORMATICA 

DOCENTE: FEDELE ORICCHIO 

CLASSE:I 

PREMESSA 

L’alunno/a esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti 
coerentemente con le loro funzioni e acquisisce i fondamentali principi di sicurezza. Inizia ad usare le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per potenziare le proprie capacità comunicative. Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di g ioco e di 
relazione con gli altri. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati. 
 Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti 

esplorati. 
 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimento risolutivo. 



 Utilizzare un programma di grafica con funzioni progressivamente più complesse. 
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando software specifici. 
 Sviluppare l’area socio – affettiva per potenziare competenze costruttive. 

 

RISULTATI ATTESI 

 Sapersi orientare tra gli elementi principali del computer. 
 Nominare i principali componenti del computer. 
 Utilizzare gli elementi per immettere dati (tastiera, mouse). 
 Disegnare con un programma di grafica. 
 Svolgere giochi didattici adeguati alle proprie competenze didattiche. 

 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 01 - START 

Uso del mouse e della tastiera per dare semplici comandi al computer. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 Conosce il computer nel suo complesso e nelle parti fondamentali (monitor, 

unità centrale, tastiera, mouse, stampante,….). 
 Conosce il desktop e il significato delle icone sullo schermo. 
 Sa accendere e spegnere il computer in modo corretto. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire con il 

proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 I principali componenti del computer: pulsante d’accensione, monitor, tastiera e 

mouse. Avvio e chiusura di un programma. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

 Sa accendere e spegnere il computer con le procedure canoniche; 
 Sa eseguire ordinatamente una procedura per aprire e chiudere un file. 

 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 02 - CREATIVI CON PAINT 

Un primo approccio all’uso di un programma di videografica: Paint. Giochi didattici. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 Usa gli strumenti a mano libera di un programma di grafica (PAINT):matita, 

pennello, spruzzo, gomma, … (concetto di SOTTILE – SPESSO – PIU’ SPESSO,…). 
 Carica un foglio nuovo File/Nuovo e poi digita sul pulsante NO per non salvare il 

vecchio disegno. 
 Compone figure con linee aperte e linee chiuse, le riempie con i colori scelti; 

riflette sui concetti di : LINEA APERTA – LINEA CHIUSA – CONFINE – REGIONE 
INTERNA – REGIONE ESTERNA. 

 Usa lo strumento “seleziona” per spostare oggetti e parole. 
 Potenzia competenze costruttive e collaborative, comunicando 

interattivamente con compagni e adulti. 
 rispetta regole e comportamenti stabiliti all’interno del gruppo che lavora 

insieme al computer. 
 esegue lavori a livello crescente di difficoltà, rinforzando la sicurezza di base. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire con il 

proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 Utilizzo di alcuni strumenti di disegno del programma Paint; apertura, 

salvataggio e chiusura di un file. Esecuzione di qualche gioco anche didattico. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

 Usa qualche strumento di Paint. 
 Utilizza il computer per eseguire semplici giochi anche didattici. 

 

 

 

 



 

 DISCIPLINA: 

ED.FISICA 

CLASSE:I 
DOCENTE: ANTONIO 

MAZZOTTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività  

Dimostra consapevolezza di se' 

attraverso l'ascolto e 

l'osservazione del proprio corpo  

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo  
Coordinare e utilizzare diversi 

schemi motori combinati tra loro 

(correre/saltare, afferrare/lanciare, 

ecc.)  

Saper controllare e gestire le 

condizioni di equilibrio statico- 

dinamico del proprio corpo  

Organizzare e gestire 

l'orientamento del proprio corpo in 

riferimento alle principali 

coordinate spaziali e temporali 

(contemporaneità, successione e 

reversibilità) e a strutture ritmiche  

Riconoscere e riprodurre semplici 

sequenze ritmiche con il proprio 

corpo e con attrezzi  

 

 
Giochi per la conoscenza 

reciproca  

Il se' corporeo  

Gli schemi motori di base 

(correre, saltare)  

Orientamento spaziale e 

lateralizzazione  

Coordinazione generale e oculo-

manuale  

Percezione ritmica e spaziale  

Schemi motori dinamici  

 

 
Esperienze ludiche finalizzate alla 

conoscenza del proprio corpo e di 

quella dei compagni  

Sperimentazione delle forme di 

schieramenti (linee, file, ecc.)  

Esperienze motorie individuali in 

piccolo e in grande gruppo per 

sperimentare e conoscere differenti 

andature  

Riconoscimento e riproduzione 

con il corpo di ritmi diversi  

 

Utilizza il proprio corpo per 

esprimere i propri stati d'animo  

Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo- 

espressiva  

 
Ritmi, balli, drammatizzazioni  

 

 
Esecuzione di semplici 

coreografie di gruppo basata 



Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento per  

 

sull'imitazione gestuale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

CLASSE:I 

 

Traguardi per lo sviluppo 

di competenze al termine 

della classe prima 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

 

Contenuti e attività 

Uso delle fonti: 

 

 Riconosce elementi 

significativi del passato del 

suo ambiente di vita.  
 Usa la linea del tempo per 

organizzare informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate e 

periodizzazioni. 

 

 Avere la consapevolezza del 

trascorrere del tempo.  

  Utilizzare oggetti del proprio 

passato come fonte di 

informazione.  

 Collocare nel tempo le 

esperienze vissute.  

 Costruire la linea del tempo. 

 Cogliere i cambiamenti nelle 

persone e negli ambienti. 

 Ricerca e raccolta di 

documenti personali, utili 

alla ricostruzione della 

propria storia (certificati, 

fotografie, filmati). 

 Osservazione di foto, 

cartelloni, quaderni per 

rilevare cambiamenti e 

permanenze tra passato e 

presente.  

 Ascolto di testimonianze 

orali (nonni, genitori). 

 Ricostruzione di esperienze 

vissute durante l’anno.  

 Rappresentazioni sulla linea 

del tempo.  

 Osservazione delle tracce 

lasciate dal tempo che passa 

su persone, ambiente e 

oggetti. 

Organizzazione delle   Utilizzazione degli indicatori 



informazioni: 

 

 Organizza le informazioni 

e le conoscenze, 

tematizzando e usando 

le concettualizzazioni 

pertinenti.  
 Usa la linea del tempo 

per organizzare 

informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate 

e periodizzazioni. 

 Riconoscere gli organizzatori 

temporali. 

 Collocare in sequenza 

temporale due avvenimenti. 

 Cogliere azioni che avvengono 

in contemporaneità. 

 Ricostruire in sequenza le fasi 

di un’esperienza scolastica.  

 Scoprire il tempo ciclico. 

 Riconoscere la successione 

giorno-notte.  

 Riconoscere le parti del 

giorno.  

 Conoscere la successione dei 

giorni della settimana.  

 Conoscere la successione dei 

mesi e delle stagioni. 

 Intuire il concetto di durata. 

 Usare la linea del tempo per 

collocare un fatto. 

temporali di successione e di 

durata. 

 Individuazione delle parole 

del tempo: prima-adesso-

dopo-poi-infine, ieri-oggi-

domani. 

 Giochi e verbalizzazioni. 

 Ricostruzione temporale 

delle azioni di una storia e di 

avvenimenti comuni vissuti 

a scuola. 

 Rappresentazione dei vari 

momenti della giornata 

scolastica e non.  

 Esercizi di coloritura, ritaglio 

e riordino di figure.  

 La contemporaneità.  

 Spostamenti all’interno della 

scuola per osservare cosa 

fanno le altre classi in 

contemporanea al nostro 

gruppo-classe. 

 Il tempo e i suoi significati. 

 La durata delle azioni.  

 La successione temporale. 

 Il tempo ciclico: notte/dì, i 

giorni della settimana, i mesi 

dell’anno, le stagioni.  

 Filastrocca dei mesi e alcuni 

indovinelli per consolidare la 

successione dei mesi 

dell’anno. 

 Riconoscimento della 

diversa durata degli eventi. 



 Costruzione di orologi di 

cartone. 

 Uso del calendario come 

strumento per misurare il 

tempo. 

Strumenti concettuali: 

 Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 Individuare le relazioni tra 

gruppi umani e contesti 

spaziali.  

 Comprendere semplici 

racconti. 
 Riconoscere in una sequenza 

temporale il “prima” e il 

“dopo”. 
 Rappresentare storie ascoltate 

in sequenze temporali. 
 Conoscere i gruppi di 

appartenenza: famiglia, 

scuola, amici.  
 Comprendere l’importanza del 

rispetto degli altri e della 

collaborazione in classe 

 Piccole storie ascoltate. 

Ascolto di storie del passato 

da parte dei nonni sulla loro 

vita, di quando erano 

bambini. 

 La famiglia.  

 La comunità scolastica.  

 Conoscenza delle più 

importanti regole della vita 

scolastica.  

 Conoscenza delle principali 

regole del vivere insieme in 

modo sereno e senza creare 

contrasti personali. 

 

Produzione scritta e orale: 

 

 

 Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 

 Raccontare una storia o un 

evento utilizzando la 

successione cronologica 

corretta. 

 Rappresentare graficamente e 

verbalmente la sequenza di 

azioni, di fatti vissuti e di fatti 

narrati. 

 Costruire brevi sequenze 

narrative utilizzando le 

informazioni organizzate sulla 

striscia del tempo. 

 Riferire in modo semplice le 

 I primi anni di vita.  
 Esperienze dell’anno 

scolastico in corso. 
 Costruzione della linea del 

tempo e rappresentazione 

degli avvenimenti, periodi, 

scansioni di un anno 

scolastico.  
 Rappresentazione con disegni 

di fatti ed esperienze vissute 

singolarmente e insieme.  
 Comunicazione di esperienze 

utilizzando con 



conoscenze acquisite. consapevolezza gli indicatori 

temporali e relazionali. 

 

 

DISCIPLINA: GEOGRAFICA 

CLASSE:I 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

Traguardi per lo sviluppo 

di competenze al termine 

della classe prima 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

 

Contenuti e attività 

Orientamento: 

 Si orienta nello spazio 

circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici. 

 

 Intuire il concetto di 

spazio. 

 Comprendere ed 

utilizzare gli indicatori 

topologici e di posizione. 

 Individuare e usare 

semplici organizzatori 

spaziali. 

 Collocare sé stesso e gli 

oggetti in uno spazio 

definito. 

 Orientarsi in spazi 

 

 Gli indicatori spaziali: 

sopra/sotto, davanti/dietro, 

dentro/fuori, 

vicino/lontano, 

destra/sinistra…  

 Gli indicatori di direzione: 

avanti/indietro, verso 

destra/verso sinistra, verso 

l’alto/verso il basso.  

 La lateralizzazione.  

 Oggetti e persone nello 

spazio: riconoscimento della 



conosciuti. 

 Descrivere verbalmente i 

propri spostamenti. 

posizione occupata.  

 Rappresentazioni grafiche e 

verbalizzazioni con l’utilizzo 

di indicatori topologici.  

 Giochi motori. 

Linguaggio della geo-graficità: 

 Utilizza il linguaggio della 

geograficità per interpretare 

carte geografiche e globo 

terrestre, realizzare semplici 

schizzi cartografici, 

progettare percorsi e itinerari 

di viaggio.  

 Ricava informazioni 

geografiche da una pluralità 

di fonti (cartografiche e 

satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico-

letterarie). 

 

 Eseguire un percorso su 

indicazioni date.  

 Descrivere correttamente 

facili percorsi utilizzando i 

termini spaziali appropriati.  

 Disegnare uno spazio 

conosciuto. 

 

 Percorsi in aula e nella 

scuola.  

 Attività per la conoscenza di 

spazi ed ambienti scolastici.  

 Osservazione e 

rappresentazione di un 

ambiente conosciuto con 

disegni e schemi.  

 Rappresentazione grafica di 

uno spazio con l’uso di 

simboli. 

Paesaggio: 

 Si rende conto che lo spazio 

geografico è costituito da 

elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di 

 

 Osservare l’ambiente nei suoi 

elementi essenziali.  

 Osservare e descrivere spazi 

noti (l’aula).  

 

 Esplorazione degli ambienti 

scolastici e domestici.  

 La casa: analisi e 

rappresentazione delle 

diverse tipologie.  



connessione e/o di 

interdipendenza. 
 Descrivere un luogo familiare, 

utilizzando gli indicatori 

spaziali.  

 Esplorare il territorio 

circostante attraverso 

l’osservazione diretta.  

 Osservare nello spazio alcune 

trasformazioni operate 

dall’uomo. 

 Gli ambienti e gli arredi della 

casa. 

 Rappresentazioni grafiche e 

costruzione di cartelloni 

murali.  

 Rappresentazione con 

piantine dell’aula, della casa, 

della cucina, della cameretta. 

 Osservazione degli spazi 

extrascolastici frequentati dai 

bambini e descrizione degli 

oggetti che li compongono.  

 Uscite nel territorio 

circostante per descrivere 

verbalmente e raffigurare 

paesaggi diversi. 

Regione e sistema territoriale: 

 Si rende conto che lo spazio 

geografico è un sistema 

territoriale. 

 

 Acquisire il concetto di spazio 

chiuso e spazio aperto.  

 Classificare linee aperte e 

linee chiuse.  

 Trovare un percorso. 

 Riconoscere un ambiente dagli 

elementi tipici. 

 

 La rappresentazione: confini, 

regioni, simboli. 

 Spazi aperti e chiusi: 

descrizione dei luoghi e degli 

spazi vissuti, la strada, la 

piazza, i negozi. 

 Individuazione dei servizi 

presenti nel proprio paese e 



sua rappresentazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: MUSICA 

DOCENTE: PINUCCIA CIRILLO 

CLASSE:I 

 

Per l’anno scolastico 2019/2020 le classi saranno coinvolte, innanzitutto, nella recita di natale, in cui eseguiranno un concerto canoro con brani tipici 

della tradizione natalizia. 

In vista dello spettacolo di fine anno si è pensato ad un musical che possa mettere in evidenza le attitudini personali di e ogni singolo allievo verso il 

canto, il ballo, la recitazione, la ginnastica nonché eventuali attitudini acquisite dagli allievi in attività extrascolastiche. 

Pertanto, in fase preparatoria si è pensato ad un’audizione per eventuali cantanti, ballerino, attori, che animeranno il musical. Alla base di questa 

innovazione programmatica ci sono due finalità, la prima è quella di consentire agli alunni la libertà di espressione, nella consapevolezza che, in adibito 

artistico, gli alunni diano il meglio di sé, quando si sentono autoefficaci, cioè capaci di mostrare emozioni e abilità comportamentali, facendo leva sul 

proprio talento e sul proprio gusto estetico.  Resta inteso che se educare significa trarre fuori la sensibilità di ognuno, si cercherà di sollecitare sempre 

lo sviluppo di facoltà che alcuni potrebbero non manifestare. La seconda è riconoscere l’attenzione che le famiglie rivolgono alla formazione dei propri 

figli, attraverso l’iscrizione a corsi di canto, teatro, danza, spesso affrontando notevoli sacrifici personali ed economici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE II 

DISCIPLINA: ITALIANO 

CLASSE:II 

DOCENTE : MERI TOMASCO 

 

 

Traguardi per competenze al termine della classe 2a 

 

L’alunno/a: 
 

ASCOLTO E PARLATO 
 Partecipa alle conversazioni di gruppo in modo pertinente, 

rispettandole regole. 

 Comprende l’argomento trattato. 

 Racconta esperienze personali con espressioni adeguate e 

rispettando l’ordine temporale degli eventi. 

 Ascolta e comprende testi di diverso genere, cogliendone il senso 

globale. 

 Coglie gli elementi principali (protagonista, personaggi, ecc.,) di 

un testo letto da altri. 

 Risponde in modo pertinente e coerente alle domande. 

 
 

LETTURA 
 
 
 

 Legge in modo corretto e scorrevole. 

 Legge e comprende testi di diverso tipo, cogliendone il significato 

globale. 

 Legge testi di vario genere, sia a voce alta che in lettura 

silenziosa. 

 
SCRITTURA 

 

 Produce testi comunicatici legati al suo vissuto personale. 

 Produce test di diverso tipo. 

 Rielabora testi completandoli o trasformandoli. 

 
LESSICO 

 Comprende ed utilizza in modo appropriato il lessico di base.  

 Arricchisce il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative 



 orali, di lettura, di scrittura.  

 Comprende e utilizza il significato di parole e termini specifici 

legati alle discipline di studio. 

 
 

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA 

 

 Riconosce gli elementi principali della frase e di un testo. 

 Comprende il significato di parole nuove e le utilizza in modo 

adeguato al contesto. 

 Produce frasi e testi corretti dal punto di vista ortografico. 

 

Obiettivi di Apprendimento 
 

Ascolto e Parlato: 

 Ascoltare chi parla o chi legge in modo attento. 

 Intervenire in una conversazione in modo pertinente all’argomento. 

 Riferire esperienze vissute. 

 Formulare racconti coerenti alla richiesta. 

 Ascoltare testi narrativi ed espositivi cogliendone il senso globale. 

 Rispondere in maniera coerente alla domanda. 

Lettura: 

 Leggere testi di diverse tipologie sia a voce alta che con la lettura silenziosa. 

 Leggere e comprendere testi di diversi generi letterari, cogliendone il senso globale. 

 Leggere, comprendere e memorizzare rime e filastrocche. 

Formulare anticipazioni sul contesto di un testo, analizzandone il titolo e le illustrazioni. 

Scrittura:  

 Scrivere in modo corretto dal punto di vista ortografico. 

 Scrivere sotto dettatura. 

 Scrivere testi relativi a esperienze personali significative. 

Rielaborare un testo partendo da elementi dati e rispettandone la struttura. 

Riflessione sulla lingua e lessico: 

 Riflettere sulla lingua italiana. 

 Individuare parole nuove e sconosciute e comprenderne il significato. 

 Comprendere gli elementi essenziali che costituiscono la frase. 

 



Contenuti 
Ascolto e Parlato: 

 
 Domande stimolo da parte 

dell’insegnante che favoriscano la 

conversazione e la discussione. 

 Lettura a voce alta dell’insegnante. 

 Esercizi di ascolto e comprensione. 

 Individuazione collettiva delle regole 

d’ascolto. 

 Conversazioni libere o guidate, dialogo. 

 Brainstorming. 

 Circle time. 

 Ascolto di storie, ripetizione, esercizi di 

domanda-risposta, arricchimento del 

lessico appropriato. 

 Rielaborazione di racconti o testi ascoltati. 

Lettura e Scrittura:     

 

 Esercizi di lettura a voce alta e lettura 

silenziosa. 

 Lettura di testi di vario tipo. 

 Individuazione del contenuto di un 

testo letto attraverso discussioni di 

gruppo. 

 Individuazione del contenuto di un 

testo letto attraverso domande aperte 

o a scelta multipla. 

 Esercizi di individuazione degli 

elementi principali del testo. 

 Esercizi di individuazioni delle 

sequenze narrative di un testo. 

 Esercizi di anticipazione del contenuto 

di un testo sia in piccolo gruppo che 

singolarmente. 

 Giochi con le rime. 

 Letture e recita di filastrocche in rima. 

 Lettura di poesie. 

 Produzione di testi. 

 Dettati. 

 Riordino di sequenze e scrittura della 

storia. 

 Produzione di semplici testi partendo 

dalla lettura di un libro, da una 

discussione o da una serie di immagini. 

 Produzione di testi autobiografici. 

 Esercizi di manipolazione di semplici 

testi. 



 Scrittura di testi poetici e di 

filastrocche. 

Lessico:  
 Il dizionario e il significato dei termini.  
 Sinonimi e contrari, la polisemia e 

l’omonimia. 
 I linguaggi settoriali. 
 L’etimologia. 
 

Riflessione sulla lingua: 

 Esercizi per facilitare la comprensione 

di parole nuove. 

 Ricerca di parole sul dizionario. 

 Esercizi per facilitare il consolidamento 

delle principali convenzioni 

ortografiche (suoni simili, digrammi, 

suoni complessi, raddoppiamento, 

divisione in sillabe, apostrofo) 

 Giochi ed esercizi per facilitare la 

comprensione dei diversi elementi che 

compongono la frase (articolo, nome, 

verbo/azione, aggettivo/qualità). 

 

Metodologie e Strumenti 
 

 
 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 

 Attività di cooperazione tra gli allievi. 

 Didattica per problemi. 

 Brainstorming.  

 Problem Solving 

 Discussione guidata.  

 Attività laboratoriali. 

 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 

 

Valutazione 
 

 Livello di partenza.   Schede di osservazioni. 



 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Rielaborazione personale.  

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 

 

 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: MERI TOMASCO 

CLASSE:II 

 

Traguardi per competenze al termine della Classe 2a 
 

L’alunno/a:  

 
 

NUMERI 
 

 Riconosce e rappresenta situazioni problematiche. 

 Imposta, discute e comunica strategie di risoluzione. 

 Riconosce la regola del passaggio al successivo nell’ambito dei 

numeri naturali. 

 Esegue calcoli scritti e calcoli mentali con i numeri naturali. 

 
SPAZIO E FIGURE 

 

 Esplora, descrive, rappresenta lo spazio. 

 Riconosce e descrive le principali figure piane e solide. 

 Realizza una rappresentazione di uno spazio conosciuto. 

 Riconosce in contesti diversi una medesima figura geometrica. 



 
RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI 

 Individua relazioni tra elementi e le rappresenta. 

 Classifica e ordina in base a determinate proprietà elementi e 

oggetti. 

 Organizza e rappresenta raccolte di dati, interpreta le 

rappresentazioni. 

 Individua grandezze misurabili confrontandole direttamente e 

indirettamente. 

 

Obiettivi di Apprendimento 
 

Numeri: 

 Conoscere e utilizzare i numeri naturali per contare, confrontare e ordinare 

raggruppamenti di oggetti. 

 Leggere e scrivere i numeri cardinali e ordinali in cifre e parole. 

 Contare in senso progressivo e regressivo, collegando correttamente la sequenza numerica 

verbale con attività manipolative e percettive. 

 Riconoscre i valori posizionali delle cifre. 

 Eseguire raggruppamenti per 10 (la decina). 

 Confrontare quantità e numeri usando i simboli convenzionali maggiore, minore e uguale  

( > < =). 

 Aggiungere, mettere insieme, togliere, completare trovare la differenza. 

 Eseguire operazioni utilizzando materiale strutturato. 

 Eseguire mentalmente operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di 

calcolo. 

 Comprendere le relazioni tra operazioni. 

 Conoscere, rappresentare (con disegni, parole e simboli) e risolvere situazioni 

problematiche. 

Spazio e Figure: 

 Riconoscere negli oggetti tipi di figure geometriche e saperle rappresentare.  

 Descrivere le principali caratteristiche di alcune figure geometriche. 

 Localizzare oggetti nello spazio rispetto a se stessi, agli altri e agli oggetti, utilizzando 

termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori). 



 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e 

viceversa. 

 Ritrovare un luogo attraverso una semplice mappa. 

Relazioni, Dati e Previsioni: 

 Conoscere e utilizzare i quantificatori e i connettivi logici. 

 Osservare oggetti e fenomeni e individuare grandezze misurabili. 

 Compiere confronti di grandezze. 

 Effettuare misure con oggetti e strumenti elementari (per esempio bottiglia, tazza …). 

 Raccogliere e organizzare dati e informazioni. 

 Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

 

Contenuti  
Numeri: 

 Calcolo di elementi a 
voce e mentalmente in 
senso progressivo e 
regressivo, operando 
con numeri naturali 
entro  il 100. 

 Svolgimento di 
addizioni, sottrazioni e 
moltiplicazioni entro il 
100. 

 Svolgimento di divisioni. 

Spazio e Figure: 

 Attività di collocazione 

e rappresentazione 

nello spazio di oggetti e 

persone. 

 Riconoscimento, 

rappresentazione ed  

analisi delle relazioni 

spaziali tra diversi 

elementi. 

 Osservazione 

riconoscimento e 

analisi nell’ambiente 

circostante delle figure 

geometriche più 

comuni e dei relativi 

elementi che lo 

compongono. 

Relazioni, Dati e Previsioni: 

 Riconoscimento di 
classificazioni e 
seriazioni in contesti 
noti. 

 Misurazioni e confronti 
in contesti concreti, 
utilizzando misure 
convenzionali. 

 Riconoscimento, 
analisi, verbalizzazione 
e rappresentazione di 
situazioni 
problematiche 
concrete. 

 

Metodologie e Strumenti 



 

 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 

 Attività di cooperazione tra gli allievi. 

 Didattica per problemi. 

 Brainstorming.  

 Problem Solving 

 Discussione guidata.  

 Attività laboratoriali. 

 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 

 

Valutazione 
 

 Livello di partenza.  

 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Rielaborazione personale.  

 Schede di osservazioni. 

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                          

 



DISCIPLINA: SCIENZE 

CLASSE:II 

DOCENTE: CHIARA GIANNELLA 

 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze al termine 
della classe II 

 
Obiettivi di Apprendimento 

 
Contenuti 

 
Attività 



 

L’alunno inizia a 

sviluppare capacità 

operative e manuali in 

contesti di esperienza 

concreta. 

 

 

 

Fa riferimento alla 

realtà, e in particolare 

all’esperienza che fa in 

classe, nel gioco, in 

famiglia, per chiarire le 

proprie curiosità, 

imparando a 

identificarne gli 

elementi e gli eventi. 

 

Sviluppa atteggiamenti 

di cura e di rispetto 

verso l’ambiente 

scolastico e quello 

naturale. 

 
 

Impara a individuare 

 Osservare e comprendere gli 

oggetti e i loro materiali 

 

 Osservare e interpretare le 

trasformazioni ambientali 

naturali (ad opera del sole, di 

agenti atmosferici, dell’acqua, 

etc.). 

 

 

 

 Riconoscere e descrivere le 

caratteristiche del proprio 

ambiente. 

 

 

 

 Descrivere semplici fenomeni 

della vita quotidiana legati ai 

 

 Le caratteristiche dei materiali 

 

 

 

 

 
 Gli stati in cui l’acqua si presenta in natura. 

 

 

 

 

 L’acqua negli usi quotidiani. 

 Il consumo consapevole dell’acqua; 

 Il fenomeno dell’inquinamento idrico. 

 

 
 Il sole e l’evaporazione; 

 La formazione delle nubi; 

 Pioggia, neve, grandine. 

 
 Gli esseri viventi e il loro habitat. 

 

 Indagare le caratteristiche dei 

materiali 

 
 Indagare alcune caratteristiche 

dei diversi stati della materia 

utilizzando contenitori di diversa 

forma e capacità. 

 

 

 

 
 Confrontarsi sulle abitudini 

nell’uso dell’acqua. 

 Discussioni e proposte di 

strategie per non sprecare 

l’acqua. 

 
 Raccogliere informazioni 

sull’acqua e descriverne il ciclo 

mediante la rappresentazione 



problemi da indagare a partire 

dalla propria esperienza. 

 

Racconta con più precisione 

ciò che ha fatto e imparato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sviluppa comportamenti e 

abitudini adeguati nel 

rispetto del proprio corpo. 

liquidi, al cibo, alle forze, al 

movimento, al calore, etc.. 

 

 Osservare i momenti 

significativi nella vita di piante e 

animali. 

 Individuare somiglianze e 

differenze nei percorsi di 

sviluppo di organismi animali e 

vegetali. 

 

 

 

 

 

 Osservare e prestare attenzione 

al funzionamento del proprio 

corpo (fame, sete, dolore, 

movimento, freddo, caldo, etc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Valore energetico degli alimenti; 

 La varietà della dieta. 

iconica. 

 
 Osservare le piante e le parti che 

le compongono: radici, fusti, 

fiori e foglie. 

 Raccogliere, confrontare e 

classificare le foglie in base alla 

loro forma, colore e margine. 

 Utilizzare letture ed immagini 

per descrivere il comportamento 

degli animali per adattarsi 

all’ambiente. 

 Gli animali 

 
 Realizzare cartelloni, partendo 

da indagini sulle abitudini 

alimentari degli alunni, 

utilizzando immagini e disegni 

degli alimenti. 

 

 

                                                               

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

CLASSE:II 

DOCENTE: CHIARA GIANNELLA 
Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze al termine 
della classe II 

 
Obiettivi di Apprendimento 

 
Contenuti 

 
Attività 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'alunno utilizza le 

conoscenze e le abilità 

relative al linguaggio 

visivo per produrre e 

rielaborare in modo 

creativo le immagini 

attraverso molteplici 

tecniche 

 

 

 

 

 

 

 
 -Rintracciare la struttura simmetrica all’interno 

di immagini ed oggetti. 

 -Realizzare immagini simmetriche 

 -Utilizzare il colore per rappresentare una 

situazione, uno stato d’animo o una percezione. 

 -Analizzare un’opera d’arte alla ricerca delle sue 

peculiarità. 

 -Modificare immagini attraverso tecniche 

compositive. 

 -Modellare intenzionalmente materiali cartacei 

di diversa consistenza attraverso azioni manuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Destra sinistra, sotto 

sopra specularità. 

 Le associazioni 

simboliche e sensoriali 
tra immagini e colori. 

  Le modifiche dei tratti 

somatici del volto con il 

passare degli anni. 

 Le azioni manipolative 
su materiali cartacei. 

 

 Realizzazione di forme 

tagliando a metà 

secondo una linea non 

regolare per trovare 

l’altra metà. 

 Sperimentazione della 

simmetria assiale con 

macchie di colore 

diluito 

 Ricerca e raccolta di 

immagini da riviste 

ordinandole per 

associazione e 

incollandole su fogli 

diversamente colorati. 

 Associazione di un 

colore a un mese da 

interpretare con il 

disegno. 

 Osservazione di fot 

umano nelle diverse età 

della sua vita. 

Realizzazione di volti. 

 Sperimentazione di 

azioni manuali su 

materiali cartacei di 

varia consistenza 

attraverso le quali 



 

 

DISCIPLINA: LAB. INFORMATICA 

DOCENTE: FEDELE ORICCHIO 

CLASSE: II 

PREMESSA 

L’alunno/a esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti 
coerentemente con le loro funzioni e acquisisce i fondamentali principi di sicurezza. Usa le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per potenziare le proprie capacità comunicative. Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni 
significative di gioco e di relazione con gli altri. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati. 
 Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e 

strumenti esplorati. 
 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimento risolutivo. 
 Utilizzare un programma di grafica e videoscrittura con funzioni progressivamente più complesse. 
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando software specifici. 
 Sviluppare l’area socio – affettiva per potenziare competenze costruttive. 

 

RISULTATI ATTESI 

 Sapersi orientare tra gli elementi principali del computer. 
 Nominare i principali componenti del computer. 
 Utilizzare gli elementi per immettere dati (tastiera, mouse). 
 Disegnare con un programma di grafica. 



 Scrivere e comunicare con un programma di videoscrittura. 
 Aprire un documento precedentemente salvato. 
 Svolgere giochi didattici adeguati alle proprie competenze didattiche. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 01 - CREATIVI CON PAINT 

Si propongono attività con l’utilizzo di Paint. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Apre il programma. 
 Apre un foglio di disegno. 
 Posiziona la finestra di disegno (schermo parziale – tutto schermo – icona) 
 Utilizza i principali strumenti per disegnare (pennello, aerografo, secchiello, 

…). 
 Utilizza la funzione gomma. 
 Utilizza la tavolozza dei colori. 
 Utilizza dello strumento contagocce. 
 Utilizza il colore di sfondo per cancellare. 
 Disegna le forme e le sa fissare. 
 Salva il disegno. 
 Chiude il programma. 
 Apre un documento esistente, fa delle modifiche e salva. 
 Usa in modo semplice la funzione di scrittura. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 I principali strumenti di Paint: matita, testo, gomma, pennello, colori, 

aerografo, linee, poligono, .... 



COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Sa usare alcuni strumenti di Paint. 
 Sa eseguire un disegno a colori adoperando un programma di grafica. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 02 - WORD 

Un primo approccio all’uso di un programma di videoscrittura: WordPad , Word. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Apre il programma. 
 Utilizza tutti i tasti della tastiera. 
 Utilizza i tasti per aggiungere righe (Invio) e per toglierle (Canc). 
 Cancella i caratteri a DX e a SIN. 
 Usa i tasti direzionali per spostarsi nel testo (tasti freccia). 
 Usa le maiuscole e le minuscole. 
 Crea un nuovo documento e lo salva. 
 Chiude il programma. 
 Apre un documento esistente, fa delle modifiche e salva. 
 Cambia il font e le dimensioni del carattere. 
 Usa corsivo, grassetto e sottolineatura. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 Utilizzo di alcuni strumenti di WordPad, Word; inserimento, 

ridimensionamento e spostamento di immagini. 



COMPETENZE ATTESE Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

 Usa gli strumenti essenziali di Paint. 
 Sa scrivere un brano ed inserirvi un'immagine. 
 Utilizza il computer per eseguire semplici giochi anche didattici. 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

CLASSE: II 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

 

 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

L’orientamento nello spazio 

 

 Indicare il punto di riferimento e il punto di vista 
dell’osservatore. 

 Muoversi consapevolmente nello spazio sapendosi 
orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli 
indicatori topologici. 

 Descrivere verbalmente percorsi effettuati e/o 
osservati utilizzando gli indicatori spaziali. 

 Riconoscere e descrivere la destra e sinistra su di sé e 
sugli altri. 

 Orientarsi utilizzando punti di orientamento 
convenzionali. 

 Orientamento nello spazio circostante utilizzando i 
principali concetti topografici per descrivere 
correttamente la propria posizione nei vari ambienti;  

 Individuare e riconoscere punti di riferimento in un 
percorso noto rappresentandolo graficamente e 
verbalizzandolo. 

 Riconoscere spazi e ambienti diversi. 

 Descrivere un percorso dato 

 Riconoscere le caratteristiche del paesaggio. 

 Riconoscere i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, 



 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Il linguaggio geografico 

 Rappresentare un oggetto da vari punti di vista. 

 Rappresentare graficamente la pianta dell’aula 
realizzando una semplice legenda. 

 Rappresentare graficamente semplici percorsi sul 
piano quadrettato. 

 Verbalizzare semplici percorsi utilizzando gli indicatori 
topologici. 

 Leggere una carta utilizzando la legenda concordata. 

monti, pianure, laghi, mari). 

 Riconoscere e distinguere gli elementi naturali e 
artificiali. 

 

Riconoscere il paesaggio  

 Riconoscere che l’uomo trasforma e utilizza gli spazi in 
cui vive in funzione dei propri bisogni. 

 Conoscere alcuni spazi organizzati del paesaggio 
urbano (supermercato, piazza, parco pubblico, scuola, 
stazione, etc. …). 

     

 

 

 

 



 

DISCIPLINA: STORIA 

CLASSE:II 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

 

 

 

Organizzazione delle Informazioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uso delle Fonti 

 

 Comprendere e ordinare azioni ed eventi in 
successione temporale utilizzando gli indicatori 
temporali adeguati.  

 Usare la linea del tempo per individuare successioni. 

 Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione 
del tempo e per la periodizzazione (linea del tempo, 
calendario, stagioni, orologio …) 

 Rendersi conto del trascorrere del tempo rispetto al 
proprio vissuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ricostruire il passato utilizzando fonti di vario tipo. 

 Cogliere le trasformazioni essenziali del proprio 
ambiente. 

 L’idea di tempo.  

 Il tempo vissuto.  

 Le parole del tempo.  

 La successione.  

 Le parole della successione: prima/dopo/poi/infine.  

 Il riordino di avvenimenti in sequenze temporali.  

 La settimana. I mesi. Le stagioni.  

 La contemporaneità.  

 Uso dei connettivi che indicano contemporaneità: 
mentre, intanto , nello stesso tempo …  

 La durata.  

 Rappresentazione di azioni di diversa durata.  

 L’orologio e la misura del tempo.  

 Le ore del giorno. 
 

 

 

 Riconoscere fonti di vario genere.  

 Confrontare il modo di vivere del passato con quello 
del tempo attuale. 

 



 

 

DISCIPLINA: INGLESE 

CLASSE:II 

DOCENTE: EMMA MARIE JONES 

Obiettivi di Apprendimento 

Ascolto e Parlato 

 Exchange simple greetings with the teacher and classmates. 

 Show understanding of simple instructions through appropriate actions. 

 Give very short, even single-word, answers to simple questions and requests for information. 

 Give personal information (name, age). 

 Leave-taking. 

  Identifying and naming items given in the lexical list below. 

Lettura e Scrittura 

 Read and recognize single words. 

 Spell single words. 

 Copy short sentences from the blackboard. 

Lessico 

 Simple greetings (hello, good morning, goodbye etc.). 

 Basic parts of the face and body. 

 Common animals (domestic, farm and wild). 

 Pets. 

 Simple classroom instructions (close the door, sit down etc.). 

 Classroom vocabulary (pen, exercise book, blackboard etc.). 

 Numbers 1-100. 

 Question words (what, how old, where etc.). 

 Colours. 



Grammatica 

 Imperatives for common actions (go, come etc.). 

 Question words. 

 The Present Simple tense of to be. 

 The Present Simple tense of to have got. 

 Common nouns in singular and plural forms. 

 Simple adjectives (red, blue, surprised, happy etc.). 

 Determiners (a, the, my etc.). 

 Prepositions of place. 

 Pronouns (I, you, he etc.)Yes/no answers to Present Continuous questions. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 DISCIPLINA: 
ED.FISICA 

CLASSE: II 

DOCENTE: ANTONIO 
MAZZOTTI 
 

 

 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della classe 

II  

 

 

 

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento  

 

 

 

 

 

Contenuti  

 

 

 

 

 

Attività  

L’alunno acquisisce 

consapevolezza di sé attraverso 

l’ascolto e l’osservazione del 

proprio corpo , la padronanza 

degli schemi motori e posturali, 

sapendosi adattare alle variabili 

spaziali e temporali.  

Utilizza un linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed 

esprimere i propri stati d’animo, 

anche attraverso la 

drammatizzazione e le esperienze 

ritmico-musicali.  

Si muove nell’ambiente di vita e di 

scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e per gli altri.  

 
Coordinare e utilizzare diversi 

schemi motori combinati tra loro 

utilizzando la palla.  

Organizzare, gestire le capacità 

coordinative in relazione a equilibrio, 

orientamento, sequenze ritmiche.  

Controllare e gestire le condizioni 

di equilibrio statico e dinamico del 

proprio corpo.  

Organizzare e gestire 

l’orientamento e le condizioni di 

equilibrio statico e dinamico del 

proprio corpo.  

Controllare e rielaborare 

informazioni provenienti dagli organi 

di senso (sensazioni visive, uditive, 

tattili, cinestetiche).  

Assumere e controllare in forma 

consapevole posture e gestualità in 

funzione espressiva.  

Modulare le capacità di resistenza 

 
Gli schemi motori dinamici 

(afferrare, lanciare, colpire)  

La percezione temporale, spaziale, 

ritmica.  

Schemi e condotte motorie in 

posizioni statiche e dinamiche.  

Gli schemi motori di base.  

Passaggi, traiettorie, lanci, distanze.  

La comunicazione attraverso 

posture e azioni motorie.  

La capacità di resistenza in 

relazione al compito motorio.  

La capacità di rapidità in relazione 

al compito motorio.  

I ruoli del gioco e l’interdipendenza 

tra i partecipanti.  

 

 
Giochi di percezione e di 

movimento a coppie, in piccolo e 

grande gruppo finalizzate alla 

conoscenza reciproca e alla 

socializzazione.  

Attività ludiche per l’esplorazione 

degli spazi di gioco.  

Esercizi ludici per padroneggiare 

l’uso della palla con una e/o due 

mani, con i piedi : lanciare al fine di 

raggiungere, colpire, passare ad un 

compagno.  

Percorsi a circuiti organizzati con 

specifici compiti motori a corpo 

libero e con piccoli attrezzi.  

Giochi a corpo libero.  
Esercizi gioco anche in forma di gara 

a squadre con piccoli attrezzi e oggetti 
finalizzati ad affinare la coordinazione 

oculo manuale e ocula podalica.  

Situazioni ludiche individuali e di 



adeguandole all’intensità del gioco.  

Modulare le capacità di forza e 

velocità adeguandole all’intensità e 

alla durata del gioco.  

Conoscere e utilizzare in modo 

corretto e appropriato gli attrezzi e 

gli spazi di attività in relazione a sé e 

agli altri. Sperimentare 

comportamenti di corresponsabilità 

all’interno di situazioni ludiche.  

 

gruppo finalizzate alla cooperazione ed 

interazione con gli altri valorizzando le 

diverse abilità motorie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: MUSICA 

DOCENTE: PINUCCIA CIRILLO 

CLASSE:II 

 

Per l’anno scolastico 2019/2020 le classi saranno coinvolte, innanzitutto, nella recita di natale, in cui eseguiranno un concerto canoro con brani 

tipici della tradizione natalizia. 

In vista dello spettacolo di fine anno si è pensato ad un musical che possa mettere in evidenza le attitudini personali di e ogni singolo allievo verso 

il canto, il ballo, la recitazione, la ginnastica nonché eventuali attitudini acquisite dagli allievi in attività extrascolastiche. 

Pertanto, in fase preparatoria si è pensato ad un’audizione per eventuali cantanti, ballerino, attori, che animeranno il musical. Alla base di 

questa innovazione programmatica ci sono due finalità, la prima è quella di consentire agli alunni la libertà di espressione, nella consapevolezza 

che, in adibito artistico, gli alunni diano il meglio di sé, quando si sentono autoefficaci, cioè capaci di mostrare emozioni e abilità 

comportamentali, facendo leva sul proprio talento e sul proprio gusto estetico.  Resta inteso che se educare significa trarre fuori la sensibilità di 

ognuno, si cercherà di sollecitare sempre lo sviluppo di facoltà che alcuni potrebbero non manifestare. La seconda è riconoscere l’attenzione che 

le famiglie rivolgono alla formazione dei propri figli, attraverso l’iscrizione a corsi di canto, teatro, danza, spesso affrontando notevoli sacrifici 

personali ed economici. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE III 

DISCIPLINA: ITALINO 

CLASSE:III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Ascoltare e parlare 

- Interagire in una conversazione formulando 
domande e dando risposte pertinenti su 
argomenti di esperienza diretta. 

- Comprendere l’argomento e le informazioni 
principali di discorsi affrontati in classe. 

- Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti 
mostrando di saperne cogliere il senso 
globale. 

- Raccontare oralmente una storia personale o 
fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o 
logico. 

- Comprendere e dare semplici istruzioni su un 

gioco o un attività che conosce bene. 

- dialogo, inteso come momento fondamentale per  
esprimersi liberamente, per narrare, per descrivere, 
per analizzare esperienze personali e comuni, per 
riflettere; 

- razionalizzazione di quanto emerso attraverso un 
linguaggio chiaro e organico, anche se non 
strettamente scientifico; 

- strutturazione della realtà secondo un lessico 
adeguato; 

- comprensione di messaggi di vario tipo; 
- esercitazioni orali come avviamento ad 
un’espressione compiuta e come opportunità per 
correggere eventuali difetti di pronuncia o 
alterazione di vocaboli; 

- conversazioni finalizzate alla comprensione globale 
di un discorso e del rapporto esistente tra tono della 
voce e scopo di un messaggio; 

- discussioni collettive nel rispetto delle norme che 
necessariamente devono regolare gli interventi; 

- ricerca lessicale, approfondimento delle 



 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

terminologie, sinonimi e contrari; 
- ricerca, comprensione e uso di parole nuove e 
termini specifici ed appropriati; 

- semplici drammatizzazioni su tracce schematiche 
suggerite dai bambini. 

Leggere 

 

- Leggere testi narrativi, descrittivi, informativi, 
cogliendo l’argomento centrale e le 
informazioni essenziali, le interazioni 
comunicative di chi scrive. 

- Comprendere testi di tipo diverso in vista di 
scopi funzionali, pratici, di intrattenimento e/o 
di svago. 

- Leggere semplici e brevi filastrocche, testi 
poetici e narrativi, mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

- Lettura individuale silenziosa; 
- lettura ad alta voce cercando di usare intonazioni 
adeguate ai contenuti;  

- individuare le informazioni essenziali di un testo 
letto; 

- lettura delle insegnante e animazione della lettura 
mediante tecniche diversificate (drammatizzazioni, 
giochi, schede predisposte, etc. …); 

- lettura di testi della biblioteca di classe o di testi 
personali; 

- comprensione dei testi letti mediante tracce di 
verifica; 

- riconoscimento della struttura propria dei testi 
narrativi; 

- lettura di diversi tipi di testi e riconoscimento delle 
varie specificità.  



 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Scrivere 

- Produrre semplici testi di vario tipo legati a 
scopi concreti (per utilità personale, per 
stabilire rapporti interpersonali) connessi con 
situazioni quotidiane (che si possono 
verificare nel contesto scolastico e/o in quello 
familiare). 

- Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, 

descrivere, informare). 

- Comunicare in forma scritta con frasi semplici 
e compiute, strutturate in un breve testo che 
rispetti le fondamentali convenzioni e regole 
ortografiche. 

- Stesura di testi narrativi riguardanti esperienze 
personali e non; 

- stesura di storie inventate; 
- stesura di testi descrittivi previa analisi approfondita 
dei fondamentali dati sensoriali (visivi, uditivi, 
olfattivi, gustativi, tattili); 

- stesura di testi ad argomento; 
- disamina di diverse tipologie linguistiche quali il mito, 
la leggenda, la fiaba, la favola e loro stesura; 

- analisi del linguaggio poetico con l’ausilio di alcune 
semplici poesie nei loro componenti (paragoni, 
metafore, rime, dati sensoriali); 

- invenzione di semplici brani poetici e filastrocche; 
- giochi linguistici (acrostici, limerick, etc. …); 
- semplici sintesi di testi letti come avvio al riassunto; 
- utilizzo del fumetto come mezzo comunicativo e sua 
trasformazione in testo narrativo e viceversa; 

- esercitazioni di vario tipo per il consolidamento delle 
principali difficoltà ortografiche (raddoppiamenti, gl, 
gn, sc, ce, cie, ge, gie, ci, chi, gi, ghi, c, qu, cqu, uso 
dell’h, accenti, apostrofi, suddivisione in sillabe, …) 
con momenti di auto correzione e di correzione 
collettiva. 

Riflettere sulla lingua 

- Compiere semplici osservazioni su testi e 

discorsi per rilevarne alcune regolarità. 

- Attivare semplici ricerche su parole ed 

espressioni presenti nei testi. 

- Conoscere le parti variabili del discorso e gli 

elementi principali della frase semplice. 

- Esercitazioni per il riconoscimento e l’uso dei 
principali elementi grammaticali (articoli determinativi 
e indeterminativi; nomi comuni e propri, maschili e 
femminili, singolari e plurali, invariabili, primitivi, 
derivati, alterati, composti, collettivi, concreti, astratti, 
onomatopeici; aggettivi qualificativi, possessivi, 
dimostrativi, indefiniti, numerali; aggettivi di grado 
positivo, comparativo, superlativo; preposizioni 
semplici; verbi nei tempi del modo indicativo); 

- esercitazioni per la comprensione e l’utilizzo del 
discorso diretto/indiretto; 

- esercitazioni per il riconoscimento delle principali 
strutture linguistiche nella frase (relazioni tra 
soggetto, predicato, espansioni); 

- esercitazioni per l’uso corretto dei segni di 
punteggiatura.   



 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

CLASSE: III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

 

 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Numeri 

- Utilizza con sicurezza i numeri naturali 
nell’ambito delle migliaia. 

- Utilizza consapevolmente le quattro 
operazioni. 

- Leggere, scrivere, confrontare e ordinare numeri 
naturali, comprendendo il valore posizionale di cifre 
fino al 1000. 

- Conoscere e utilizzare la tecnica del calcolo delle 
quattro operazioni tra numeri naturali. 

- Utilizzare i termini delle quattro operazioni. 
- Comprendere il ruolo del numero 1 e del numero 0. 
- Conoscere ed applicare le più comuni proprietà delle 

operazioni. 
- Conoscere e ripetere le tabelline. 
- Eseguire correttamente divisioni e moltiplicazioni per 

10, 100 e 1000. 
- Comprendere il concetto di frazione. 
- Riconoscere in situazioni concrete l’unità frazionaria. 
- Leggere, scrivere e rappresentare in forma grafica le 

frazioni. 
- Riconoscere la frazione decimale. 
- Trasformare frazioni decimali in numeri decimali. 
-  Leggere, scrivere e operare con numeri decimali. 
- Utilizzare la linea dei numeri, riordinare e confrontare 

numeri decimali. 
- Analizzare il valore posizionale dei numeri decimali (d, 

c, m). 
- Confrontare numeri decimali e valori monetari. 

- Cifre e numeri. 
- Il sistema di numerazione decimale e posizionale. 
- I numeri entro il 1000. 
- Il valore posizionale. 
- Il numero 1000. 
- I numeri oltre il 1000 
- L’addizione e le sue proprietà. 
- L’addizione con il riporto. 
- La sottrazione e le sue proprietà. 
- La sottrazione con il prestito. 
- Addizioni e sottrazioni – operazioni inverse. 
- La moltiplicazione. 
- Le moltiplicazioni per 10, 100, 1000. 
- Moltiplicatore a due cifre. 
- Le proprietà della moltiplicazione. 
- Moltiplicazioni e divisioni: operazioni inverse. 
- Le frazioni. 
- Le frazioni decimali. 
- I numeri decimali. 
- I numeri decimali. 
- I numeri decimali: i decimi. 
- I numeri decimali: i centesimi. 
- I numeri decimali: i millesimi. 
- L’euro. 



 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

- Eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con 
riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure. 

- Operazioni con numeri decimali  

Problemi 

- Interpreta e risolve situazioni problematiche 
mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo che sui risultati. 

- Comprendere il testo dei problemi. 
- Individuare nel testo di un problema i dati utili, 

nascosti, mancanti, inutili. 
- Risolvere problemi implicanti le quattro operazioni. 
- Rappresentare i problemi con i diagrammi. 

- I dati. 
- Il testo e la domanda. 
- La domanda indica l’operazione da eseguire. 
- Problemi con due domande collegate. 
- Esercitazione con problemi contenenti una domanda 
nascosta. 

- Problemi con difficoltà graduata.  



 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Misure 

- Effettua misurazioni e confronta tra lo ro 
multipli e sottomultipli di una stessa unità di 
misura. 

- Analizzare oggetti individuando in essi grandezze 
misurabili. 

- Conoscere ed utilizzare strumenti di misura. 
- Conoscere unità di misura convenzionali. 
- Effettuare misure usando il metro, i suoi multipli e i 

sottomultipli. 
- Conoscere le unità di misura di peso. 
- Conoscere peso lordo, peso netto e tara. 
- Conoscere le unità di misura di capacità. 
- Procedere a semplici equivalenze tra misure. 

- La misura. 
- Le misure di lunghezza. 
- Multipli e sottomultipli del metro. 
- Le equivalenze. 
- Le misure di peso. 
- Peso netto, tara, peso lordo. 
- Le misure di capacità. 

Spazio e figure 

- Descrive, denomina e classifica figure in base 
a caratteristiche geometriche. 

- Distingue perimetro e area delle principali 
figure piane. 

- Riconoscere vari tipi di linee. 
- Individuare gli angoli in figure e contesti diversi. 
- Conoscere i principali tipi di angolo. 
- Riconoscere i poligoni. 
- Costruire e disegnare semplici figure geometriche. 
- Riconoscere figure geometriche piane. 
- Descrivere gli elementi significativi di una figura 

geometrica. 
- Acquisire il concetto di perimetro e area di una figura 

assegnata. 
- Riconoscere figure geometriche solide, classificarle e 

descriverle.  

- Le linee. 
- La posizione delle rette. 
- Gli angoli. 
- Tipi di angolo. 
- I poligoni. 
- Gli elementi del poligono. 
- La classificazione dei poligoni. 
- I quadrilateri. 
- Il perimetro. 
- L’area. 
- La simmetria. 
- I solidi.   



 

OBIETTIVI GENERALI - TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Relazioni, dati e previsioni 

- Ricerca dati per ricavare informazioni e 
costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici)  

- Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici. 

- Riconosce e quantifica, in casi semplici, 
situazioni di incertezza. 

- Classificare in base a più attributi. 
- Individuare, descrivere e costruire relazioni. 
- Compiere classificazioni e rappresentarle mediante 

diagrammi. 
- In situazioni concrete riconoscere eventi certi, 

probabili, possibili, impossibili. 
- Raccogliere dati mediante osservazioni e questionari e 

rappresentarli con tabelle e grafici.  

- Le classificazioni. 
- I quantificatori. 
- Certo, possibile, improbabile. 
- La probabilità. 
- Le indagini. 
- Le tabelle. 
- I grafici. 

                                                                               DISCIPLINA: GEOGRAFIA E STORIA 

CLASSE: III 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze da raggiungere al termine 

della classe terza 

 

Obbiettivi di 

 
 

Contenuti 



apprendimento 

 

 

Orientamento: 
 

 si orienta in diversi spazi e 
sulla carta, utilizzando 
riferimenti topologici e 
punti cardinali. 

 

 Utilizzare punti di 
riferimento 

 Conoscere i punti cardinali 
e orientarsi con essi 

 Saper leggere ed utilizzare 
la bussola 

 
 
 

 I punti 
cardinali 

 La bussola 
 

Il linguaggio della geo-graficità: 
 

 Rappresenta spazi conosciuti 
e non, identificandone gli 
elementi costitutivi e dando 
significato alle relazioni 

 

 Comprendere il rapporto tra 
l grandezza reale di un 
territorio e la sua 
rappresentazione su carte 
geografiche 

 
 
 

 Diversi tipi di 
piante e carte 
geografiche 

 

 Conoscere l’oggetto dello 
studio della geografia. 

 Riconoscere e rappresentare 
vari tipi di paesaggio. 

 Descrivere un ambiente 
naturale nei suoi elementi 
essenziali costitutivi. 

 Riconoscere gli elementi 
antropici di un paesaggio. 

 Riconoscere le modificazioni 
naturale e antropiche di un 
territorio. 

 Conoscere ambiente di terra 
(montagne, colline e pianure). 

 Conoscere ambienti acquatici 
(fiume, lago e mare). 

 

 

 Di che cosa si occupa la 
geografia. 

 Gli studiosi della 
geografia 

 Osservazione del 
paesaggio e 
discriminazione di 
elementi naturali ed 
antropiche 

 Le modificazioni naturali 
(erosioni, alluvioni, 
frane, eruzioni 
vulcaniche, terremoti). 

 Le modificazioni 
antropiche 

 La città 

 I rilievi: 
- la montagna e le sue 

caratteristiche 
- la collina e le sue 

caratteristiche 
- la pianura e le sue 

caratteristiche 

 le acque: 
- il fiume 
- il mare 
- il lago 



esistenti tra loro 

 Legge una carta geografica 
cogliendo il rapporto tra 
misura reale e 
rappresentazione in scala 

 Ricava informazioni 
geografiche da una pluralità 
di fonti 

 Acquisire in concetto di 
“scala di riduzione” 

 Conoscere mappe e piante 
come rappresentazioni 
geografiche di piccoli spazi 

 Conoscere vari tipi di carte 
geografiche 

 Conoscere l’utilità e il 
significato dei simboli 

 Conoscere il colore e i 
simboli delle carte 
geografiche 

 Distinguere carte geografiche 
fisiche e politiche 

 La riduzione in 
scala 

 La simbologia 

Produzione 

 Espone ed organizza in modo 
chiaro il suo pensiero 

 

 Saper esporre nel piccolo 
gruppo. all’insegnante e alla 
classe le conoscenze apprese 

 Utilizzare mappe e schemi 
per rappresentare i concetti 
appressi 

 Saper organizzare le 
informazioni e le conoscenze 

 

 Utilizzo di 
mappe, 
schemi, 
immagini, per 
lo studio e 
trasposizione 
degli 
argomenti. 
Mappe 
relative a: 
- I paesaggi 

e le loro 
modificazi
oni 

- I rilievi  
- Le acque 

Paesaggio:  

 Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici. 

 Riconosce i rapporti tra gli elementi di uno spazio noto o vissuto o di un ambiente 

geografico. 

 Si rende conto che lo spazio geografico è costituito da elementi fisici e antropici legati da 

rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 



Traguardi per lo sviluppo 

di competenze al termine 

della classe prima 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

 

Contenuti e attività 

   

Uso delle fonti: 

 

 Riconosce elementi 

significativi del passato del 

suo ambiente di vita.  
 Usa la linea del tempo per 

organizzare informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate e 

periodizzazioni. 

 

 Avere la consapevolezza del 

trascorrere del tempo.  

  Utilizzare oggetti del proprio 

passato come fonte di 

informazione.  

 Collocare nel tempo le 

esperienze vissute.  

 Costruire la linea del tempo. 

 Cogliere i cambiamenti nelle 

persone e negli ambienti. 

 Ricerca e raccolta di 

documenti personali, utili 

alla ricostruzione della 

propria storia (certificati, 

fotografie, filmati). 

 Osservazione di foto, 

cartelloni, quaderni per 

rilevare cambiamenti e 

permanenze tra passato e 

presente.  

 Ascolto di testimonianze 

orali (nonni, genitori). 

 Ricostruzione di esperienze 

vissute durante l’anno.  

 Rappresentazioni sulla linea 

del tempo.  

 Osservazione delle tracce 

lasciate dal tempo che passa 

su persone, ambiente e 

oggetti. 

Organizzazione delle 

informazioni: 

 

 Organizza le informazioni 

e le conoscenze, 

tematizzando e usando 

le concettualizzazioni 

pertinenti.  

 

 Riconoscere gli organizzatori 

temporali. 

 Collocare in sequenza 

temporale due avvenimenti. 

 Cogliere azioni che avvengono 

in contemporaneità. 

 Utilizzazione degli indicatori 

temporali di successione e di 

durata. 

 Individuazione delle parole 

del tempo: prima-adesso-

dopo-poi-infine, ieri-oggi-

domani. 

 Giochi e verbalizzazioni. 



 Usa la linea del tempo 

per organizzare 

informazioni, 

conoscenze, periodi e 

individuare successioni, 

contemporaneità, durate 

e periodizzazioni. 

 Ricostruire in sequenza le fasi 

di un’esperienza scolastica.  

 Scoprire il tempo ciclico. 

 Riconoscere la successione 

giorno-notte.  

 Riconoscere le parti del 

giorno.  

 Conoscere la successione dei 

giorni della settimana.  

 Conoscere la successione dei 

mesi e delle stagioni. 

 Intuire il concetto di durata. 

 Usare la linea del tempo per 

collocare un fatto. 

 Ricostruzione temporale 

delle azioni di una storia e di 

avvenimenti comuni vissuti 

a scuola. 

 Rappresentazione dei vari 

momenti della giornata 

scolastica e non.  

 Esercizi di coloritura, ritaglio 

e riordino di figure.  

 La contemporaneità.  

 Spostamenti all’interno della 

scuola per osservare cosa 

fanno le altre classi in 

contemporanea al nostro 

gruppo-classe. 

 Il tempo e i suoi significati. 

 La durata delle azioni.  

 La successione temporale. 

 Il tempo ciclico: notte/dì, i 

giorni della settimana, i mesi 

dell’anno, le stagioni.  

 Filastrocca dei mesi e alcuni 

indovinelli per consolidare la 

successione dei mesi 

dell’anno. 

 Riconoscimento della 

diversa durata degli eventi. 

 Costruzione di orologi di 

cartone. 

 Uso del calendario come 

strumento per misurare il 

tempo. 

Strumenti concettuali:  Comprendere semplici  Piccole storie ascoltate. 



 Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 Individuare le relazioni tra 

gruppi umani e contesti 

spaziali.  

racconti. 
 Riconoscere in una sequenza 

temporale il “prima” e il 

“dopo”. 
 Rappresentare storie ascoltate 

in sequenze temporali. 
 Conoscere i gruppi di 

appartenenza: famiglia, 

scuola, amici.  
 Comprendere l’importanza del 

rispetto degli altri e della 

collaborazione in classe 

Ascolto di storie del passato 

da parte dei nonni sulla loro 

vita, di quando erano 

bambini. 

 La famiglia.  

 La comunità scolastica.  

 Conoscenza delle più 

importanti regole della vita 

scolastica.  

 Conoscenza delle principali 

regole del vivere insieme in 

modo sereno e senza creare 

contrasti personali. 

 

Produzione scritta e orale: 

 

 

 Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

 

 Raccontare una storia o un 

evento utilizzando la 

successione cronologica 

corretta. 

 Rappresentare graficamente e 

verbalmente la sequenza di 

azioni, di fatti vissuti e di fatti 

narrati. 

 Costruire brevi sequenze 

narrative utilizzando le 

informazioni organizzate sulla 

striscia del tempo. 

 Riferire in modo semplice le 

conoscenze acquisite. 

 I primi anni di vita.  
 Esperienze dell’anno 

scolastico in corso. 
 Costruzione della linea del 

tempo e rappresentazione 

degli avvenimenti, periodi, 

scansioni di un anno 

scolastico.  
 Rappresentazione con disegni 

di fatti ed esperienze vissute 

singolarmente e insieme.  
 Comunicazione di esperienze 

utilizzando con 

consapevolezza gli indicatori 

temporali e relazionali. 

 

 



DISCIPLINA: LAB. INFORMATICA 

CLASSE:III 

DOCENTE: FEDELE ORICCHIO 

 

 

PREMESSA 

L’alunno/a esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti 
coerentemente con le loro funzioni e acquisisce i fondamentali principi di sicurezza. Usa le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per potenziare le proprie capacità comunicative e anche per sviluppare il proprio lavoro in più discipline. Util izza 
strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati.  
 Utilizzare con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti.  
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando software specifici. 
 Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e 

strumenti esplorati. 
 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimento risolutivo. 
 Sviluppare il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in modo creativo in diversi contesti e avvicinare alla 

robotica educativa e alla programmazione a blocchi. 
 Utilizzare un programma di grafica e videoscrittura con funzioni progressivamente più complesse. 



 Utilizzare in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica offre per risolvere problemi e per comunicare in modo 
creativo ed accattivante. 

 Utilizzare i programmi di scrittura e di presentazione multimediale. 
 Sviluppare l’area socio – affettiva per potenziare competenze costruttive. 
 Utilizzare gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di alunni in difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o 

motoria, alunni con disturbi specifici di apprendimento). 

 

RISULTATI ATTESI 

 Sapersi orientare tra gli elementi principali del computer. 
 Nominare i principali componenti del computer. 
 Utilizzare gli elementi per immettere dati (tastiera, mouse). 
 Disegnare con un programma di grafica. 
 Scrivere e comunicare con un programma di videoscrittura. 
 Aprire un documento precedentemente salvato. 
 Svolgere giochi didattici adeguati alle proprie competenze didattiche. 
 Aumento del pensiero computazionale nel probem solving (teorici e concreti). 
 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali). 
 Aumento delle competenze sociali e relazionali. 
 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari. 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 01 – WORD 

Si propongono attività strutturate con l’utilizzo di Word. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Usa le funzioni “Copia” e “Incolla” per duplicare una parte di testo 
all’interno di un documento. 

 Colora un testo. 
 Usa i comandi di allineamento e di giustificazione del testo. 
 Usa la formattazione del paragrafo 
 Utilizza il controllo ortografico e grammaticale. 
 Inserisce elenchi puntati. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 I principali strumenti di Word: taglia, copia, incolla, annulla, stile, 

dimensione carattere, WordArt, forme e linee, colore linea, colore 
riempimento, colore carattere,... 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Sa usare alcuni strumenti di Word; 
 Sa scrivere un testo seguendo alcuni criteri di formattazione. 

 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 02 - WORD 

Utilizzo di strumenti di disegno, forme, linee per creare dei disegni, anche di tipo geometrico (angoli, poligoni, ovali, cerchi, anelli, 

....) 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Utilizza la barra del disegno. 
 Inserisce Fontwork e Clipart. 
 Gestisce le immagini nella pagina. 
 Visualizza l’anteprima di un documento. 
 Stampa un documento da una stampante predefinita. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 Utilizzo di alcuni strumenti di Word; disegnare immagini anche di tipo 

geometrico, modificarle secondo determinati criteri (colore linea, colore 
riempimento, stile linea, ombreggiatura...). 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Usa gli strumenti di disegno di Word. 
 Sa realizzare delle immagini anche di tipo geometrico con gli strumenti di 

disegno di Word. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

CLASSE: III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Esprimersi e comunicare 

 Utilizzare le conoscenze e le abilità relative al 
linguaggio visuale per produrre varie tipologie di testi 
visivi, espressivi, narrativi, comunicativi. 

 Rielaborare in modo creativo le immagini con 
molteplici tecniche, materiali e strumenti diversificati 
(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

 Essere in grado di osservare, esplorare, descrivere e 
leggere immagini (opere d’arte, fotografie) e semplici 
messaggi multimediali. 

 Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti 
nel proprio territorio e manifestare sensibilità e rispetto 
per la loro salvaguardia. 

 Elaborare creativamente semplici produzioni personali 
per esprimersi in modo creativo e personale. 
 

 

 

 

 

 

 

 Rappresentare figure umane con uno schema 
corporeo strutturato. 
 

 

 

Osservare e leggere le immagini 

 Osservare immagini forme e oggetti presenti 
nell’ambiente. 

 Leggere semplici immagini e decodificarne gli elementi 
più  significativi. 

 Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, 
colori, forme presenti nel linguaggio delle immagini 
dell’ambiente. 



DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

CLASSE: III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Comprendere e apprezzare opere d’arte 

 Riconoscere che l’immagine non è l’oggetto reale al 
quale assomiglia. 

 Riconoscere punti, linee, forme, colori, utilizzate in una 
immagine o in un’opera d’arte. 

 Leggere in una immagine/opera d’arte l’aspetto 
denotativo (cosa mostra) ed esprimere le sensazioni 
suscitate dall’opera e dall’immagine. 

 Leggere e comprendere l’utilizzo del colore nelle 
immagini e nelle opere d’arte. 

 Riconoscere le principali caratteristiche delle forme 
d’arte presenti nel territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sperimentare varie tecniche e strumenti di 
manipolazione e di colorazione anche prendendo 
spunto dall’osservazione di immagini e di opere d’arte. 

  

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: INGLESE 

DOCENTE: EMMA MARIE JONES 

CLASSE: III 

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento 

Ascolto e Parlato 

 Exchange simple greetings with the teacher and classmates. 

 Show understanding of simple instructions through appropriate actions. 

 Understand short, simple questions, requests and statements. 

 Respond with appropriate actions and positive and negative short form answers. 

 Contribute to the conversation using memorized phrases and short statements. 

 Use a basic range of words and simple phrases related to personal details and situations. 

 Ask for very basic personal information (about possessions, age etc.). 

 Indicate the position of people, animals and objects. 

 Describe people, animals and objects very simply. 

 State simple facts. 

 Inform about possessions. 

 Ask very simple questions about personal details. 

Lettura e Scrittura 

 Read and recognize single words. 

 Spell single words. 

 Copy short sentences from the blackboard. 

 Read sentences about a picture and write a one word answer. 

Lessico 

 Simple greetings (hello, good morning, goodbye etc.). 



 Simple classroom instructions (close the door, sit down etc.). 

 Classroom vocabulary (pen, exercise book, blackboard etc.). 

 Cardinal numbers 1-100, ordinal numbers 1st -31st. 

 Question words (what, how old, where etc.). 

 Colours. 

 Days of the week and months of the year. 

 Family and friends. 

 Items of clothing. 

 Pets. 

 Possessions. 

 Rooms in the home. 

 Household objects. 

Grammatica 

 Imperatives for common actions (go, come etc.). 

 Question words. 

 The Present Simple tense of to be. 

 The Present Simple tense  of to have got. 

 Common nouns (singular and plural). 

 Simple adjectives (red, blue etc.). 

 Determiners (a, the, my, your, some, any etc.). 

 Pronouns (I, you, he, me , him etc.). 

 Possessive pronouns (mine, yours, his etc.). 

 Present Continuous tense questions and yes/no answers. 

                                                                                                   

 

                                                                 

DISCIPLINA: ED.FISICA 

CLASSE:III 

DOCENTE: ANTONIO 

MAZZOTTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

classe 

 

 

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento  

 

 

 

 

 

Contenuti  

 

 

 

 

 

Attività  

Dimostra consapevolezza di se' 

attraverso l'ascolto e 

l'osservazione del proprio corpo  

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo  
Coordinare e utilizzare diversi 

schemi motori combinati tra loro 

(correre/saltare, afferrare/lanciare, 

ecc.)  

Saper controllare e gestire le 

condizioni di equilibrio statico- 

dinamico del proprio corpo  

Organizzare e gestire 

l'orientamento del proprio corpo in 

riferimento alle principali 

coordinate spaziali e temporali 

(contemporaneità, successione e 

reversibilità) e a strutture ritmiche  

Riconoscere e riprodurre semplici 

sequenze ritmiche con il proprio 

corpo e con attrezzi  

 

 
Giochi per la conoscenza 

reciproca  

Il se' corporeo  

Gli schemi motori di base 

(correre, saltare)  

Orientamento spaziale e 

lateralizzazione  

Coordinazione generale e oculo-

manuale  

Percezione ritmica e spaziale  

Schemi motori dinamici  

 

 
Esperienze ludiche finalizzate alla 

conoscenza del proprio corpo e di 

quella dei compagni  

Sperimentazione delle forme di 

schieramenti (linee, file, ecc.)  

Esperienze motorie individuali in 

piccolo e in grande gruppo per 

sperimentare e conoscere differenti 

andature  

Riconoscimento e riproduzione 

con il corpo di ritmi diversi  

 

Utilizza il proprio corpo per 

esprimere i propri stati d'animo  

Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo- 

espressiva  
Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento per  

 

 
Ritmi, balli, drammatizzazioni  

 

 
Esecuzione di semplici 

coreografie di gruppo basata 

sull'imitazione gestuale  

 

 

  

  



DISCIPLINA: MUSICA 

DOCENTE: PINUCCIA CIRILLO 

CLASSE:III 

 

Per l’anno scolastico 2019/2020 le classi saranno coinvolte, innanzitutto, nella recita di natale, in cui eseguiranno un concerto canoro con brani 

tipici della tradizione natalizia. 

In vista dello spettacolo di fine anno si è pensato ad un musical che possa mettere in evidenza le attitudini personali di e ogni singolo allievo verso 

il canto, il ballo, la recitazione, la ginnastica nonché eventuali attitudini acquisite dagli allievi in attività extrascolastiche. 

Pertanto, in fase preparatoria si è pensato ad un’audizione per eventuali cantanti, ballerino, attori, che animeranno il musical. Alla base di 

questa innovazione programmatica ci sono due finalità, la prima è quella di consentire agli alunni la libertà di espressione, nella consapevolezza 

che, in adibito artistico, gli alunni diano il meglio di sé, quando si sentono autoefficaci, cioè capaci di mostrare emozioni e abilità 

comportamentali, facendo leva sul proprio talento e sul proprio gusto estetico.  Resta inteso che se educare significa trarre fuori la sensibilità di 

ognuno, si cercherà di sollecitare sempre lo sviluppo di facoltà che alcuni potrebbero non manifestare. La seconda è riconoscere l’attenzione che 

le famiglie rivolgono alla formazione dei propri figli, attraverso l’iscrizione a corsi di canto, teatro, danza, spesso affrontando notevoli sacrifici 

personali ed economici. 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: SCIENZE 

CLASSE:III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

La materia 

- Sviluppa atteggiamenti di curiosità. 

- Osserva con attenzione la realtà circostante 
per cogliere somiglianze e differenze. 

- Osserva e descrive oggetti, materiali ed alcuni 
fenomeni osservati. 

- Esplora i fenomeni con un approccio 
scientifico. 

- Sa formulare domande e ipotesi per spiegare 
fenomeni e situazioni. 

- Sa trarre dati e risultati pratici da 
un’esperienza scientifica. 

- Rispetta gli spazi vissuti e l’ambiente. 

 Intuire il concetto di materia e materiali. 
 Conoscere gli stati della materia. 
 Riconoscere i passaggi di stato della materia. 
 Distinguere i materiali organici dai materiali inorganici. 
 Distinguere i materiali naturali e artificiali. 
 Riconoscere alcune caratteristiche dei materiali. 
 Rispettare l’ambiente. 

- La materia e i materiali. 
- Gli stati della materia: solido, liquido e gassoso o 

aeriforme. 
- I passaggi di stato. 
- Osservare diverse sostanze, lo stato in cui si 

presentano e coglierne le caratteristiche:  

 un gas, come l’aria;  

 un liquido, come l’acqua;  

 i solidi e le polveri; 
- Classificazione dei materiali come:  

 organici e inorganici;  

 naturali e artificiali. 
- Le caratteristiche dei materiali. 
- Il riciclo dei materiali (tecnologia).   

Gli ambienti e l’uomo 

- Riconosce le principali caratteristiche e i modi 
di vivere di organismi animali e vegetali. 

- Riconosce e descrive le caratteristiche di un 
ambiente. 

- Ha comportamenti responsabili verso 
l’ambiente. 

- Interagisce con gli altri per ,la realizzazione di 
un obiettivo comune. 

 Sapere che cos’è un ambiente e un ecosistema. 

 Distinguere chi sono i produttori, i consumatori ed i 
decompositori nella catena alimentare. 

 Comprendere l’importanza degli elementi non viventi 
degli ecosistemi. 

 Osservare ed interpretare le trasformazioni ambientali 
naturali e quelle operate dall’uomo. 

 Riconoscere e descrivere le caratteristiche di un 
ambiente vicino. 

 Conoscere alcuni ambienti naturali. 

 Attivare comportamenti di rispetto della natura e 
dell’ambiente. 

 Comprendere la relazione degli organismi viventi con 
l’ambiente. 

- Osservazione degli elementi di un ambiente. 
- Gli elementi di un ecosistema. 
- Gli ecosistemi e gli esseri viventi. 
- La catena alimentare. 
- Gli ecosistemi e i non viventi. 
- Le modificazioni degli ecosistemi. 
- Osservazione di un ecosistema:  

 il bosco. 
- La salvaguardia del territorio. 
- Le piante e l’ambiente. 
- Gli animali e l’ambiente.  



DISCIPLINA: SCIENZE 

CLASSE:III 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Produzione 

- Espone e organizza il proprio pensiero. 

 Saper esporre nel piccolo gruppo, all’insegnante e alla 
classe le conoscenze apprese. 

 Utilizzare mappe e schemi per rappresentare concetti 
appresi. 

 Saper organizzare le informazioni e le conoscenze. 

- Utilizzo di mappe, schemi, immagini, per lo studio e 
l’esposizione degli argomenti. 

- Mappe relative a: 

 la materia e i materiali 

 gli ambienti e l’uomo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE: IV 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

DISCIPLINA: ITALIANO 

CLASSE: IV 

 L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti formulati in un registro il più possibile 

adeguato alla situazione.  

 Comprende testi di tipo diverso, anche trasmessi dai media, in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso globale 

e/o le informazioni principali.  
 Utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi. 
 Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, individuando il senso globale e le informazioni principali ed utilizzando strategie di lettura 

adeguate agli scopi.  
 Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione. 
 Sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale.  
 Acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.  
 Legge testi letterari di vario genere, sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi 

semplici pareri personali. 
 Produce testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, rielabora testi manipolandoli, completandoli, trasformandoli. 
 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
 Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate 

alla varietà di situazioni comunicative. 
 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso 

(o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI ATTIVITÀ  

Ascolto e parlato 

 Cogliere l’argomento principale dei 

discorsi altrui.  

 Prendere la parola negli scambi 

 

 

 Le regole della 

comunicazione.  

 I codici e i registri 

 

 

 Libere conversazioni guidate. 

 Circle time. 

 Brainstorming sulle 



comunicativi, rispettando i turni di 

parola, ponendo domande 

pertinenti e chiedendo chiarimenti.  

 Riferire su esperienze personali 

organizzando il racconto in modo 

essenziale e chiaro, rispettando 

l’ordine cronologico e/o logico e 

inserendo elementi descrittivi 

funzionali al racconto.  

 Cogliere in una discussione le 

posizioni espresse dai compagni ed 

esprimere la propria opinione su 

un argomento.  

 Comprendere le informazioni 

essenziali di una esposizione, di 

istruzioni per l’esecuzione di 

compiti, di messaggi trasmessi dai 

media. 

comunicativi.  

 Il testo descrittivo 

(descrivere 

persone e 

ambienti)  

 Il racconto 

(biografico, 

umoristico, 

fantastico)  

 Poesie, filastrocche 

e nonsense  

 I calligrammi  

 Il testo informativo  

 Il testo regolativo 

conoscenze acquisite. 

 Discussioni e scambi 

comunicativi  

 Esposizioni dell’insegnante 

e/o dei compagni.  

 Ascolto di letture da parte 

dell’insegnante.  

 Lettura e analisi del 

contenuto di un testo.  

 Giochi linguistici. 

 Dettato di parole e ricerca 

della loro origine sul 

dizionario etimologico. 

Lettura 

 Utilizzare tecniche di lettura 

silenziosa con scopi mirati.  

 Leggere a prima vista e ad alta 

voce testi di diverso tipo in modo 

scorrevole, rispettando le pause e 

variando opportunamente il tono 

della voce.  

 Comprendere che ogni testo letto 

risponde a uno scopo preciso e che 

destinatario e contenuto sono 

strettamente correlati a tale scopo.  

 Leggere testi narrativi e descrittivi, 

sia realistici sia fantastici, 

 

 

 

 Il testo narrativo 

 Il racconto: 

- Realistico 

- Fantastico  

- Umoristico 

- D’avventura 

 La lettera. 

 Il fumetto. 

 Il testo descrittivo  

  Il testo poetico.  

 Poesie, filastrocche e 

nonsense  

 

 

 

 Lettura espressiva di testi di 

varia tipologia.  

 Lettura di brani tratti da diari 

personali e autobiografie.  

 Lettura, analisi e comprensione 

di testi descrittivi, testi regolativi, 

racconti… 



distinguendo l’invenzione 

letteraria dalla realtà.  

 Leggere testi letterari sia poetici sia 

narrativi mostrando di riconoscere 

le caratteristiche strutturali che li 

contraddistinguono ed esprimendo 

semplici pareri personali su di essi.  

 Seguire istruzioni scritte per 

realizzare prodotti, per regolare 

comportamenti, per svolgere 

un’attività, per realizzare un 

procedimento. 

 Ampliare il proprio patrimonio 

lessicale.  

 Utilizzare strategie diverse per 

organizzare la comprensione ed 

eseguire l’analisi approfondita di 

testi da studiare (uso di 

evidenziatori, divisioni in capoversi 

e loro titolazione, schemi, mappe, 

appunti...). 

 Il testo informativo. 

 Il testo regolativo. 

Scrittura 

 Raccogliere le idee, organizzarle per 

punti, pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza. 

 Produrre racconti scritti di esperienze 

personali o vissute da altri e che 

contengano le informazioni essenziali 

relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni.  

 Scrivere una lettera indirizzata a 

destinatari noti, adeguando le forme 

 

 

La descrizione della 

persona.  

 Il racconto realistico, 

fantastico, 

autobiografico e 

umoristico.  

 La descrizione 

dell’ambiente. 

 Poesie, filastrocche e 

nonsense.  

 

 

 Produzione di lettere personali 

e formali. 

 Descrizione di ambienti 

secondo schemi spaziali/punti di 

vista diversi. 

 Descrizione di persone. 

 Analisi strutturale di testi e 

individuazione di personaggi, 

luoghi e tempi.  

 Smontaggio e rimontaggio del 



espressive al destinatario e alla 

situazione di comunicazione.  

 Scrivere semplici testi regolativi o 

progetti schematici per l’esecuzione di 

attività (ad esempio: regole di gioco, 

ricette, ecc).  

 Realizzare testi collettivi in cui si fanno 

resoconti di esperienze scolastiche, si 

illustrano procedimenti, si registrano 

opinioni su un argomento trattato in 

classe.  

 Produrre testi corretti dal punto di vista 

ortografico, morfosintattico, lessicale, 

in cui siano rispettate le funzioni 

sintattiche e semantiche dei principali 

segni interpuntivi 

 Il testo informativo.  

Il testo regolativo.  

 La lettera cartacea ed 

e-mail. 

  Lettere personali e 

formali. 

testo.  

 Attività di sintesi.  

 Produzione di sequenze 

narrative, rispettando le scelte 

dei tempi verbali. 

Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo 

 
 

 Comprendere ed utilizzare in modo 

appropriato il lessico di base.  

 Arricchire il patrimonio lessicale 

attraverso attività comunicative orali, di 

lettura, di scrittura e attivando la 

conoscenza delle principali relazioni di 

significato tra le parole.  

 Comprendere che le parole hanno 

diverse accezioni e individuare 

l’accezione specifica di una parola in un 

testo.  

 Comprendere e utilizzare il significato di 

parole e termini specifici legati alle 

 

 
 

 Il dizionario e il 

significato dei termini 

 Sinonimi e contrari, 

la polisemia e 

l’omonimia  

 I linguaggi settoriali  

 Parole “in prestito” 

da altre lingue  

 L’etimologia  

 Termini primitivi, 

derivati, alterati e 

composti  

 Onomatopee  

 Il discorso diretto e 

 

 

 

 

 

 

 

 Arricchimento lessicale.  

 Uso del vocabolario.  

 Letture di gruppo e singole.  

Dettato di parole e ricerca della 

loro origine e del loro significato 

sul dizionario 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

discipline di studio.  

 Utilizzare il dizionario come strumento 

di consultazione. 

indiretto 

Elementi di grammatica esplicita e 

riflessione sugli usi della lingua 

 

 Riconoscere la struttura del nucleo della 

frase semplice (la cosiddetta frase 

minima): predicato, soggetto, altri 

elementi richiesti dal verbo.  
 Riconoscere in una frase o in un testo le 

parti del discorso, o categorie lessicali, 

riconoscerne i principali tratti 

grammaticali. 
 Conoscere le fondamentali convenzioni 

ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria 

produzione scritta e correggere 

eventuali errori. 

 

 Il nome 
 Articoli e 

preposizioni.  
 Gli aggettivi 

qualificativi, 

possessivi, 

dimostrativi, 

indefiniti. 

 I pronomi. 

 I modi finiti del 

verbo. 

 La frase minima e le 

sue espansioni. 

 I segni 

d’interpunzione  

 Il discorso diretto e 

indiretto. 

 

 

 

 Riflessione sulle parole che 

evitano le ripetizioni dei nomi: 

definizione e classificazione.  
 Analisi sintagmatica della 

frase.  
 Rielaborazione del testo: 

inserimento del discorso 

diretto e della relativa 

punteggiatura. 



 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

CLASSE: IV 

DOCENTE: SIMONA MARINO 
 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali. 

 Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o sono state create dall’uomo. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro…). 

 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici) 

 Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.  

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento 

seguito. 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandole con il punto di vista degli altri. 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, ecc.).  

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno consentito di intuire come gli strumenti della 

matematica siano utili per operare nella realtà. 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

Contenuti Attività 

Numeri: 

 

 I numeri naturali 

 Il nostro sistema di 

numerazione 

 Tabella dei periodi: hk – 

dak – uk; classe delle 

migliaia e delle unità 

semplici. 

 Le quattro operazioni con i 

numeri interi: regole e 

proprietà.  

 Analisi del numero: 

composizione, 

scomposizione e 

conversione, lettura e 

scrittura. 

 Riordino di numeri, 

confronti, sequenze. 

 Operazioni con materiale 

strutturato e non, in riga, 

colonna e tabella, con 



 Le frazioni: apparenti, 

proprie, improprie, 

complementari, 

equivalenti.  

 Le frazioni decimali: dal 

numero alla frazione, dalla 

frazione al numero. 

 Operazioni con i numeri 

decimali. 

 Il problema matematico: 

metodo, struttura, 

percorso, analisi dei dati, 

analisi dei risultati 

 problemi con le misure: 

lunghezza, peso, capacità, 

superficie, tempo, euro.  

 problemi con frazioni.  

 problemi con poligoni. 

 Il nostro sistema metrico 

decimale: misure di 

lunghezza, massa, 

capacità, tempo. 

 Equivalenze. operazioni e 

problemi.  

 Le misure di valore: l’euro, 

i multipli e i sottomultipli.  

 La compravendita 

numeri interi e decimali. 

 Rappresentazione 

iconografica e simbolica di 

frazioni. 

 Rappresentazioni grafiche: 

esercitazioni sul calcolo 

della frazione di un numero, 

dalla frazione al numero, 

con le frazioni decimali e i 

relativi numeri: decimi, 

centesimi, millesimi. 

 Confronti, composizione, 

scomposizione, ordinamenti 

dei numeri decimali, anche 

sulla retta numerica. 

Spazio e figure: 

 

 Le linee: curva, retta, 

spezzata, mista, chiusa, 

aperta 

 Gli angoli 

 Le misure di superficie 

 I poligoni: classificazione, 

 Rappresentazione degli 

elementi geometrici. 

 Analisi e classificazione di 

linee, angoli, figure piane 

in base a proprietà. 

 Costruzione di angoli con 



perimetro e area 

 La simmetria 

materiale vario; 

misurazioni per “stima” e 

con lo strumento. 

 Problemi sul calcolo di 

perimetro e area. 

Relazioni, dati e previsioni: 

 

 I problemi 

 L’indagine statistica 

 Gli indici statistici 

 Diagramma ad albero 

 Diagramma di Eulero-Venn 

 Diagramma di Carrol 

 Probabilità. 

 

 Interpretazione di dati 

statistici mediante indici di 

posizione: la moda, la 

media aritmetica e la 

mediana. 

 Indagini statistiche con 

campione la classe 

 Rappresentazione di 

situazioni con diagrammi 

 

 

DISCIPLINA: SCIENZE 

CLASSE: IV 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DECLINATI PER LA 

CLASSE IV 

 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

CONTENUTI E ATTIVITÀ  

 

 L’alunno sviluppa 

atteggiamenti di curiosità e 

modi di guardare il mondo 

che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che 

Oggetti, materiali e 

trasformazioni: 
 

 Iniziare a comprendere i 

concetti di materia, sostanza, 

molecola, atomo, soluzione, 

miscuglio, reazione chimica, 

 

 La materia: atomi e 

molecole 

 Gli stati di 

aggregazione della 

materia.  



vede succedere. 

 Esplora i fenomeni con un 

approccio scientifico: con 

l’aiuto dell’insegnante, dei 

compagni, in modo 

autonomo, osserva e descrive 

lo svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla base di 

ipotesi personali, propone e 

realizza semplici esperimenti. 

 Individua nei fenomeni 

somiglianze e differenze, 

registra dati significativi. 

 Individua aspetti quantitativi 

e qualitativi nei fenomeni, 

elabora semplici modelli. 

 Riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di 

vivere di organismi animali e 

vegetali. 

 Rispetta e apprezza il valore 

dell’ambiente naturale. 

 Espone in forma chiara ciò 

che ha sperimentato, 

utilizzando un linguaggio 

appropriato. 

 Trova da varie fonti (libri e 

internet) informazioni e 

spiegazioni sugli argomenti 

che lo interessano, con 

l’aiuto di un adulto. 

 

pressione atmosferica. 

 Descrivere le principali 

proprietà dell’acqua, dell’aria 

e del suolo; realizzare 

soluzioni e sospensioni di 

acqua e polveri. 

 Rappresentare i passaggi di 

stato della materia, iniziando 

a interpretarli in base ai 

cambiamenti dei legami fra le 

molecole. 

 Descrivere il ciclo dell’acqua. 

 I passaggi di stato 

 L’acqua e le sue 

proprietà 

 Realizzazione di 

miscugli e soluzioni 

 Il ciclo dell'acqua in 

natura.  

 L'importanza dell'acqua 

nella vita dell'uomo 

 L’aria e le sue 

proprietà.  

 Esperimenti per 

verificare le proprietà 

dell’acqua e dell’aria 

 Il suolo e le sue 

proprietà 

 

Osservare e sperimentare sul 

campo: 

 Capire il significato delle 

fasi del metodo 

sperimentale e saperle 

applicare in semplici 

esperienze. 

 Osservare i momenti 

significativi nella vita di 

piante e animali 

individuandone somiglianze 

e differenze nei percorsi di 

sviluppo di organismi 

animali e vegetali 

 Osservare le caratteristiche 

 

 

 

 Il metodo sperimentale 

 Esecuzione di semplici 

esperimenti 

 Laboratori per ricostruire 

prove concrete.  

 Osservazioni  

 Raccolta dati 



 dei terreni e delle acque 

 Conoscere i principali tipi e 

strati del suolo anche in 

relazione ai viventi che lo 

popolano. 

 

 

L’uomo, i viventi e 

l’ambiente: 

 Individuare la cellula come 

unità costitutiva dei viventi 

e iniziare a distinguerne i tre 

tipi fondamentali. 

 Distinguere esseri 

unicellulari e pluricellulari e 

conoscere le principali 

caratteristiche delle monere 

e dei protisti. 

 Capire che i viventi possono 

essere collegati fra loro 

mediante una catena 

alimentare o una rete 

alimentare. 

 Conoscere i cinque regni dei 

viventi. 

 Classificare i diversi gruppi 

di piante in base alla 

modalità di riproduzione. 

 Descrivere le piante: la 

struttura e le funzioni. 

 Classificare gli animali in 

base alla struttura di 

sostegno del corpo e 

 

 

 

 

 

 La cellula vegetale e la 

cellula animale 

 Realizzazione di un modello 

di cellula 

 Il regno dei viventi: 

- Funghi 

- Piante semplici e 

complesse 

- Animali invertebrati e 

vertebrati 

 La fotosintesi clorofilliana 

 La riproduzione delle piante 

e degli animali 

 La catena alimentare 

 Rappresentazione grafica 

della catena alimentare 

 Le migrazioni degli animali 



conoscere le caratteristiche 

principali dei diversi gruppi. 

 Descrivere gli animali: la 

struttura e le funzioni. 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

CLASSE: IV 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

 

 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Esprimersi e comunicare 

 Utilizzare le conoscenze e le abilità relative al 
linguaggio visuale per produrre varie tipologie di testi 
visivi, espressivi, narrativi, comunicativi. 

 Rielaborare in modo creativo le immagini con 
molteplici tecniche, materiali e strumenti diversificati 
(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

 Essere in grado di osservare, esplorare, descrivere e 
leggere immagini (opere d’arte, fotografie) e semplici 
messaggi multimediali. 

 Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti 
nel proprio territorio e manifestare sensibilità e rispetto 
per la loro salvaguardia. 

 Elaborare creativamente semplici produzioni personali 
per esprimersi in modo creativo e personale. 
 

 

 

 

 

 



 

OBIETTIVI GENERALI – TRAGUARDI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Osservare e leggere le immagini 

 Osservare immagini forme e oggetti presenti 
nell’ambiente. 

 Leggere semplici immagini e decodificarne gli elementi 
più  significativi. 

 Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, 
colori, forme presenti nel linguaggio delle immagini 
dell’ambiente. 

 

 Rappresentare figure umane con uno schema 
corporeo strutturato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sperimentare varie tecniche e strumenti di 
manipolazione e di colorazione anche prendendo 
spunto dall’osservazione di immagini e di opere d’arte. 

  

 

 

 

  

Comprendere e apprezzare opere d’arte 

 Riconoscere che l’immagine non è l’oggetto reale al 
quale assomiglia. 

 Riconoscere punti, linee, forme, colori, utilizzate in una 
immagine o in un’opera d’arte. 

 Leggere in una immagine/opera d’arte l’aspetto 
denotativo (cosa mostra) ed esprimere le sensazioni 
suscitate dall’opera e dall’immagine. 

 Leggere e comprendere l’utilizzo del colore nelle 
immagini e nelle opere d’arte. 

 Riconoscere le principali caratteristiche delle forme 
d’arte presenti nel territorio. 

 

 



DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE: MERI TOMASCO 

CLASSE:IV 

 

Traguardi per competenze al termine della classe 4a 

L’alunno/a: 
 

USO DELLE FONTI 
 Produce informazioni con fonti di diversa natura utili alla 

ricostruzione di un fenomeno storico. 
 Rappresenta, in un quadro storico-sociale, le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio 
vissuto. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 

 Legge una carta-storico-geografica relativa alle civiltà studiate. 
 Usa cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le 

conoscenze. 
 Confronta i quadri storici delle civiltà affrontate. 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 Usa il sistema di misura occidentale del tempo storico (Avanti 
Cristo/Dopo Cristo) e comprende i sistemi di misura del tempo 
storico di altre civiltà. 

 Elabora rappresentazioni sintetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti. 

 
PRODUZIONE SCRITTA 

E ORALE 

 Rielabora i testi letti o ascoltati con grafici, schemi, mappe, 
tabelle. 

 Espone i fatti studiati in modo organizzato con l’aiuto di indici, 
schemi, grafici, mappe e carte geografiche. 

 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti 
informatici. 

 Produce semplici testi storici, anche mediante le risorse digitali. 
 

Obiettivi di Apprendimento 
 

Uso delle Fonti: 
 Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre informazioni su aspetti o processi 

del passato. 



 Riconoscere e distinguere le varie tipologie di fonti. 
 Confrontare e criticare informazioni prodotte mediante fonti diverse. 
 Conoscere le procedure con cui gli archeologi ricavano informazioni corrette da fonti. 
 Conoscere le dichiarazioni dei diritti e dei doveri dell’uomo. 
 Conoscere la Costituzione italiana. 
 Conoscere le regole di comportamento. 

Organizzazione delle informazioni:  
 Conoscere il sistema di misura del tempo storico. 

 Conoscere la condizione della Terra prima della formazione dell’umanità. 

 Conoscere il processo di ominazione e come è avvenuto il popolamento della Terra. 

 

Strumenti concettuali:  
 Usare termini specifici della disciplina. 
 Mettere in relazione i fatti rappresentati cronologicamente con linee e grafici temporali. 
 Conoscere schemi organizzati delle attività umane caratterizzanti gli aspetti delle civiltà 

studiate. 
 Rappresentare con schemi e mappe i concetti ricavati dai testi. 
 Compiere confronti e rilevare analogie e differenze, mutamenti e permanenze tra 

caratteristiche delle civiltà studiate. 
 Leggere una carta geo-storica. 

 

Produzione scritta e orale: 
 Verbalizzare gli schemi sintetici e le mappe rappresentativi delle conoscenze studiate. 
 Produrre un testo sintetico a partire dalla comprensione e dall’analisi di un testo storico. 
 Rappresentare informazioni, conoscenze e concetti appresi mediante grafici e testi 

scritti. 
 

Contenuti e Attività 
Uso delle Fonti: 

 Le fonti della Storia. 
 Lo scavo archeologico. 
 La Costituzione italiana. 

Organizzazione delle informazioni: 
 La Mesopotamia. 
 Gli Egizi. 
 Indi e Cinesi. 
 Fenici, Ebrei e Cretesi. 

Strumenti concettuali:  
 Il tempo, i fatti e la Storia. 

Produzione scritta e orale: 
 I documenti. 



 La linea del tempo. 
 I documenti. 

 

 

Metodologie e Strumenti 
 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 

 Attività di cooperazione tra gli allievi. 

 Didattica per problemi. 

 Brainstorming.  

 Problem Solving 

 Discussione guidata.  

 Attività laboratoriali. 

 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 
 

Valutazione 
 Livello di partenza.  

 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Rielaborazione personale.  

 Schede di osservazioni. 

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 

 
 

 

DISCIPLINA: INGLESE 

CLASSE: IV 

DOCENTE: EMMA MARIE JONES 

Obiettivi di Apprendimento 

Ascolto e Parlato 



• Exchange simple greetings with the teacher and classmates. 

• Show understanding of simple instructions through appropriate actions. 

• Understand short, simple questions, requests and statements. 

• Respond with appropriate actions and positive and negative short form answers. 

• Contribute to the conversation using memorized phrases and short statements. 

• Use a basic range of words and simple phrases related to personal details and situations. 

• Ask for very basic personal information (about possessions, age etc.). 

• Indicate the position of people, animals and objects. 

• Describe people, animals and objects very simply. 

• State simple facts. 

• Inform about possessions. 

• Ask very simple questions about personal details. 

Lettura e Scrittura 

• Read and recognize single words. 

• Spell single words. 

• Copy short sentences from the blackboard. 

• Read sentences about a picture and write a one word answer. 

Lessico 

• Simple greetings (hello, good morning, goodbye etc.). 

• Simple classroom instructions (close the door, sit down etc.). 

• Classroom vocabulary (pen, exercise book, blackboard etc.). 

• Cardinal numbers 1-100, ordinal numbers 1st -31st. 

• Question words (what, how old, where etc.). 

• Colours. 

• Days of the week and months of the year. 

• Family and friends. 

• Items of clothing. 

• Pets. 

• Possessions. 

• Weather. 

• Times and dates. 

• School subjects. 



Grammatica 

• Imperatives for common actions (go, come etc.). 

• Question words. 

• The Present Simple tense of to be. 

• The Present Simple tense  of to have got. 

• The Present Simple in all its forms. 

• Adverbs of frequency. 

• Can. 

• Common nouns (singular and plural). 

• Simple adjectives (red, blue etc.). 

• Determiners (a, the, my, your, some, any etc.). 

• Pronouns (I, you, he, me , him etc.). 

• Possessive  and possessive pronouns (mine, yours, his etc.). 

• Present Continuous tense questions and yes/no answers. 

• Prepositions for time (in, on and at). 

 

DISCIPLINA: LAB. INFORMATICA 

CLASSE: IV 

DOCENTE: FEDELE ORICCHIO 

 

PREMESSA 

L’alunno/a esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti 
coerentemente con le loro funzioni e acquisisce i fondamentali principi di sicurezza. Usa le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e per potenziare le proprie capacità 
comunicative. Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.  

 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati.  
 Utilizzare con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti. 
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando software specifici. 
 Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e 

strumenti esplorati. 
 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimento risolutivo. 
 Sviluppare il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in modo creativo in diversi contesti e avvicinare alla 

robotica educativa e alla programmazione a blocchi. 
 Utilizzare un programma di grafica e videoscrittura con funzioni progressivamente più complesse. 
 Utilizzare in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica offre per risolvere problemi e per comunicare in modo 

creativo ed accattivante. 
 Utilizzare i programmi di scrittura e di presentazione multimediale. 
 Sviluppare l’area socio – affettiva per potenziare competenze costruttive. 
 Utilizzare gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di alunni in difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o 

motoria, alunni con disturbi specifici di apprendimento). 

 

RISULTATI ATTESI 

 Nominare i componenti del computer. 
 Utilizzare gli elementi per immettere dati (tastiera, mouse). 
 Disegnare con un programma di grafica. 
 Scrivere e comunicare con un programma di videoscrittura. 
 Aprire un documento precedentemente salvato. 
 Svolgere giochi didattici adeguati alle proprie competenze didattiche. 
 Aumento del pensiero computazionale nel probem solving (teorici e concreti). 
 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali). 
 Aumento delle competenze sociali e relazionali. 
 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari. 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO  01 – WORD 

Si propongono attività strutturate con l’utilizzo di Word. Realizzazione di testi multimediali. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Gestisce la dimensione delle immagini. 
 Conosce i formati e la composizione in punti dell’immagine (pixel). 
 Usa i tasti di scelta rapida. 
 Inserisce bordi e sfondi. 
 Inserisce numeri di pagina. 
 Inserisce tabelle e le formatta. 
 Inserisce note a piè di pagina. 
 Inserisce intestazione e piè di pagina. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 I principali strumenti di Word e di Paint. Le ClipArt (Immagini, Suoni e 

Filmati, ClipArt in linea). Disegnare tabelle. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Sa usare gli strumenti essenziali di Word e di Paint; 
 Sa realizzare un semplice testo multimediale. 

 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 02 - WORD 

Si propongono attività strutturate con l’utilizzo di Word. Realizzazione di ipertesti. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Progetta la struttura di un ipertesto. 
 Acquisisce i comandi per realizzare i collegamenti ipertestuali. 
 Attraverso le competenze acquisite realizza un semplice ipertesto. 
 Crea un nuovo documento e lo salva. 
 Chiude il programma. 
 Apre un documento esistente, fa delle modifiche e salva. 
 Visualizza l’anteprima di un documento. 
 Stampa un documento da una stampante predefinita. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire 

con il proprio apporto personale alla realizzazione di un obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 Utilizzo di Word per la realizzazione di un ipertesto. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Usa gli strumenti di disegno di Word. 
 Sa realizzare un semplice ipertesto. 

 



UNITÀ DI APPRENDIMENTO 03 - CODING 

Promuovere e sviluppare le competenze digitali degli alunni per un uso più consapevole ed intensivo delle nuove tecnologie.  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO L’alunno/a: 

 Utilizza con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti. 
 Sviluppa il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in 

modo creativo in diversi contesti e avvicinare alla robotica educativa e 
alla programmazione a blocchi 

 Utilizza i programmi di scrittura e di presentazione multimediale 
 Utilizza in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica 

offre per risolvere problemi e per comunicare in modo creativo ed 
accattivante 

 Utilizza gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di 
alunni in difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o motoria, alunni con 
disturbi specifici di apprendimento). 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Utilizzare unità m-bot attraverso l’utilizzo di software specifici (m-block) per 

la programmazione a blocchi. 

CONTENUTI 
 Conosce i principi della programmazione a blocchi (code.org; m-bot;…… ) 
 Scrive algoritmi per risolvere il problema dato sia in ambiente virtuale che 

non. 
 Esercita la logica visuo-spaziale. 
 Esercita la capacità di debugging. 



COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà se l'alunno: 

 Aumento del pensiero computazionale nel probem solving (teorici e 
concreti) 

 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali) 
 Aumento delle competenze sociali e relazionali 
 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari. 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

CLASSE: IV 

DOCENTE: MERI TOMASCO 
 

Traguardi per competenze al termine della classe 4a 

L’alunno/a: 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte 

geografiche 

 Inizia a realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche. 

 Ricava informazioni da una pluralità di fonti 

(tecnologiche/digitali, fotografiche, artistico/letterarie. 

ORIENTAMENTO  Si orienta nello spazio circostante e sulle mappe utilizzando 

riferimenti topologici e punti cardinali. 

 
PAESAGGIO 

 Riconosce e denomina gli elementi che caratterizzano il 

paesaggio del proprio luogo di residenza e quelli della propria 

regione e dell’Italia . 

 Individua i caratteri che connotano i diversi paesaggi 

(montagna, collina, pianura, fiumi, vulcani, ecc.) con particolare 

attenzione a quelli italiani. 

 Coglie le prime trasformazioni operate dall’uomo delle origini 

sul paesaggio naturale. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Riconosce gli interventi positivi e negativi che l’uomo ha 

compiuto sui territori della propria città e della propria regione. 



 È in grado di dare il suo contributo a proposte di modifiche e di 

miglioramento dell’organizzazione territoriale della propria 

città, in risposta ai bisogni della sua fascia d’età. 

 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema 

territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da 

rapporti di connessione e/o interdipendenza. 
 

Obiettivi di Apprendimento 
 

Linguaggio della geo-graficità: 
 Usare termini specifici della disciplina. 

 Conoscere le fasi del metodo d’indagine geografico. 

 Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 

interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni 

digitali, repertori statistici relativi a indicatori economici. 

 Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche e storiche; localizzare sul 

planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

Orientamento: 
 Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al Sole. 

 Estendere le proprie carte mentali, attraverso gli strumenti dell’osservazione (fotografie, 

filmati, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.) 

Paesaggio: 
 Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali  paesaggi italiani, individuando le 

analogie e le differenze e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da 

valorizzare e tutelare. 

Regione e sistema territoriale: 
 Acquisire il concetto di regione geografica (fisica e climatica) e utilizzarlo nel contesto 

italiano. 

 Iniziare ad individuare problemi relativi alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 

naturale, proponendo soluzioni idonee rio contesto di vita. 
 

Contenuti e Attività 
Linguaggio della geo-graficità: Orientamento: 



 La Geografia e il geografo. 
 Muoversi nello spazio e orientarsi. 
 Le scienze ausiliarie. 

 

 Gli strumenti per l’orientamento. 
 Punti cardinali. 
 Bussola. 
 Le carte geografiche e tematiche. 
 La riduzione in scala. 

Paesaggio: 
 Gli elementi del paesaggio. 
 Il clima e i suoi elementi. 
 Le regioni climatiche italiane. 
 I centri abitati. 
 Gli insediamenti produttivi. 
 I paesaggi naturali in Italia. 

Regione e sistema territoriale: 
 Le vie di comunicazione. 
 Gli ambienti: montagna, collina, 

pianura, mare, fiume, lago, laguna, la 
città. 

 

Metodologie e Strumenti 

 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 
 Attività di cooperazione tra gli allievi. 
 Didattica per problemi. 
 Brainstorming.  
 Problem Solving 
 Discussione guidata.  
 Attività laboratoriali. 
 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 
 

Valutazione 
 Livello di partenza.  

 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Schede di osservazioni. 

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 



 Rielaborazione personale.  

 

 

 

DISCIPLINA: ED.FISICA 

CLASSE: IV 

DOCENTE: ANTONIO MAZZOTTI 
 

 

 

 
Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della classe 

IV  

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento  

 

 

 

Contenuti  

 

 

 

Attività  

Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso l’ascolto e l’osservazione 

del corpo, la padronanza degli 

schemi motori e posturali, 

sapendosi adattare alle variabili 

spaziali e temporali.  

Sperimenta una pluralità di 

esperienze che permettono di 

conoscere e apprezzare molteplici 

discipline sportive.  

Utilizza il linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed  

esprimere i propri stati d’animo.  

Si muove nell’ambiente di vita e di 

scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e per gli altri.  

Riconosce alcuni essenziali principi 

relativi al proprio benessere psico-  

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo  



Riconoscere e valutare traiettorie, 

distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, 

sapendo organizzare il proprio 

movimento nello spazio in relazione a 

sé, agli oggetti, agli altri. Il 

linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva  
Elaborare ed eseguire semplici 

sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. Il 

gioco, lo sport, le regole e il fair 

play  
Partecipare attivamente alle varie 

forme di gioco, organizzate anche in 

forma di gara, collaborando con gli 

altri;  

 

 
Il corpo e le funzioni senso 

percettive  

gli schemi posturali e motori.  

la lateralità.  

Il movimento del corpo e la sua 

relazione con lo spazio e il tempo  

le capacità coordinative generali e 

speciali  

Resistenza e rapidità in relazione al 

compito motorio  

Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo-espressiva  

Il gioco, lo sport, le regole  

 

 
Esercizi propedeutici al 

rafforzamento e allo sviluppo dello 

schema motorio del saltare, superare, 

scavalcare, anche in presenza di 

vincoli spazio-temporali e con piccoli 

attrezzi. Percorsi e circuiti con il 

superamento di ostacoli, anche in 

forma di gara.  

Sperimentazione di condotte 

motorie combinate, anche con l’uso 

di piccoli attrezzi, per mettere alla 

prova rapidità e resistenza personale 

in relazione alla fatica fisica e al 

controllo della funzione respiratoria.  

Giochi individuali, a coppie, in 

piccoli gruppi, a squadre e prove a 

tempo in cui sperimentare schemi 

motori combinati e parametri fisici.  

 

 



DISCIPLINA: MUSICA 

DOCENTE: PINUCCIA CIRILLO 

CLASSE:IV 

 

Per l’anno scolastico 2019/2020 le classi saranno coinvolte, innanzitutto, nella recita di natale, in cui eseguiranno un concerto canoro con brani 

tipici della tradizione natalizia. 

In vista dello spettacolo di fine anno si è pensato ad un musical che possa mettere in evidenza le attitudini personali di e ogni singolo allievo verso 

il canto, il ballo, la recitazione, la ginnastica nonché eventuali attitudini acquisite dagli allievi in attività extrascolastiche. 

Pertanto, in fase preparatoria si è pensato ad un’audizione per eventuali cantanti, ballerino, attori, che animeranno il musical. Alla base di 

questa innovazione programmatica ci sono due finalità, la prima è quella di consentire agli alunni la libertà di espressione, nella consapevolezza 

che, in adibito artistico, gli alunni diano il meglio di sé, quando si sentono autoefficaci, cioè capaci di mostrare emozioni e abilità 

comportamentali, facendo leva sul proprio talento e sul proprio gusto estetico.  Resta inteso che se educare significa trarre fuori la sensibilità di 

ognuno, si cercherà di sollecitare sempre lo sviluppo di facoltà che alcuni potrebbero non manifestare. La seconda è riconoscere l’attenzione che 

le famiglie rivolgono alla formazione dei propri figli, attraverso l’iscrizione a corsi di canto, teatro, danza, spesso affrontando notevoli sacrifici 

personali ed economici. 

 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE CLASSE:V 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

DOCENTE: MARINO SIMONA 

CLASSE: V 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DECLINATI PER LA 

CLASSE V 

 

OBIETTIVI MINIMI DI 

APPRENDIMENTO 

 

 

CONTENUTI E ATTIVITÀ  

Orientamento: 

 L’alunno si orienta 

utilizzando i punti 

 

 I punti cardinali 

 Conoscere le tipologie di 

carte e gli elementi della 

 

 I punti cardinali. 

 Il significato del termine 

orientarsi. 



cardinali.  

 Estende le proprie carte 

mentali al territorio 

italiano, all’Europa e ai 

diversi continenti, 

attraverso gli strumenti 

dell’osservazione indiretta 

(filmati e fotografie, 

documenti cartografici, 

immagini di 

telerilevamento, 

elaborazioni digitali, ecc.). 

 

rappresentazione 

cartografica. 

 Orientarsi nello spazio 

fisico italiano. 

 Leggere semplici 

rappresentazioni iconiche 

e cartografiche, utilizzando 

le legende. 

 Ricavare informazioni 

geografiche da fonti 

diversificate. 

 Conoscere il planisfero e il 

mappamondo. 

 Leggere e trarre 

informazioni 

dall’osservazione di carte 

fisiche, politiche, 

tematiche, interpretando la 

simbologia 

 Gli elementi della 

rappresentazione 

cartografica. 

 Le varie tipologie di carte. 

 Uso di strumenti di 

osservazione indiretta: 

filmati, foto, documenti 

cartografici, strumenti 

digitali). 

 La cartografia (planisfero, 

carta fisica e politica 

dell’Europa, dell’Italia, 

della propria regione, 

provincia, città e quartiere. 

 Realizzazione di disegni e 

fotografie. 

 Costruzione di tabelle e 

grafici. 

 

 

 

 

Il linguaggio della geo-graficità: 

 L’alunno utilizza il 

linguaggio della geo-

geograficità per interpretare 

carte geografiche e globo 

terrestre, realizza semplici 

schizzi cartografici e carte 

tematiche, progetta percorsi 

e itinerari di viaggio. 

 ricava informazioni 

 

 Riconoscere i principali 

elementi caratteristici delle 

regioni italiane. 

 Conoscere e utilizzare i 

principali elementi 

caratteristici delle regioni 

italiane. 

 Conoscere e utilizzare i 

principali termini del 

 

 I continenti e gli oceani  

 L’Europa  

 La distribuzione e la 

densità di popolazione nel 

territorio. 

 Il settore primario. 

 Il settore secondario. 

 Il settore terziario. 

 Le regioni amministrative: 



geografiche da una 

pluralità di fonti 

(cartografiche e satellitari, 

tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico 

letterarie). 

linguaggio geografico. 

 Descrivere un paesaggio 

(montano, pianeggiante, 

urbano) nei suoi elementi 

essenziali usando una 

terminologia appropriata. 

 Riferire in modo 

sufficientemente chiaro i 

contenuti di un testo di 

studio con l’ausilio di 

domande o tracce-guida. 

 

la nostra regione. 

 Le regioni amministrative 

italiane. 

 Il sistema economico 

italiano. 

 Lettura, interpretazione e 

realizzazione di cartine, 

grafici e tabelle per 

cogliere le caratteristiche di 

ogni regione italiana. 

 Itinerari geografico-turistici 

tra le regioni per scoprire 

l’Italia. 

 

Paesaggio:  

 L’alunno riconosce e 

denomina i principali 

“oggetti” geografici fisici 

(fiumi, monti, pianure, coste, 

colline, laghi, mari, oceani, 

ecc.); 

 Individua i caratteri che 

connotano i paesaggi (di 

montagna, collina, pianura, 

vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a 

quelli italiani e individua 

analogie e differenze con i 

principali paesaggi europei e 

di altri continenti. 

 

 Riconoscere gli elementi 

fisici e antropici del 

paesaggio montano, 

pianeggiante e collinare. 

 Conoscere lo spazio fisico 

d’Italia: la morfologia. 

 Conoscere lo spazio 

economico (montano, 

pianeggiante e collinare) e 

le risorse. 

 Conoscere l’idrografia 

italiana. 

 Individuare le risorse 

idriche dell’Italia e del 

pianeta. 

 Comprendere il rapporto 

tra clima e condizioni di 

 

 Le catene montuose 

italiane. 

 Il paesaggio alpino e 

appenninico. 

 Il fondovalle e gli 

insediamenti umani. 

 Le grandi catene montuose 

del mondo. 

 Le colline e le pianure. 

 La Pianura Padana. 

 Le grandi pianure del 

mondo. 

 Fiumi, laghi, lagune e mari 

d’Italia. 

 La città secondo la sua 

dimensione. 

 I parchi nazionali, le 



vita dell’uomo. 

 Individuare problemi 

relativi alla tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale. 

 

riserve naturali, i parchi 

marini, oasi e rifugi 

regionali. 

 

 

Regione e sistema territoriale: 

 L’alunno coglie nei 

paesaggi mondiali della 

storia le progressive 

trasformazioni operate 

dall’uomo sul paesaggio 

naturale; 

 si rende conto che lo spazio 

geografico è un sistema 

territoriale, costituito da 

elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di 

connessione e/o 

interdipendenza. 

 

 Conoscere il concetto di 

confine e i criteri principali 

per l’individuazione delle 

regioni amministrative. 

 Ricercare soluzioni di 

problemi relativi alla 

protezione, conservazione e 

valorizzazione del 

patrimonio ambientale 

italiano 

 

 

 

Le regioni amministrative; 

che cosa sono, quali sono e 

come funzionano. 

 La produzione e lo 

smaltimento dei rifiuti: 

riflessione sulle possibili 

soluzioni. 

 Il concetto di area protetta.  

 Il patrimonio culturale 

italiano. 

 I siti archeologici italiani. 

 I flussi commerciali, 

turistici, migratori. 

 Paesi ricchi e Paesi poveri. 

 Ricerche su internet su siti 

specifici (Ministero 

dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio, Istat, 

ecc.) di materiale per la 

documentazione su alcuni 

argomenti studiati. 

 Utilizzo di sistemi di 

videoscrittura, costruzione 



di grafici e tabelle con il 

computer. 

 Indagini statistiche in base 

a un tema dato. 

 

 

DISCIPLINA: STORIA 

CLASSE: IV 

DOCENTE: SIMONA MARINO 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DECLINATI PER LA 

CLASSE V 

 

OBIETTIVI MINIMI DI 

APPRENDIMENTO 

 

 

CONTENUTI E ATTIVITÀ  
 Uso delle fonti: 

 L’alunno riconosce ed 

esplora in modo via via più 

approfondito le tracce 

storiche presenti nel 

territorio e comprende 

l’importanza del 

patrimonio artistico e 

culturale; 

 riconosce elementi 

significativi del passato del 

suo ambiente di vita. 

 Ricavare da fonti di tipo 

diverso informazioni e 

conoscenze su aspetti del 

passato. 

 Produrre le informazioni 

primarie e inferenziali 

usando come fonti gli 

oggetti e le immagini per 

descrivere aspetti di civiltà. 

 Conoscere aspetti di vita 

quotidiana di periodi 

diversi. 

 Conoscere tracce che 

permettono di ricostruire 

civiltà. 

 Immagini di fonti 

archeologiche. 

 Costruzione di grafici 

temporali. 

 Analisi di fonti storiche 

(testi immagini), cartacee e 

digitali. 

 Costruzione di quadri di 

civiltà. 

 Comparazioni tra quadri di 

civiltà. 

Organizzazione delle 

informazioni: 

 

 Conoscere il sistema di 

misura del tempo storico. 

 

 Carte geo-storiche e linee 

del tempo. 



 L’alunno usa la linea del 

tempo per organizzare 

informazioni, conoscenze, 

periodi ed individuare 

successioni, 

contemporaneità, durate, 

periodizzazioni; 

 usa carte geo-storiche, 

anche con l’ausilio di 

strumenti informatici. 

 Decodificare le datazioni 

storiche. 

 Costruire linee del tempo 

per sistemare informazioni 

studiate. 

 Confrontare ambienti di 

epoche differenti. 

 Confrontare aspetti di vita 

quotidiana di periodi 

diversi. 

 

 Costruzione di linee del 

tempo e grafici temporali. 

 Mappe spazio-temporali 

per rappresentare civiltà 

studiate e leggere 

successioni 

contemporaneità, periodi e 

durate. 

 Quadri di civiltà. 

 Lettura di testi. 

 Quadri di sintesi. 

 

 

Strumenti concettuali: 

 individua le relazioni tra i 

gruppi umani e contesti 

spaziali; 

 organizza le informazioni e 

le conoscenze, 

tematizzando e usando le 

concettualizzazioni 

pertinenti. 

 

 Rappresentare graficamente 

e verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati. 

 Conoscere gli aspetti per 

descrivere una civiltà e 

utilizzarli per classificare le 

principali informazioni. 

 Organizzare sinteticamente 

le informazioni apprese. 

 Conoscere le principali 

tappe della storia umana. 

 Confrontare ambienti di 

epoche differenti. 

 Costruire un grafico 

temporale per rappresentare 

i periodi della storia umana 

studiati. 

 

 

 La civiltà greca: il 

territorio, le attività, la 

religione, la società, le 

olimpiadi, il teatro, la 

cultura, le colonie. 

 Le città: Atene e Sparta. 

 I Macedoni. 

 Le conquiste di Alessandro 

Magno e la civiltà 

ellenistica. 

 I popoli italici vissuti nella 

penisola nel secondo e nel 

primo millennio a.C. 

 Confronto tra civiltà 

italiche. 

 L’Italia e il mediterraneo 

nel periodo della civiltà 

etrusca: analisi dei siti in 



 

 

 

cui si è sviluppata. 

 Le necropoli e le tracce. 

 Relazioni tra Etruschi e 

altri popoli. 

 Il patrimonio archeologico. 

 Le tracce della civiltà 

romana nel mediterraneo. 

 Il periodo monarchico e la 

cronologia dei re. 

 Leggende, testi storici. 

 Aspetti di Roma 

monarchica. 

 Le conquiste territoriali di 

Roma. 

 Aspetti di Roma 

repubblicana: quadro di 

sintesi, differenze e 

permanenze tra la civiltà 

monarchica e la civiltà alla 

fine della Repubblica. 

 Da Roma repubblicana a 

Roma imperiale. 

 Aspetti della civiltà romana 

durante l’impero. 

 Essere cittadini romani. 

 I riti della religione 

romana. 

 Religioni nell’impero. 

 Le origini e la diffusione 

del Cristianesimo. 

 Comunità e martiri cristiani 

nelle città romane. 



 Il Cristianesimo come 

religione ufficiale 

dell’impero. 

 La fine dell’Impero 

Romano d’Occidente. 

 

Produzione scritta e orale: 

 L’alunno comprende 

avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e 

civiltà che hanno 

caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico 

alla fine del mondo antico 

con possibilità di apertura e 

di confronto con la 

contemporaneità; 

 comprende aspetti 

fondamentali del passato 

dell’Italia dal paleolitico 

alla fine dell’Impero 

Romano d’Occidente, con 

possibilità di apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità; 

 racconta i fatti studiati e sa 

produrre semplici testi 

storici, anche con risorse 

digitali. 

 

 Ricavare e produrre 

informazioni da testi, fonti 

scritte e immagini. 

 Produrre informazioni 

ricavandole da testi, carte 

immagini. 

 Utilizzare immagini di 

tracce storiche per produrre 

informazioni. 

 Elaborare sintesi degli 

argomenti studiati. 

 Confrontare civiltà studiate 

e gli aspetti che le 

caratterizzano. 

 Conoscere ed usare i termini 

specifici del linguaggio 

disciplinare. 

 Utilizzare strumenti (linee 

del tempo, carte, indicatori) 

per ricostruire a grandi linee 

un quadro di civiltà. 

 Produrre testi scritti o 

riferire oralmente su 

argomenti storici studiati, 

utilizzando risorse digitali 

 

 Carte geo-storiche e linee 

del tempo. 

 Testi storici. 

 Confronto tra carte geo-

storiche del Mediterraneo in 

periodi tra il VIII e il I sec. 

A.C. 

 Popoli italici e relative aree 

di insediamento. 

 Indicatori di civiltà dedotti 

da fonti. 

 Costruzione e confronto di 

quadri di sintesi. 

 Produzione di informazioni 

tratte da testi, carte, 

immagini. 

 Confronto di indicatori tra 

civiltà etrusca e greca. 

 La monarchia e la 

repubblica. 

 Costruzione di grafici 

temporali che riportano i 

principali fenomeni dello 

sviluppo della civiltà 

romana. 



per ricercare ulteriori 

informazioni o effettuare 

approfondimenti. 

 

 

 

 Carte geo-storiche 

dell’Impero Romano. 

 Le diverse organizzazioni 

politiche. 

 Quadro di sintesi del 

periodo imperiale. 

 Confronto tra diversi 

periodi della civiltà romana. 

 Principali riti religiosi di 

Roma e religioni professate 

nei territori romani. 

 Diffusione del 

cristianesimo e sua 

affermazione di religione 

unica dell’Impero Romano. 

 Mappe spazio-temporali. 

 Confronti tra civiltà 

studiate. 

 Approfondimenti su 

argomenti storici effettuati 

con risorse digitali (ricerche 

video, documentari …). 

DISCIPLINA: ITALIANO 

CLASSE: V 

DOCENTE: MERI TOMASCO 

 

Traguardi per competenze al termine della classe 5a 

 

L’alunno/a: 
 

ASCOLTO 
 Ascolta e comprende testi orali e diretti o “trasmessi” dai media, 

cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 



 
 

PARLATO 
 

 Partecipa a scambi comunicativi (conversazioni, discussioni di 

classe e di gruppo) con compagni ed insegnanti, rispettando il 

turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il 

più possibile adeguato alla situazione. 

 
 
 
 
 

LETTURA 

 Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso 

globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura 

adeguate agli scopi. 

 Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per 

l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma; 

formula su di essi giudizi personali. 

 Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti 

informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato, le 

mette in relazione e le sintetizza, anche in funzione 

dell’esposizione orale. 

 
SCRITTURA 

 

 Scrive testi ortograficamente corretti, chiari e coerenti, legati 

all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura. 

 Rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

 
LESSICO 

 

 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e 

quelli di alto uso. 

 Capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle 

discipline di studio. 

 
 

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA 

 

 Riflette sui testi propri e su quelli altrui per cogliere le 

caratteristiche morfosintattiche e lessicali. 

 Riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla 

varietà di situazioni comunicative. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze 

fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della 

frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi. 

 

Obiettivi di Apprendimento 
 



Ascolto: 

 Ascoltare e comprendere, in una discussioni a più voci, le opinioni espresse dai diversi 

partecipanti e la validità delle loro argomentazioni. 

 Ascoltare storie e racconti cogliendone anche taluni significati impliciti. 

 Ascoltare storie e racconti con struttura non lineare, ricocostruendo l’ordine temporale dei 

fatti. 

 Ascoltare un’esposizione su un tema di attualità e comprendere lo scopo, il senso globale e 

analitico. 

 Ascoltare un’esposizione su un argomento di studio e selezionare le informazioni per 

prendere appunti. 

Parlato: 

 Partecipare a una discussione a più voci, intervenendo al momento giusto, facendo un 

intervento ben organizzato, portando valide argomentazioni a sostegno delle proprie 

opinioni. 

 Partecipare a un confronto orale, facendo interventi atti allo scopo, fornendo spiegazioni 

ed esempi. 

 Raccontare un fatto a cui si è assistito personalmente, facendo una cronaca chiara e 

completa, distinguendo i dati oggettivi dai commenti personali. 

 Raccontare sinteticamente la trama di una storia, di un racconto, di un film, di un libro 

letto, seguendo l’ordine dei fatti, mettendo in evidenza gli elementi essenziali che li 

caratterizzano. 

 Esporre i risultati di una ricerca personale su un argomento di interesse generale, seguendo 

una scaletta precedentemente preparata. 

 Esporre un argomento di studio usando un lessico specifico e facendo eventuali 

collegamenti. 

Lettura: 

 Leggere testi narrativi di vario genere e riconoscerne le sequenze descrittive, i discorsi 

diretti; individuare le informazioni esplicite e implicite; esprimere su di essi interpretazioni 

e pareri personali. 

 Leggere testi poetici e riconoscerne alcune caratteristiche formali; comprendere il senso 

del messaggio implicito dell’autore. 



 Leggere e comprendere istruzioni scritte per seguire correttamente un procedimento, 

anche di carattere scientifico. 

 Servirsi del titolo, delle immagini, delle didascalie per fare delle ipotesi sul contenuto del 

testo e richiamare alla mente le eventuali conoscenze pregresse. 

 Leggere e ricavare informazioni dirette e inferenziali da testi informativi inerenti alle 

discipline di studio. 

 Leggere e ricavare infromazioni da testi espositivi-argomentativi su temi di interesse 

generale. 

 Leggere e confrontare informazioni da testi diversi per scopi di vario genere. 

 Usare, nella lettura di testi informativi, strategie utili a cogliere indizi per risolvere nodi 

della comprensione (segnali testuali, anafore, catafore). 

 Applicare strategie utili per ricavare informazioni da testi diversi, anche non contiunui 

(moduli, orari, mappe … ). 

 

Scrittura:  

 Raccoglire le idee per scrivere un racconto personale e non, e organizzarle per punti in una 

scaletta o in uno schema. 

 Produrre racconti realistici o fantastici, coerenti coesi e ortograficamente corretti, scritti in 

prima persona o in terza persona. 

 Rileggere e controllare i testi scritti, rivedendoli dal punto di vista della coerenza dei 

contenuti, della coesione sintattica e dell’ortografia. 

 Scrivere, su modello, testi creativi del tipo filastrocche, nonsense, poesie, racconti brevi 

con giochi di parole. 

 Scrivere testi regolativi, finalizzati alla realizzazione di una ricetta, di un oggetto.  

 Scrivere relazioni su esperienze scolastiche o approfondimenti di temi di attualità o di 

studio. 

 Rielaborare, anche attraverso l’uso del computer, testi di base finalizzati a scopi, 

destinatari diversi. 

 Rielaborare testi di base facendone delle sintesi progressive, con un numero decrescente di 

parole. 

Lessico:  



 Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario 

fondamentale e di quello di alto uso). 

 Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di 

scrittura, attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole. 

 Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole. 

 Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

Riflessione sulla lingua: 
 Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico. 

 Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole e comprenderne le relazione 

di significato. 

 Riconoscere le principali parti del discorso o le categorie lessicali. 

 Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice. 

 Riconoscere, in una frase o in un testo, le parti del discorso o le categorie lessicali e le 

congiunzioni di uso più frequenti. 

 Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche, servirsene per rivedere la propria 

produzione scritta e correggere eventuali errori. 

 

Contenuti 
Ascolto e Parlato: 

 Discussioni a più voci. 
 Storie e racconti orali. 
 Esposizione orale diretta di argomenti di 

attualità o di studio. 
 Istruzioni orali per lo svolgimento di 

attività scolastiche o extrascolastiche. 

Lettura e Scrittura: 
 Testo narrativo. 
 Testo poetico. 
 Testo regolativo. 
 Testo informativo. 
 Testi funzionali (moduli, orari, mappe). 

 

Lessico:  
 Lessico di base. 
 Le relazioni di significato: somiglianze, 

differenze, appartenenza a campi 
semantici. 

 Gli usi figurati delle parole. 
 La polisemia. 

Riflessione sulla lingua: 
 Ortografia: le principali regole. 
 Morfologia: verbo, nome, aggettivo, 

pronome, articolo, preposizione, 
avverbio, congiunzione, interiezioni ed 
esclamazioni. 

 Sintassi: soggetto, predicato ed 



 Il lessico settoriale: termini specifici delle 
discipline di studio. 

 Il dizionario: consultazione delle voci. 

espansioni della frase. 
 La punteggiatura. 
 Testualità.  

 

Metodologie e Strumenti 
 

 

 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 

 Attività di cooperazione tra gli allievi. 

 Didattica per problemi. 

 Brainstorming.  

 Problem Solving 

 Discussione guidata.  

 Attività laboratoriali. 

 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 

 

Valutazione 
 

 Livello di partenza.  

 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Rielaborazione personale.  

 Schede di osservazioni. 

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA: MATEMATICA 

CLASSE: V 

DOCENTE: MERI TOMASCO 

 

Traguardi per competenze al termine della Classe 5a 
 

L’alunno/a:  

 
 

NUMERI 
 

 Esegue con sicurezza calcoli con i numeri naturali in forma scritta e 

a mente; sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

 Esegue calcoli con i numeri naturali, numeri interi, numeri con la 

virgola e le frazioni. 

 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 
 

 Riconosce e rappresenta forme del piano (quadrilateri e triangoli) 

e quello dello spazio (prismi e piramidi), individuando relazioni tra 

gli elementi che le costitutiscono. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche 

geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli 

concreti di vario tipo. 

 Usa strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) 

e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro). 

 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce 

rappresentazioni (grafici e tabelle). 

 Ricava informazioni da dati rappresentati in grafici e tebelle. 

 Riconosce e quantifica in casi idonei siuazioni di incertezze. 

 Risolve problemi in tutti gli ambiti di contenuto, manipolando il 

controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

 Descrive il procedimento seguito e accetta strategie di risoluzione 

diverse dalla propria. 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie 

idee e confrontandosi con il punto di vista altrui. 

 Riconosce e utlizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici 

(numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione). 



 Sviluppa un atteggiamento positivo verso la matematica, 

attraverso esperienze significative. 

 

Obiettivi di Apprendimento 
 

 

Numeri: 

 Leggere, scrivere e confrontare numeri naturali, con la virgola e frazioni. 

 Individuare multipli e divisori di un numero per studiare le famiglie di numeri, per scoprire i 

numeri primi, per sviluppare ulteriormente la capacità di calcolo. 

 Operare con frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

 Riconoscere uno stesso numero espresso in modi diversi: percentuale, frazione, numero 

con la virgola. 

 Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze e per la tecnica. 

 Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e 

culture diverse dalla nostra. 

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo 

mantale, scritto o con la calcolatricea seconda delle situazioni. 

 Consolidare la capacità di stimare il risultato di un’operazione. 

 Eseguire la divisione con resto tra numeri naturali. 

 

Spazio e Figure: 

 Descrivere, denominare e classificare figure geometriche (poliedri, poligoni, solidi di 

rotazione e cerchio). 

 Utilizzare i concetti di parallelismo, perpendicolarità e conseguenza. 

 Comprendere la diversità tra lo spazio dell’esperienza fisica e lo spazio geometrico. 

 Confrontare e misurare angoli utilizzando le proprietà e il goniometro. 



 Riprodurre una figura in base a una descrizione utilizzando gli strumenti opportuni (carta a 

quadretti, riga, compasso, squadre, software di geometria). 

 Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima 

capacità di visualizzazione. 

 Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista 

diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.). 

 Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule e altri 

procedimenti. 

 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando 

le più comuni formule. 

 Utilizzare il piano cartesiano per determinare la posizione di figure. 

 Riconoscere figure ruotate, traslate, riflesse. 

 

Relazioni, Dati e Previsioni: 

 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per 

ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

 Usare le nozioni di frequenza, moda e media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati 

a disposizione. 

 Intuire, comunicare, quantificare eventi probabili. 

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

 Riconoscere e descrivere in una sequenza di numeri e figure. 

 Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 

 Passare da un’unità all’altra limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto 

del sistema monetario. 

 

 

Contenuti  
 

Numeri: 

 Numeri naturali e numeri 

Spazio e Figure: 

 Figure geometriche. 

Relazioni, Dati e Previsioni: 

 Raccolta dati. 



con la virgola. 

 Multipli e divisori. 

 Frazioni. 

 Retta numerica e scale 

graduate. 

 Sistemi di notazioni dei 

numeri. 

 Operazioni: addizione, 

sottrazione 

moltiplicazione, divisione. 

 Angoli. 

 Rappresentazioni di 

figure geometriche. 

 Perimetro. 

 Area. 

 Piano cartesiano. 

 Figure ruotate, traslate, 

riflesse. 

 Riproduzione in scala. 

 Frequenza, moda, 

mediana e media 

aritmetica. 

 Probabilità. 

 Problemi. 

 Regolarità. 

 Misura. 

 

 

 

Metodologie e Strumenti 
 

 

 Lezione frontale, attività individuali e di gruppo. 

 Attività di cooperazione tra gli allievi. 

 Didattica per problemi. 

 Brainstorming.  

 Problem Solving 

 Discussione guidata.  

 Attività laboratoriali. 

 Utilizzo del materiale: abaco, multibase, materiale di vario genere. 

 Consolidamento delle tabelline con l’organizzazione di gare e giochi. 

 

Valutazione 
 



 Livello di partenza.  

 Evoluzione del processo di 

apprendimento. 

 Competenze raggiunte.  

 Metodo di lavoro.   

 Impegno.  

 Partecipazione.  

 Interesse/Motivazione.  

 Rielaborazione personale.  

 Schede di osservazioni. 

 Verifiche di accertamento delle 

conoscenze. 

 Verifiche di comprensione del testo 

scritte e orali. 

 Verifiche di produzioni scritte e orali. 

 Esercitazioni pratiche. 

 

 

 

 

 DISCIPLINA: SCIENZE 

CLASSE: V 

DOCENTE: CHIARA GIANNELLA 

Traguardi per lo sviluppo 

delle competenze al 

termine della classe V 

 

Obiettivi di Apprendimento 

 

Contenuti 

 

Attività 



L’alunno sviluppa 

atteggiamenti di curiosità 

e modi di guardare il 

mondo che lo stimolano a 

cercare spiegazioni di 

quello che vede succedere 

 

Esplora i fenomeni con un 

approccio scientifico; 

osserva e descrive lo 

svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla 

base di ipotesi personali, 

propone e realizza 

semplici esperimenti 

 

Individua nei fenomeni 

somiglianze e differenze, 

fa misurazioni, registra 

dati significativi, 

identifica relazioni 

spazio/temporali 

 

Riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di 

vivere di organismi 

animali e vegetali. 

 

Osservare e sperimentare sul campo 

 

 Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, 

a occhio nudo o con appropriati strumenti, di una 

porzione di ambiente vicino; individuare gli 

elementi che lo caratterizzano e i loro 

cambiamenti nel tempo 

 Conoscere la struttura del suolo; osservare le 

caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo 

nell’ambiente 

 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 

 Il sistema solare  

 

 Descrivere e interpretare il funzionamento del 

corpo come sistema complesso situato in un 

ambiente 

 

Mondo vivente: il corpo umano 

 

 Le cellule. 

 La riproduzione cellulare. 

 

 Apparato locomotore. 

 Gli organi dell’apparato 
digerente e le relative 

funzioni. 

 L’apparato circolatorio. 

 Il sistema nervoso. 

 L’apparato escretore. 

 L’apparato riproduttore. 

 
il 

Il sistema solare 

 La terra 

 La luna 

 I pianeti 

Mondo non vivente 

 

 Le fonti di energia. 

 L’elettricità. 

 

 Individuazione delle 

struttura cellulare: 

osservazione di vari 

tipi di cellule con il 

supporto di immagini. 

 Apparato locomotore: 

le ossa, le 

articolazioni, i 

muscoli. 

 Apparato digerente: 

dentatura, viaggio del 

cibo, alimentazione. 

 Apparato respiratorio: 

il cammino dell’aria, i 

polmoni. 

 Apparato circolatorio: 

sangue, arterie, vene 

e vasi capillari, il 

cuore. 

 Il sistema nervoso: il 

sistema nervoso 

centrale e periferico, 

il cervello. 

 Gli organi che 



Ha consapevolezza della 

struttura e dello sviluppo 

del proprio corpo, nei 

suoi diversi organi e 

apparati, ne riconosce e 

descrive il funzionamento 

ed ha cura della sua 

salute 

 

Espone in forma chiara 

ciò che ha sperimentato, 

utilizzando un linguaggio 

appropriato 

 Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione 

e la sessualità 

 depurano il corpo: 

pelle, pori, polmoni, 

apparato urinario, 

intestino. 

 L’apparato 

riproduttore: 

dall’embrione al 

bambino, 

 Gli organi di senso, 
l’occhio e la vista, 
l’occhio e l’udito, il 
naso e l’olfatto, la 
lingua e il gusto, la 
pelle e il tatto. 

 Tanti tipi di energia, 
l’energia in 
trasformazione, 
l’energia elettrica, 
l’atomo, l’elettricità 
statica, la corrente 
elettrica, conduttori e 
isolanti, le fonti 
energetiche 
rinnovabili e non 
rinnovabili, l’energia 
luminosa, la luce, 
riflessione, 
diffusione, i colori, il 
suono. 

 I corpi celesti, la forza 
di gravità, il sistema 
solare, i pianeti, la 
terra, rotazione, 
rivoluzione, la luna. 



 
DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

CLASSE:V 

DOCENTE: FIORELLA ROMANELLI 

OBIETTIVI GENERALI – 
TRAGUARDI 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI E ATTIVITÀ 

Esprimersi e comunicare 

 Utilizzare le conoscenze e le 
abilità relative al linguaggio 
visuale per produrre varie tipologie 
di testi visivi, espressivi, narrativi, 
comunicativi. 

 Rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, 
materiali e strumenti diversificati 
(grafico-espressivi, pittorici e 
plastici, ma anche audiovisivi e 
multimediali). 

 Essere in grado di osservare, 
esplorare, descrivere e leggere 
immagini (opere d’arte, fotografie) 
e semplici messaggi multimediali. 

 Conoscere i principali beni 
artistico-culturali presenti nel 
proprio territorio e manifestare 
sensibilità e rispetto per la loro 
salvaguardia. 

 Elaborare creativamente semplici 
produzioni personali per 
esprimersi in modo creativo e 
personale. 
 

 

 

 

 

 

 

 Rappresentare figure umane con 
uno schema corporeo strutturato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sperimentare varie tecniche e 
strumenti di manipolazione e di 
colorazione anche prendendo 
spunto dall’osservazione di 
immagini e di opere d’arte. 

  

Osservare e leggere le 

immagini 

 Osservare immagini forme e 
oggetti presenti nell’ambiente. 

 Leggere semplici immagini e 
decodificarne gli elementi più  
significativi. 

 Riconoscere attraverso un 
approccio operativo linee, colori, 
forme presenti nel linguaggio delle 
immagini dell’ambiente. 

Comprendere e 

apprezzare opere d’arte 

 Riconoscere che l’immagine non è 
l’oggetto reale al quale assomiglia. 

 Riconoscere punti, linee, forme, 
colori, utilizzate in una immagine o 
in un’opera d’arte. 

 Leggere in una immagine/opera 
d’arte l’aspetto denotativo (cosa 
mostra) ed esprimere le 
sensazioni suscitate dall’opera e 
dall’immagine. 

 Leggere e comprendere l’utilizzo 
del colore nelle immagini e nelle 
opere d’arte. 

 Riconoscere le principali 
caratteristiche delle forme d’arte 
presenti nel territorio. 

 

 



 
DISCIPLINA: INGLESE 

DOCENTE: EMMA MARIE JONES 

CLASSE: V 

Obiettivi di Apprendimento 

Ascolto e Parlato 

• Exchange simple greetings with the teacher and classmates. 

• Show understanding by responding appropriately to simple questions and requests. 

• Use basic sentence patterns with memorized phrases to communicate limited information 

related to simple everyday situations. 

• Respond with appropriate actions and positive and negative short form answers. 

• Contribute to the conversation using memorized phrases and short statements. 

• Exchange basic  personal information and descriptions of everyday life and activities. 

• Ask for personal information (about possessions, age etc.). 

• Indicate the position of people, animals and objects. 

• Describe people, animals and objects very simply. 

• State simple facts. 

• Inform about possessions. 

• Link groups of words in a very simple way. 

Lettura e Scrittura 

• Read and recognize single words and simple short sentences. 

• Spell single words. 

• Copy short sentences from the blackboard. 

• Read sentences about a picture and write short answers. 

Lessico 

• Simple greetings (hello, good morning, goodbye etc.). 

• Simple classroom instructions (close the door, sit down etc.). 

• Classroom vocabulary (pen, exercise book, blackboard etc.). 

• Cardinal numbers 1-100, ordinal numbers 1st -31st. 

• Question words (what, how old, where etc.). 

• Colours. 

• Time and dates. 

• Weather. 

• Family and friends. 

• Items of clothing. 

• Pets. 

• Possessions. 

• Jobs. 

• Places in the local area. 

• Home life. 

• Free time. 



 
Grammatica 

• Imperatives for common actions (go, come etc.). 

• Question words. 

• The Present Simple tense of to be. 

• The Present Simple tense  of to have got. 

• The Present Simple tense in all its forms. 

• Adverbs of Frequency. 

• Can 

• Common nouns (singular and plural). 

• Simple adjectives (red, blue etc.). 

• Determiners (a, the, my, your, some, any etc.). 

• Pronouns (I, you, he, me , him etc.). 

• Possessives and possessive pronouns (mine, yours, his etc.). 

• Prepositions of place. 

• Prepositions of movement. 

• Present Continuous tense. 

• Like + -ing form. 

 

 

 

DISCIPLINA: ED.FISICA 

CLASSE: V 

DOCENTE: ANTONIO MAZZOTTI 
 

 

 

 
Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della classe 

IV  

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento  

 

 

 

Contenuti  

Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso l’ascolto e l’osservazione 

del corpo, la padronanza degli 

schemi motori e posturali, 

sapendosi adattare alle variabili 

spaziali e temporali.  

Sperimenta una pluralità di 

esperienze che permettono di 

conoscere e apprezzare molteplici 

discipline sportive.  

Utilizza il linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed  

esprimere i propri stati d’animo.  

Si muove nell’ambiente di vita e di 

scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e per gli altri.  

Riconosce alcuni essenziali principi 

Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo  


Riconoscere e valutare traiettorie, 

distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, 

sapendo organizzare il proprio 

movimento nello spazio in relazione a 

sé, agli oggetti, agli altri. Il 

linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva  
Elaborare ed eseguire semplici 

sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. Il 

gioco, lo sport, le regole e il fair 

play  
Partecipare attivamente alle varie 

 
Il corpo e le funzioni senso 

percettive  

gli schemi posturali e motori.  

la lateralità.  

Il movimento del corpo e la sua 

relazione con lo spazio e il tempo  

le capacità coordinative generali e 

speciali  

Resistenza e rapidità in relazione al 

compito motorio  

Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo-espressiva  

Il gioco, lo sport, le regole  

 



 
relativi al proprio benessere psico-  forme di gioco, organizzate anche in 

forma di gara, collaborando con gli 

altri;  

 

 

DISCIPLINA: MUSICA 

DOCENTE: PINUCCIA CIRILLO 

CLASSE:V 

 

Per l’anno scolastico 2019/2020 le classi saranno coinvolte, innanzitutto, nella recita di natale, 

in cui eseguiranno un concerto canoro con brani tipici della tradizione natalizia. 

In vista dello spettacolo di fine anno si è pensato ad un musical che possa mettere in evidenza 

le attitudini personali di e ogni singolo allievo verso il canto, il ballo, la recitazione, la 

ginnastica nonché eventuali attitudini acquisite dagli allievi in attività extrascolastiche. 

Pertanto, in fase preparatoria si è pensato ad un’audizione per eventuali cantanti, ballerino, 

attori, che animeranno il musical. Alla base di questa innovazione programmatica ci sono due 

finalità, la prima è quella di consentire agli alunni la libertà di espressione, nella 

consapevolezza che, in adibito artistico, gli alunni diano il meglio di sé, quando si sentono 

autoefficaci, cioè capaci di mostrare emozioni e abilità comportamentali, facendo leva sul 

proprio talento e sul proprio gusto estetico.  Resta inteso che se educare significa trarre fuori 

la sensibilità di ognuno, si cercherà di sollecitare sempre lo sviluppo di facoltà che alcuni 

potrebbero non manifestare. La seconda è riconoscere l’attenzione che le famiglie rivolgono 

alla formazione dei propri figli, attraverso l’iscrizione a corsi di canto, teatro, danza, spesso 

affrontando notevoli sacrifici personali ed economici. 

 

 

 

DISCIPLINA: LAB.INFORMATICA 

CLASSE: V 

DOCENTE: FEDELE ORICCHIO 



 
PREMESSA 

L’alunno/a esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di una 
semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e 
acquisisce i fondamentali principi di sicurezza. Usa le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i 
risultati e per potenziare le proprie capacità comunicative. Utilizza strumenti 
informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazione con 
gli altri. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di 
sicurezza che gli vengono dati. 

 Utilizzare con continuità il laboratorio d’informatica e i suoi strumenti.  
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando software specifici. 
 Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi e procedure in contesti 

conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti esplorati. 
 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimento risolutivo. 
 Sviluppare il pensiero computazionale (coding) per risolvere problemi in modo 

creativo in diversi contesti e avvicinare alla robotica educativa e alla 
programmazione a blocchi. 

 Utilizzare un programma di grafica e videoscrittura con funzioni 
progressivamente più complesse. 

 Utilizzare in modo creativo i diversi modi e strumenti che l’informatica offre per 
risolvere problemi e per comunicare in modo creativo ed accattivante. 

 Utilizzare i programmi di scrittura e di presentazione multimediale. 
 Sviluppare l’area socio – affettiva per potenziare competenze costruttive. 
 Utilizzare gli strumenti informatici per la didattica e per l’inclusione di alunni in 

difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o motoria, alunni con disturbi specifici 
di apprendimento). 

 

RISULTATI ATTESI 

 Nominare i componenti del computer. 
 Utilizzare gli elementi per immettere dati (tastiera, mouse). 
 Utilizzare un foglio elettronico. 
 Eseguire semplici operazioni attraverso l’utilizzo di un foglio elettronico. 
 Aprire un documento precedentemente salvato. 
 Svolgere giochi didattici adeguati alle proprie competenze didattiche. 



 
 Aumento del pensiero computazionale nel probem solving (teorici e concreti).  
 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali (in ambienti reali e virtuali). 
 Aumento delle competenze sociali e relazionali. 
 Migliorare la capacità di collegamenti interdisciplinari. 

 
 
 
 



 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 01 – EXCEL 

Si propongono attività strutturate con l’utilizzo di Excel. Realizzazione di fogli di 

calcolo. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

L’alunno/a: 

 Utilizzare alcuni strumenti di Excel. 
 Utilizzare gli algoritmi per risolvere semplici 

problemi matematici. 
 Creare dall’algoritmo un foglio di calcolo. 
 Crea un nuovo foglio di calcolo e lo salva. 
 Chiude il programma. 
 Apre un foglio di calcolo esistente, fa delle 

modifiche e salva. 
 Visualizza l’anteprima di un foglio di calcolo. 
 Stampa un foglio di calcolo da una stampante 

predefinita. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere 

problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione 

con gli altri per contribuire con il proprio 
apporto personale alla realizzazione di un 
obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 I principali strumenti di Excel. Utilizzo di alcune 

semplici funzioni. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà 
se l'alunno: 

 Sa usare gli strumenti essenziali di Excel. 

 



 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 02 - EXCEL 

Si propongono attività strutturate con l’utilizzo di Excel. Realizzazione di una 

indagine scolastica. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

L’alunno/a: 

 Effettua una indagine scolastica raccogliendo i 
dati. 

 Riassume i risultati ottenuti in un foglio di 
calcolo. 

 Evidenzia i risultati ottenuti attraverso la 
realizzazione di grafici. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Usare strumenti informatici per risolvere 

problemi. 
 Essere disponibili al rapporto di collaborazione 

con gli altri per contribuire con il proprio 
apporto personale alla realizzazione di un 
obiettivo condiviso. 

CONTENUTI 
 Utilizzo di Excel per la realizzazione di una 

indagine scolastica. 

COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà 
se l'alunno: 

 Usa gli strumenti di analisi dei dati di Excel. 
 Sa realizzare una semplice indagine. 

 



 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 03 - CODING 

Promuovere e sviluppare le competenze digitali degli alunni per un uso più  

consapevole ed intensivo delle nuove tecnologie. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

L’alunno/a: 

 Utilizza con continuità il laboratorio 
d’informatica e i suoi strumenti. 

 Sviluppa il pensiero computazionale (coding) 
per risolvere problemi in modo creativo in 
diversi contesti e avvicinare alla robotica 
educativa e alla programmazione a blocchi 

 Utilizza i programmi di scrittura e di 
presentazione multimediale 

 Utilizza in modo creativo i diversi modi e 
strumenti che l’informatica offre per 
risolvere problemi e per comunicare in 
modo creativo ed accattivante 

 Utilizza gli strumenti informatici per la 
didattica e per l’inclusione di alunni in 
difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o 
motoria, alunni con disturbi specifici di 
apprendimento). 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Utilizzare unità m-bot attraverso l’utilizzo di 

software specifici (m-block) per la 
programmazione a blocchi. 

CONTENUTI 
 Conosce i principi della programmazione a 

blocchi (code.org; m-bot;…… ) 
 Scrive algoritmi per risolvere il problema dato 

sia in ambiente virtuale che non. 
 Esercita la logica visuo-spaziale. 
 Esercita la capacità di debugging. 



 
COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà 

se l'alunno: 

 Aumento del pensiero computazionale nel 
probem solving (teorici e concreti) 

 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali 
(in ambienti reali e virtuali) 

 Aumento delle competenze sociali e 
relazionali 

 Migliorare la capacità di collegamenti 
interdisciplinari. 

 



 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 03 - CODING 

Promuovere e sviluppare le competenze digitali degli alunni per un uso più 

consapevole ed intensivo delle nuove tecnologie. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

L’alunno/a: 

 Utilizza con continuità il laboratorio 
d’informatica e i suoi strumenti. 

 Sviluppa il pensiero computazionale (coding) 
per risolvere problemi in modo creativo in 
diversi contesti e avvicinare alla robotica 
educativa e alla programmazione a blocchi 

 Utilizza i programmi di scrittura e di 
presentazione multimediale 

 Utilizza in modo creativo i diversi modi e 
strumenti che l’informatica offre per 
risolvere problemi e per comunicare in 
modo creativo ed accattivante 

 Utilizza gli strumenti informatici per la 
didattica e per l’inclusione di alunni in 
difficoltà (alunni con disabilità intellettiva o 
motoria, alunni con disturbi specifici di 
apprendimento). 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Utilizzare unità m-bot attraverso l’utilizzo di 

software specifici (m-block) per la 
programmazione a blocchi. 

CONTENUTI 
 Conosce i principi della programmazione a 

blocchi (code.org; m-bot;…… ) 
 Scrive algoritmi per risolvere il problema dato 

sia in ambiente virtuale che non. 
 Esercita la logica visuo-spaziale. 
 Esercita la capacità di debugging. 



 
COMPETENZE ATTESE Al termine dell'unità di apprendimento si osserverà 

se l'alunno: 

 Aumento del pensiero computazionale nel 
probem solving (teorici e concreti) 

 Miglioramento delle capacità visuo-spaziali 
(in ambienti reali e virtuali) 

 Aumento delle competenze sociali e 
relazionali 

 Migliorare la capacità di collegamenti 
interdisciplinari. 
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